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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

perta con centinaia di affollate manifestazioni 

Un lutto del 
^ ^ ^ M M I M - m w i l • i i m 

movimento comunista 

È morto 
Otto 

Kuusinen 

lavoratori attorno al PCI per 
la campagna della stampa Il Partito al lavoro 

per la diffusione 
e la sottoscrizione 

Nella giornata di ieri, con centinaia di ma­
nifestazioni in tutto il paese, è iniziata la 
Campagna per la stampa comunista. Migliaia 
e migliaia di cittadini si sono stretti attorno 
al nostro giornale. Si sono svolti anche i primi 
due festival provinciali dell'* Unità >, a Pesaro 
ed a Ravenna e su di essi riferiscono i nostri 
inviati in seconda pagina. Ed ecco un pano­
rama delle principali varie iniziative e manife­
stazioni. 

' D A D I La Campagna per la stampa comunista ha 
* * * " » • preso II via con una serie di comizi e mani­
festazioni che si sono svolti a Ruvo, Minervino, Ca-
nosa, Cerato, Blsceglie, Tor i t to, Alberobello, Tur i , 
Gioia del Colle, Sammichele, Adelfia, Trigglano, San-
teramo, Palo, Spinazzola. VI hanno preso parte mi ­
gliala di ci t tadini . I comunisti della provincia di 
Bari quest'anno si sono posti l 'obiettivo di sottoscri­
vere 18 mil ioni di l i re, sei mil ioni In più dello scorso 
anno. I l lavoro è già Iniziato, I compagni della se­
zione di Terl lzzl , ad esemplo, hanno già effettuato 
un pr imo versamento di 100 mi la l i re, par i a l 50 
per cento dell 'obiett ivo. 

ÀNCfìMA Ier i è stato aperto 11 festival cittadino 
H l i v v i i n de l l ' - Unità ». Davanti ad una grande 
folla di Intervenuti ha parlato II compagno On. Valdo 
Magnani, della sezione economica centrale. Mentre 
si parla di programmazione In realtà si lascia mano 
libera ai grandi monopoli industrial i e finanziari, si 
riduce la spesa pubblica, si bloccano tut t i gl i inter­
vent i . L'Indiscriminata politica di restrizione del cre­
dito e i l blocco della spesa pubblica In realtà favo­
riscono la polit ica di concentrazione monopolistica 

' nelle zone ala congestionate del nord e abbando­
nano le regióni meno sviluppate sulle quali fanno 
ricadere ancora una volta i l peso e I costi degli 

< squi l ibr i generati dallo sviluppo monopolistico-
Nella serata di sabato nel locali della Federazione 

ai era svolto un incontro t ra i diffusori della stampa 
e I dir igenti del part i to, incontro nel quale sono stati 
premiat i I diffusori più a t t iv i . 

f i V'ORNI) S I è r iunito II consiglio provinciale del 
* i w w m « w p a r t l t o p e p \\ lancio della Campagna. 

- I l compagno Bruno Bernini, segretario della Fede­
razione, ha svolto la relazione introdutt iva. Sabato 
•era II compagno Mario Alleata aveva tenuto un 
applaudito comizio in piazza della Repubblica. I l 
direttore del nostro giornale ha i l lustrato di fronte 
* un folto pubblico gli obiettivi che ci si r ipromette 
di raggiungere durante la Campagna per la stampa 
comunista. 

/ M A N T O V A » Comitato federale, riunitosi nel 
n i H I l l V l H g , o r n | 8 C O r s | h a fi88ato un obiettivo 
finanziarlo per - l 'Unità » e per la prossima cam­
pagna elettorale, di trentadue mil ioni di l i re . Nella 
giornata di ier i si è svolta la manifestazione di aper­
t u ra della Campagna. Già si ò cominciato a sotto­
scrivere. Dal 2 giugno al 4 novembre nella provincia 
di Mantova saranno diffuse ben 510 mi la copie del 
nostro giornale. E si t rat ta di una ci f ra che proba­
bilmente sarà ulteriormente aumentata in vista delle 
prossime elezioni amminist rat ive. 

f A T A N 7 A J M ) SI * r iunito a Nicastro l 'att ivo 
V H I H M n n v provinciale del Part i to che ha 
ascoltato una relazione sul lancio della Campagna 
tenuta dal compagno Paolo Clnanni, segretario della 
Federazione. L'obiettivo è stato fissato in 6.300.000 
l i re mentre l 'obiettivo domenicale della diffusione 
de l l ' - Unità - è stato fissato in 3000 copie. Le pr ime 
sezioni hanno già effettuato alcuni versament i : si 
trat ta delle sezioni di leppolo ( l i re 8000), Sant'Ono­
f r io ( l i re 6000) e Rombiolo ( l i re 10.000). A l termine 
dell 'att ivo ha tenuto un comizio i l compagno onore­
vole D'Onofrio, che ha cri t icato la legge sulla regione 
che i l governo si prepara a varare. 

ftfflf A Ier i matt ina con un comizio nel quale 
hanno parlato i l compagno sen. Secchia, 

l 'on. Elvio Tempia e Carlo Brusadore su « Le sinistre 
unite per una nuova maggioranza » le Federazioni 
comuniste biellese e valsesiana hanno aperto ufficial­
mente la Campagna per la stampa. I l compagno 
Brusadore ha annunciato che in una settimana di 
intenso lavoro un nutrito gruppo di sezioni ha già 

' raccol to la somma di due mil ioni e 200 mi la l i re. 
L'obiettivo è di 10 mil ioni di l i re . 

VENTI MIGLI A & è «volt=» '«r i un convegno di rtnnmivun 2 0 n a p e r „ ìtkncìo d e l | a C a m p a . 
gna. Al la relazioni» del compagno Dotbecco, segre­
tar io della Federazione, ha fatto seguito un vivace 
ed interessante dibatt i to nel quale sono intervenuti 
1 dir igenti delle sezioni comuniste della zona. Si è 
discusso in part icolare della sottoscrizione e della 
campagna abbonamenti a l l ' * Unità ». Gli obiettivi 
dalla sottoscrizione sono stati accettati, anzi i com­
pagni della sezione - Oi Vi t tor io » di Ventimigl ia 
hanno proposto un aumento di 100 mi la l i re. Una 
vasta campagna di abbonamenti sarà lanciata t ra i 
f rontal ier i . Ha concluso I lavori i l compagno Curzì, 
della Sezione centrale di stampa e propaganda. 

100.000 lire al l 'Unità 

dei ferrovieri commisti 
La corrente di unità 

sindacale dello SFI ha 
inviato al nostro giorna­
le 100.000 lire, accompa­
gnate da una calorosa 
lettera del segretario del 
sindacato. Degli Esposti. 
al compagno Alleata per 
ringraziare • l'Unità » del­
l'appoggio costante dato 
dal giornale alla lunga e 
dura lotta del ferrovieri 

; italiani per il riassetto 
«egli stipendi. 

La lettera della corrente 
dello SFI mette In rilie­

vo, tra l'altro, la funzio­
ne dell'* Unità - quale 
insostituibile strumento 
di popolarizzazione e di 
appoggio alle lotte dei la­
voratori. 

Il nostro direttore ha 
risposto ringraziando i la­
voratori per la loro ini­
ziativa e informandoli 
che la somma da essi ver­
sata verrà utilizzata per 
abbonamenti all'- Unità -
da destinarsi a organizza­
zioni e iscritti al sindaca­
to ferrovieri. 

Ingrao 
a Ravenna 

Fermare la 
provocazione 
USA a Cuba 
Il compagno Ingrao, 

parlando a Ravenna, ha 
in modo particolare sot­
tolineato la necessità di 
lottare per rafforzare la 
pace di fronte alle nuo­
ve minacciose iniziative 
imperialistiche ^ nei con­
fronti di Cuba, con la 
estensione dell' embargo 
americano ai medicinali 
ed i sorvoli su Cuba, fla­
grante violazione dei di­
ritti internazionali. 

Gli USA non solo mi­
nacciano la pace, ma 
tentano anche di coin­
volgere i propri alleati 
nell'azione anticubana e 

.. nella guerra in atto nel 
Viet Nam. cosi come han­
no chiesto alla sessione 
del Consiglio della Nato. 
Il PCI — ha detto Ingrao 
— intende sollevare que­
sti problemi nel prossi­
mo dibattito alla Came­
ra sulla politica estera, 
chiedendo una presa di 
posizione d e l governo 
contro la rinnovata ag­
gressività del coloniali­
smo americano. 

E' necessario — ha af­
fermato ancora Ingrao — 
che il movimento operaio 
Italiano e di tutta l'Euro­
pa occidentale manifesti 
attivamente la sua soli­
darietà con Cuba contro 
le provocazioni dell'im­
perialismo. 

La diga di Assuan ha 
ricordato a tutto il mon­
do il sostegno che viene 
dall'URSS al movimento 

' di liberazione dei popoli. 
Spetta al movimento ope­
raio occidentale di adem­
piere al ruolo che gli 
compete se vuole pesare 
nella battaglia comune. 

Bufalini 
a Foggia 

Il Sud paga 
il peso della 
congiuntura 

FOGGIA, 17. 
Il compagno Paolo Bu­

falini, della Direzione 
del Partito ha preso oggi 
la parola davanti all'at­
tivo provinciale riunito­
si per il lancio della 
Campagna della ' stampa 
comunista Alla manife­
stazione hanno p r e s o 
parte centinaia di com­
pagni giunti da tutti i 
centri della provincia. 

Bufalini, nel suo di­
scorso. ha particolarmen­
te insistito sulla neces­
sità di un ampio movi­
mento di massa, unita­
rio. per imporre un cam­
biamento politico nel Pae­
se e per la formazione 
di una nuova maggio­
ranza. 

La politica " di questo 
governo addossa a l l e 
masse lavoratrici — e 
ciò nel Mezzogiorno as­
sume un aspetto parti­
colarmente grave — il 
peso dell'attuale congiun­
tura. E questa è una im-

' postazione che noi re-
i spingiamo, non solo, ma 

che ci sforziamo di mo­
dificare con l'azione e 
con la lotta unitaria. 

Né possiamo accettare 
l'attuale situazione sulla 
base dì quanto afferma­
to dal compagno Nenni 
sul pencolo cioè che in­
comberebbe da destra. 
La vera destra da batte­
re è quella interna alla 
DC e ciò non si ottiene 
passando di cedimento 
in cedimento. 

1 

; 

AUCATA 

A PISA 

Andare 
oltre 

il centro 
• • sinistra 

PISA, 17. 
Con un ampio discorso 

politico del compagno Ma­
rio Alicata si è aperta og­
gi la campagna > della 
stampa comunista nella 
nostra città e nella nostra 
provincia. Gli obiettivi 
che ci siamo quest'anno 
posti, sia per la sottoscri­
zione che per la diffusio­
ne dell'Unità e di Rina­
scita e che il compagno 
Togliatti ha illustrato nel 
suo editoriale di oggi — 
ha detto il compagno Ali­
cata — sono senza dubbio 
ambiziosi: ma essi scatu­
riscono dagli accresciuti 
bisogni della nostra stam­
pa di fronte al massiccio 
sforzo editoriale compiu­
to dai giornali che fanno 
capo alla borghesia capi­
talistica e di fronte ai com­
piti che si pongono al quo­
tidiano del partito come 
unico organo dell'opposi­
zione operaia e di sinistra 

La sfrenata campagna, 
anticiperai», contro ogni 
riforma, a sostegno, nel 
campo internazionale, del­
la azione delle forze più 
reazionarie e belliciste 
condotta dalla stampa di 
destra — ha proseguito il 
compagno Alicata — non 
è un aspetto secondario 
della pressione sempre più 
forte esercitata dai circoli 
dirigenti della grande bor­
ghesia italiana: essa non 
va sottovalutata, come 
mostrano di sottovalutarla 
quei cittadini, anche ani­
mati di sentimenti demo­
cratici, che continuano sia 
pure involontariamente, a 
dare ad essa il loro appog­
gio acquistando questi fo­
gli e contribuendo cosi ad 
accreditarli e ad allargar­
ne l'influenza anche negli 
strati popolari. 

Questa campagna è tan­
to più pericolosa in quan­
to, pur avendo una im­
pronta antigovernativa, 
essa non è respinta con 
decisione dai partiti del 
centro-sinistra che reagi­
scono ad essa, quando vi 
reagiscono, con estrema 
timidezza mentre nella 
maggior parte dei casi so­
no pronti a subire passi­
vamente il ricatto. Si può 
dire che in certi casi — 
come è stato per esempio 
il caso dello sfrenato at­
tacco allo sciopero dei fer­
rovieri — solo l'Unità. e 
la stampa comunista han­
no in questo modo levato 
la loro voce in difesa del­
la verità e delle giuste 
ragioni dei lavoratori. 

Quei dirigenti del PSI e 
in particolare il compagno 
Nenni — ha proseguito. 
Alicata — i quali conti­
nuano a mettere sullo stes­
so piano l'attacco sferrato 
da destra contro la politi­
ca del centro-sinistra e la 
nostra opposizione, fareb­
bero meglio a riconoscere 
che, nei fatti, c'è oggi sol­
tanto una forza politica in 
Italia che — insieme ai 
sindacati unitari — si bat­
te con decisione contro i 
ricatti e le pressioni delle 
forze conservatrici e rea­
zionarie. Se non ci fosse il 
nostro partito, se non ci 
fosse la nostra azione di 
mobilitazione delle masse 
in difesa dei loro interessi 
e dei loro diritti, se non ci 
fosse nel paese e nel Par­
lamento la nostra azione 
di smascheramento dello 
inganno della destra e del­
la debolezza e degli equi­
voci del centro-sinistra — 
si è chiesto a questo pun­
to Alicata — dove sarem­
mo già orrmi arrivati? 

E* importante — ha 
proseguito Alicata — che 

(Segue m pag. 6) 

MILANO — Dopo l'espulsione del loro presidio dalla fabbrica, I lavoratori della Te­
lemeccanica si sono riuniti presso la sede rionale di Musocco della FIOM, insieme 
ai dirigenti sindacali della CGIL e della CISL, per stabilire unitariamente le forme 
di prosecuzione della lotta (Telefoto) 

Gravissimo intervento nello lotto contro i licenziomenti 

Telemeccanica: la polizia 
ha cacciato i lavoratori 
Da 38 giorni presidiavano 
la fabbrica - Appello uni­
tario dei sindacati ai la-

, voratori milanesi per una 
energica risposta 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

Mezzanotte. Alcuni ufficia­
li della Celere vengono sve­
gliati nel primo sonno. Rice. 
vono ordini sommari per 
l'impiego nella notte dei re­
parti dipendenti. Obiettivo 
imprecisato. Verrà comunica­
to all'ultimo momento, come 
in ogni azione militare che 
si rispetti. 

Due di notte. Vengono sve­
gliati gli agenti che prende­
ranno parte all'operazione. 
Poi passa qualche ora senza 
che si sappia più nulla; an­
che questo come in ogni azio­
ne militare che si rispetti. 

Ore quattro. Si monta sui 
camion, che sono una decina 
più un grosso torpedone, più 
le camionette di accompa­
gnamento per i signori uf­
ficiali. Si parte, direzione 
nord-ovest. " 

Spuntano le prime luci del­
l'alba. Sono quasi le cinque. 
La colonna giunge all'imboc­
co dell'autostrada. Si va fuo­
ri Milano? E' un rastrella­
mento di contrabbandieri di 
valuta presso il confine sviz­
zero? No. Una brusca svolta 
a destra e vien dato l'ordine 
di accerchiare il nemico: i 
lavoratori che occupano la 
Telemeccanica. 

La polizia del governo di 
centro-sinistra circonda l'edi­
ficio con un centinaio di uo­
mini. Da oggi i padroni (i 
Pirelli) saranno più liberi. 
L'agente più robusto si ap­
poggia con le spalle al muro 
di cinta. Un collega gli mon­
ta sulle spalle. Un terzo si 
arrampica sui due e scavalca 
l'ostacolo. E' all'interno. Si­
lenzio. Nella Portineria un 
fioco lume. 

Entra un gruppo di altri 

Quinto Boranola 
> 

(Segue a pagjmm é} 

Di chi è la colpa 
I fatti della Telemecca­

nica parlano un linguaggio 
assolutamente esplicito, sen­
za possibilità di equivoco. 
Da 38 giorni la fabbrica, che 
appartiene al gruppo Pirel­
li, era presidiata dai lavo­
ratori contro i licenziamen­
ti ordinati dal padrone. La 
Telemeccanica è una fab­
brica moderna, avanzata, di 
maestranza altamente spe­
cializzata. I licenziamenti 
erano stati intimati dopo 
che l'azienda, per anni, ha 
prodotto utili altissimi. Si 
dice, ora, che la congiuntu­
ra è sfavorevole; ma già qui 
i lavoratori aprivano un pri­
mo problema: che uso ha 
fatto Pirelli, e l'insieme dei 
responsabili della politica 
economica, degli utili accu­
mulati? Perchè sono venu­
ti i tempi difficili? Perchè 
debbono pagarli solo i la­
voratori? 

Ma poi c'era e c'è il mo­
do dei licenziamenti. Sono 
72 i lavoratori colpiti: ma 
scelti con una straordinaria 
accuratezza Tra di essi so­
no tutti gli attivisti sinda­
cali più in vista della 
FIOM-CGIL e della F1M-
CISL: tutti gli esponenti 
politici del PCI, del PSI, 
del PS1VP, e persino delle 
ACLI. Una vera decapita­
zione. 

L'episodio era clamoroso 
s ed esemplare. Totale era 
stata l'unità sindacale nel­
la decisione di presidiar? 
la fabbrica. Parlamentari. 
consiglieri comunali e pro­
vinciali di tutti i partiti de­
mocratici compresi i d e . 
erano stati nella fabbrica a 
dare la loro solidarietà 71 
Consiglio comunale s'era 
espresso pressoché unani­
me a favore dei lavoratori. 

La Confìndustria, dunque, 
era isolata Come è potuto 
accadere che' sia intervenu­
ta la polizia a favore di 
Pirelli e contro i lavoratori? 
Si noti che è dal 1948 che 
non si aveva più a Milano 
un intervento della polizia 
in una vertenza per il po­
sto al lavoro: e non perchè 
non ce ne siano state. La 
verità è che la Confìndu­
stria ha voluto dare l'esem­
plo. L'esempio che chi co­
manda in Italia è ancora 
il grande padronato. 

Non ci sono leggi per 

impedire a Pirelli di fare 
quel che vuole nella fab­
brica? Certo, bisogna an­
che riformare le leggi Ma 
prima delle leggi c'è la vo­
lontà politica. 

E se. oggi, si è arrivati 
all'ignobile violenza contro 
i lavoratori della Telemec­
canica ciò accade perchè il 
governo di centro-sinistra 
ha scelto ben chiaramente 
la politica del ridare fidu­
cia al partito del capitale. 
Cosi accade che la giunta 
comunale di Milano di cen­
tro-sinistra rifiuta la re­
quisizione (ecco una legge 
che poteva essere usata). 
Cosi accade che ministri e 
sottosegretari promettono 
l'interessamento, ma poi si 
rassegnano ad accettare le 
spedizioni punitive contro 
i lavoratori De Martino fa 
capire che i - due tempi -
(prima l'assestamento, poi 
la programmazione) non ci 
vorrebbero: ma intanto i 
due tempi ci sono già e il 
primo di essi funziona a 
pieno ritmo contro i lavo­
ratori. 

Concluderemo. dunque, 
che Pirelli e il padronato 
hanno vinto? Al contrario. 
La lotta della Telemecca­
nica ha cementato una uni­
tà e una coscienza che va 
al di là dell'episodio. Pi­
relli e il padronato avreb­
bero vinto se non ci fosse 
stata re;istenza. Ma la re­
sistenza in primo luogo ha 
frenato una parte dello 
stesso padronato a seguire 
allegramente la strada di 
Pirelli e. poi, ha jroH^rato 
problemi nuovi e di fondo 
che la violenza non cancel­
la ma rende soltanto più 
espliciti davanti alle masse. 

Cosicché la lotta, a Mila­
no, continua più forte e più 
pira di prima. Continua sul 
terreno sindacale per con­
trastare il piano padronale 
contro i livelli salariali e 
contro l'occupazione. Con­
tinua sul terreno politico, 
per liberare le forze demo­
cratiche prigioniere dell'at­
tuale formula e del ricatto 
della destra, con una richie­
sta più alta e più estesa di 
concrete misure d'interven­
to antimonopolistico e, quin­
di. d'una nuora politica, di 
una nuova maggioranza, di 
un nuove governo. 

NAPOLITANO 

ACtUETI 

Rinsaldare 
tutti i 

collegamenti 
unitari 

CHIETI, 17. 
Davanti ad una fitta ed 

attenta folla il compagno 
on. Giorgio Napolitano del­
la Direzione del Partito ha 
tenuto un applaudito co­
mizio sul tema: « Il PCI 
alla testa dei lavoratori 
per una nuova maggioran­
za democratica e per una 
effettiva svolta a sinistra >. 

Prima del compagno Na­
politano ha parlato il com­
pagno Giuseppe D'Alonzo, 
segretario della Federazio­
ne di Chieti, il quale ha 
annunciato che a tutt'og-
gi il partito ha raggiunto 
nella campagna di tessera­
mento il 111 per cento, con 
oltre 800 reclutati e la 
FGCI il 119 per cento, con 
oltre 300 nuovi iscritti. Il 
compagno D*Alonzo ha an­
che annunciato che la no­
stra Federazione contribui­
rà con la somma di tre 
milioni di lire al raggiun­
gimento. del miliardo e 
mezzo per la stampa co­
munista. 

Salutato da scroscianti 
applausi, ha poi preso la 
parola il compagno Gior­
gio Napolitano. Egli ha 
esordito rilevando come al­
l'indomani delle elezioni 
nel Friuli-Venezia Giulia 
la situazione politica pre­
senti fermenti interessanti, 
e come, in particolare, il 
dibattito svoltosi nel Comi­
tato centrale del PSI abbia 
segnalato l'esistenza di un 
crescente profondo disagio 
nelle file di questo partito. 
Infatti, alla assurda posi­
zione di difesa ad oltran­
za dell'attuale governo e 
di completa identificazione 
con la linea del gruppo di­
rigente de assunta innan­
zitutto da Nenni, hanno 
fatto riscontro segni di di­
versi orientamenti. Viene 
così, denunciato il preva­
lere di una impostazione 
moderata e conservatrice 
della politica di centro si­
nistra e viene riaffermata 
la necessità che il PSI con­
sideri effettivamente l'esi­
genza di rompere l'attuale 
esperimento di governo, 
anziché restarne prigionie­
ro sempre e solo in nome 
del « meno peggio >. 

Noi comunisti — ha pro­
seguito il compagno Napo­
litano — non possiamo non 
guardare con interesse al 
manifestarsi, nel partito so­
cialista e nello stesso suo 
CC, di questa volontà di 
opposizione alla linea del 
gruppo dirigente de. La lot­
ta che conduciamo contro 
la politica dell'attuale go­
verno per giungere ad un 
cambiamento di questa po­
litica e di questo governo, 
è infatti da noi concepita 
in legame con un obie-
tivo più generale che è 
quello di una decisa ripre­
sa delle forze operaie so­
cialiste e di sinistra, della 
loro unità e della loro ca­
pacità di iniziativa e di 
lotta. 

Il CC del PSI ha deciso 
di trarre, da qui a qualche 
mese, un bilancio della 
propria partecipazione al 
governo. Questa verifica 
era, a nostro avviso, e ad 
avviso anche di qualche 
compagno del CC socialista, 
ha detto Napolitano, possi­
bile e necessario farla su­
bito: la decisione presa si 
presta, certamente, a tat­
tiche elusive e dilatorie. Bi­
sogna dire soprattutto che, 
se si vuole che la situazio­
ne politica del paese non 
continui a deteriorarsi va 
sviluppata, senza ulteriori 
indugi e con la massima 
energia la lotta contro lo 
indirizzo apertamente con» 

(Segue a pagina 6) 

Aveva 82 anni - Sessan­
tanni al servizio della 
classe operaia - Per 20 
anni fu uno dei massimi 
dirigenti del Comintern 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 17 

E' morto oggi a Mosca, al­
l'età di 82 anni, Otto Kuusi­
nen, decano del Presidium del 
PCUS. La sua salma sarà 
esposta per tutta la giornata 
di domani nella sala delle Co­
lonne del Palazzo dei sinda­
cati di Alosca. / funerali 
avranno luogo martedì in 
forma solenne, sulla piazza 
Rossa, dove le spoglie mor­
tali dell'illustre uomo politi­
co verranno sepolte nei pres­
si del Mausoleo di Lenin. Il 
Comitato Centrale del PCUS 
ed ti Consiglio dei Ministri 
dell'URSS, nel dare questo 
pomeriggio la notizia del de­
cesso m un comunicato uffi­
ciale, annunciano che < Otto 
Wilgelmovtc Kuusinen è 
morto dopo una lunga ma­
lattia >. Otto Kuusinen non 
era più comparso in alcuna 
manifestazione pubblica o di 
partito dall'inizio dell'inver­
no scorso. In novembre, do­
po avere preso parte ai pri­
mi colloqui tra una delega­
zione del PCUS e la dele­
gazione ufficiale del parti­
to socialdemocratico france­
se (SFIO), guidata da Guy 
Mollet, aveva dovuto inter­
rompere le conversazioni 
perchè colto da malore e da 
allora era stato costretto ad 
abbandonare praticamente 
ogni attività politica. 

e Otto Kuusinen — dtct il 
comunicato odierno — era 
membro del partito comuni­
sta dal 1905, membro del 
Presidium e della segreteria 
del PCUS, deputato al Par­
lamento, presidente della 
commissione estera del So­
viet delle Nazionalità; era un 
fedele ed illustre dirigente 
del PCUS e del movimento 
comunista mondiale ». Otto 
Kuusinen era nato nell'otto­
bre del 1881 in Finlandia da 
una famiglia di portuali. Nel 
1905, laureatosi all'Universi­
tà di Helsinki, era entrato a 
far parte del partito social­
democratico finnico, nel qua­
le aveva assunto presto una 
funzione dirigente, come ca­
po ' dell'ala rivoluzionaria. 
Dopo avere ricoperto cariche 
di rilievo tra i socialdemo­
cratici, Kuusinen era stato 
uno dei fondatori del Parti­
to comunista di Finlandia, 
membro del governo rivolu­
zionario nel 1918, e successi­
vamente aveva preso parte 
attiva a tutti i Congressi del 
Comintern eccezion fatta per 
per il secondo. Al IH Con­
gresso, era entrato a far par­
te del comitato esecutivo e 
dal 1921 al 1939, ininterrot­
tamente, aveva ricoperto la 
carica di segretario del comi­
tato esecutivo del Comintern. 

La vita di Kuusinen è dun­
que legata anche a quasi un 
ventennio di storia del mo­
vimento operaio e comunista 
internazionale, un ventennio 
tra i più drammatici, che si 
apre con la nascita del fa­
scismo e si chiude con lo 
scoppio della II guerra mon­
diale. Nel 1940, Kuusinen era 
stato eletto Presidente del 
Soviet Supremo della Repub­
blica socialista Karelo-Finni-
ca, e deputato al Soviet Su­
premo dell'URSS. Membro 
del Comitato Centrale del PC 
dell'Unione Sovietica dal '41, 
con la soppressione della Re-
publica Karelo-Finnica, Ot­
to Kuusinen era entrato a 
far parte, dopo il XX Con­
gresso, della segreteria e del 
Presidium del PCUS. Un an­
no dopo, si era trovato al 
fianco di Krusciov al momen­
to della lotta contro il «grup­
po antipartito» di Molotov. 

Lo scomparso era tra Vol-
tro autore di molte opere sul 
movimento comunista inter­
nazionale, e negli ultimi an­
ni la sua attività politico si 
era concentrata particolar­
mente sui rapporti trm il 
PCUS e i partiti comunisti 
fratelli. La sua scomparse 
apre un altro vuoto nella 
compagine dirigente del Par­
tito comunista dell'URSS, do­
ve già da oltre un anno una 
grave malattia ha pratica­
mente tolto da ogni attività 
dirigente il compagno Frol 
Kozlov. 

La commissione formatasi 
oggi stesso per organizzare 
le onoranze funebri ad Otto 
Kuusinen è presieduta da 
Podgorni, membro della se­
greteria e del Presidium del 
PCUS. Per decisione di que­
sta commissione, la salma di 
Otto Kuusinen sarà esposta, 
come abbiamo detto, nella 
Sala delle colonne del Palaz­
zo dei sindacati, a partire 
dalle 9,30 di domani m Imo 
alle 23 di domani serm. 

' Augusto Paftcoldi 
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OGGI LA DECISIONE DELLO 
Venerdì alle 18 

Riunione comune 
fra le segreterie 

» . »„»>, 

della CISL e 
Camera del Lavoro 

La data e le modalità del­
lo sciopero generale dell'in­
dustria saranno ' fissate oggi 
dalle segreterie della" Came­
ra del Lavoro e della Cisl 
provinciale. La grande ma­
nifestazione unitaria è stata 
indetta per solidarizzare con 
i lavoratori della Leo-Icar e 
protestare contro l'attacco pa­
dronale ai livelli dell'occupa­
zione. Sciopereranno edili, 
metallurgici, chimici, tessili, 
fornaciai, lavoratori del le­
gno e dell'abbigliamento, ce­
mentieri e tutti gli altri ope­
rai delle fabbriche. Sarà que­
sta la migliore risposta alla 
linea «dura» che l'Unione 
degli Industriali ha adottato 
sia impedendo un accordo per 
la Leo, sia tendendo ad un 
aumento della disoccupazione 

e sia. infine, opponendo una 
irragionevole intransigenza 
alle rivendicazioni di nume­
rose categorie. * * 
La lunga occupazione della 

Leo-Icar è diventata il cen­
tro della battaglia fra indu­
striali e operai. Nello stabi­
limento chimico-farmaceutico 
gli industriali vogliono far 
passare il principio della lo­
ro assoluta libertà di licen­
ziare e di disinvestire; pro­
prio per questo è necessario 
che ai coraggiosi e tenaci ope­
rai della Leo si affianchino 
ì lavoratori delle fabbriche e 
dei cantieri. I 15.000 disoc­
cupati nell'edilizia e il licen­
ziamenti a catena negli altri 
settori dell'industria aumen­
teranno certamente se oggi 
non si batte il padronato alla 
Leo-Icar. 

La manifestazione del PCI a Tivoli contro i l icenziament i alla quale h a partecipato una delegazione della 
LEO-ICAR. Parla il compagno Trivelli. 

Domenica nella fabbrica coi lavoratori 

<l. giorni più belli 
nella Leo occupata > 

i 
I indetta dal PCI 
I 

Manifestazione a Tivoli 
«No ai licenziamenti» 
// comizio del compagno Trivelli 
Una grande manifestazione contro il massiccio 

attacco padronale alla occupazione, ai salari e alla 
produzione si è svolta a Largo Garibaldi, a Tivoli, 
dove una folta folla ha ascoltato il compagno Renzo 
Trivelli, segretario della Federazione romana del PCI. 
La larga partecipazione di cittadini e lavoratori alla ma­
nifestazione dà un'ulteriore prova, se necessario, dello 
stato di disagio, e spesso di allarme, che si sta diffondendo 
in centanaia di famiglie. 

Alla riduzione dell'orario 
di lavoro alla Pirelli di Ti­
voli, dove 1200 lavoratori di 
fronte alla prospettiva di ve­
dere ancora ridotto il loro 
orario sono scesi in sciope­
ro, si vanno aggiungendo in 
questi giorni numerosi li­
cenziamenti nel settore delle 
cartiere. 

Alle cartiere Tiburtine i 
dirigenti hanno annunciato 
il licenziamento di cinquan­
tacinque operai e questo do­
vrebbe essere la prima ini­
ziativa verso il completo 
smantellamento dello stabili­
mento di « Mecenate ». Anco­
ra sei licenziamenti si sono 

registrati alla cartiera «Si­
billa». 

Il compagno Trivelli ha 
denunciato ai lavoratori il 
tentativo padronale di scari­
care completamente sugli 
operai le difficoltà congiun­
turali. La manifestazione di 
Tivoli è stata resa più signi­
ficativa e calorosa dall'inter­
vento di una delegazione di 
operai e operaie della Leo, 
che da circa un mese stan­
no portando avanti una co­
raggiosa lotta per respingere 
i 345 licenziamenti voluti 
dalla direzione e per difen­
dere il loro posto di lavoro. 

I 
' Mozione comunista I 

{ La Giunta provinciale 
e i l caso Moresi-Onigr 

Rendere più autonomi gli assessorati 
Un' importante iniziativa in seguito alle risultanze 

della commissione d'inchiesta promossa dal Consiglio 
provinciale sul « caso > ONIGR, è stata presa dal 
gruppo comunista della Provincia che, a firma dei 
compagni Salinari. Madercbl e Ranalli. ha presentato una 
mozione con la quale si invita il presidente Signorello 
a prendere quei provvedimenti «capaci di correggere i 
difetti riscontrati nell'attività dell'Amministrazione pro­
vinciale ' e di rendere più • 
autonoma, e quindi più re­
sponsabile, Fattività di ogni 
assessorato ». 

La necessità, oltre che op­
portunità, di arrivare ad un 
decentramento dei poteri del 
presidente della Provincia ai 
componenti della Giunta è 
emersa in modo chiaro do­
po quanto è stato rilevato 
sull'attività svolta in favore 
della società ONIGR e della 
clinica di Ponte Lucano dal-
Paw. Moresi, segretario ge­
nerale dell'amministrazione 
provinciale, e dal prof. De 
Giacomo, direttore dell'ospe­
dale psichiatrico di S. Maria 
della Pietà. Se la Giunta 

l avetse avuto una maggiore 
autonomia di fronte alla pre­
sidenza, ciò -avrebbe certa-

Ì mente — si dice nella mo­
zione — determinato una si-

Ituazione di più ampio con­
trollo e di più efficace sti­
molo nel confronti dei diri-

I genti sanitari e amministra­
tivi della Provincia per cui 
non sarebbe stato impossi-

Ib i le evitare alcuni degli epi­
sodi negativi segnalati dalla 
commissione d'indagine - . 

I Ncl documento viene an­
che denunciata l'arbitrarietà 

Icon cui fu rinnovato il con­
tratto di ricevitoria con la 
Cassa di Risparmio di Ro­

ma; in quella occasione, in­
fatti, l 'aw. Moresi non sot­
topose la questione alla 
Giunta e non la fece tra­
scrivere sull'ordine del gior­
no del Consiglio: fece in 
modo, inoltre, che quando 
la Prefettura sollecitò il pa­
rere l'assemblea non fosse 
convocata. Tutto questo, nel­
la realtà* svuotò assoluta­
mente di significato i succes­
sivi interventi e decisioni 
della Giunta e del Consi­
glio. 

La mozione comunista con­
clude ponendo in evidenza 
che nella vicenda Moresi-
De Giacomo hanno dimostra­
to degli incompatibili limiti 
dì vigilanza la presidenza, 
l'assessorato all' assistenza, 
l'assessorato ai lavori pub­
blici (la clinica « ombra » era 
clamorosamente segnalata da 
tutta una serie di cartelli 
stradali!), l'assessorato per 
le licenze e concessioni (fu­
rono persino aperti dei pas­
si carrabili!), l'assessorato al 
personale e l'assessorato alle 
finanze. 

Il documento verrà pro­
babilmente ' sottoposto al 
Consiglio nella seduta che 
avrà luogo questa sera alle 
21 a palazzo valentini. -.. ; , 

Primavera e domenica nella Leo occupata. Un 
gran sole illumina la facciata gialla della fabbrica, 
Varia non è viziata da miasmi come accade nor­
malmente quando è in corso l'attività produttiva. 
Sui balconi degli uffici sono persino fioriti i gerani. 
E' la quarta domenica di primavera che operai e ope­
raie trascorrono nello stabilimento. Fuori, sulla Tibur-
tina passano i pullman che portano a Tivoli o a Villa 
Adriana turisti stranieri 
dai volti già incendiati dal 
sole; di fronte, sull 'erba al­
ta del prato, gioca un grup­
po di ragazzi. < Sono i gior­
ni più belli dell'anno » — 
osserva un po' malinconi­
camente una ragazza —. 
«•.Aulefta ha scelto proprio 
questo periodo per licenziarci 
tutti e costringerci alla lotta. 
L'anno scorso di questi tempi 
ero già andata al mare diver­
se volte '. ' E' vero — osser­
va un'altra operaia — in do­
meniche come queste viene 
voglia di divertirsi, di uscire 
dalla città; desiderio di li­
bertà e di spensieratezza. Noi ; 
invece dobbiamo restare qui 
dentro e con tante preoccupa­
zioni. Quando saremo vecchi 
però anche questi giorni ci 
sembreranno belli. Li ricor­
deremo con piacere come un 
periodo di vita intensa, di 
emozioni nuove. Ci ricorde­
remo degli edili che si vuo­
tano le tasche per sottoscri­
vere, ci ricorderemo delle 
bandiere rosse del 1. Maggio, 
ci ricorderemo di tutti i la­
voratori che vengono a salu­
tarci. a incoragptarci. a dir­
ci di resistere nell'interesse 
di tutti: 

Questi discorsi hanno cir­
colato molto ieri alla Leo. Le 
stesse considerazioni veniva­
no fatte un po' da tutti. Ma 
non bisogna credere che ope­
rai e operaie abbiano trascor­
so la giornata in chiacchiere; 
anche la quarta domenica è 
stata una giornata di lotta. 
Se non fosse stato per il mag­
gior numero di permessi ri­
lasciati dal Comitato di agi­
tazione, per la messa cele­
brata da un prete delle AGLI 
e per il miglior ritto, nessu­
no acrebbe potuto cogliere 
una differenza rispetto agli 
altri giorni. 

La sveglia è stata suonata 
molto presto. Il Comitato di 
agitazione ha reso noti gli 
elenchi dei lavoratori incari­
cati dei servizi di vigilanza. 
delle pul«ie\ della cucina, di 
andare in delegazione ai co­
mizi del PCI e ovunque si 
potessero incontrare cittadini 
solidali. 1 volti sono un po' 
tirati. Gli operai che hanno 
vegliato la notte o che hanno 
dormito per la trentesima 
volta su un tavolo o su una 
poltrona, hanno gli occhi gon­
fi. Quando arrivano ai can­
celli le copie omaggio del­

l'Unità e gli altri giornali, mol­
ti si precipitano; i giornali 
passano di mano in mano; si 
legge, si commenta, si discu­
te. La notiria dello sciopero 
generale dell'industria pro­
clamato wnitariamente dalla 
Camera del laporo e dalla 
CISL protendale è pubblica­
ta da tutti. Il fatto viene no­
tato con -soddisfazione. » Da 
qualche giorno anche II Mes­
saggero e II Popolo comincia­
no a pubblicare notizie e ar­
ticoli sulla nostra lotta. £ ' 
un buon segno. • Vuol dire 
che nessuno può continuare 
a Ungere di non sapere». 

Alle 10 arriva il - cappel­
lano del lavoro *. Si allestisce 
un altare e il prete celebra 
la messa dopanti a un gruppo 
cospicuo di lavoratori; alcuni 
assistono alla funzione reli­
giosa con l'Unità in tasca. 

Nel frattempo sono partite 
le delegazioni e t lavoratori 
muniti di lasciapassare han­
no lasciato la fabbrica per 
godere della giornata di per­
messo; appaiono cosi i vestiti 
della domenica.* - fanno una 
strana impressione, la stessa 
che si prova nel vedere po­
chi borghesi in mezzo a cen­

tinaia di militari. 
Dalle 10 a mezzogiorno il 

tempo trascorre tranquillo. 
Le ragazze nei camici bian­
chi si godono il sole, gli uo­
mini approfittano per recupe­
rare un po' di sonno; lavora­
no soltanto gli addetti alte 
pulizie e alla cucina. Ogni 
tanto qualcuno si presenta ai 
cancelli per portare un salu­
to, una somma di denaro, un% 
ordine del giorno di solida­
rietà. 

Si pranza nella grande 
mensa dove c'è ancora una 
enorme foto del defunto con­
te Armenise accanto allo 
scienziato Fleming; prima le 
donne, poi gli uomini si av­
vicinano ai piatti sui quali 
campeggia nei suoi invitanti 
colori e nella sua fragranza 
un gustoso timballo di mac­
cheroni; la pietanza è costi­
tuita da rost-beef e insalata 
verde. «Non ci possiamo la­
mentare — dice un operaio 
—; l'altra sera a Tivoli, ad 
un comizio del PCI, ho in­
contrato un anziano lavora­
tore che mi ha raccontato di 
quando partecipò a una lun­
ga occupazione di fabbrica: 
mangiavano soltanto una vol­
ta al giorno e qualche volta 
restavano quasi digiuni ». 

Il pomeriggio trascorre ve­
loce. Si ascoltano i dischi, si 
riposa, le donne si fanno a 
vicetida la » messa in piega ». 
Verso te 17 cominciano ad 
arrivare i familiari. Una fol­
la notevole si è raccolta da­
vanti ai cancelli alle 18, 
quando viene azionata la si­
rena per la giornaliera ma­
nifestazione di un'ora. Le 
operaie sposate riabbracciano 
i figli. 1 fidanzati — divisi 
dai cancelli — stanno con la 
mano nella mano. Hanno 
tante cose da dirsi. 

Quando scendono le ombre 
delta sera c'è un po' di ma­
linconia. Si reagisce scher­
zando e discutendo dell'atti­
vità da svolgere l'indomani. 
I giovani che fuori cantano 
gli inni del lavoro e della 
Resistenza sono oramai di­
ventati dei compagni di lot­
ta. Alle 23 tutti a letto (è un 
modo di dire naturalmente, 
perché ci sono giacigli di tut­
ti i tipi ma neanche un ma­
terasso). La battaglia con­
tinua. 

S. C. 

Baracche demolite dagli agenti 

Tre famiglie 
senza casa 

Tre cadette sono Etate demo­
lite l'altro giorno dagli agenti 
Tre famiglie, in pochi minuti , 
sono rimaste sul lastrico. Una. 
quella di Mario Marzolla, abi­
tava in via Valmelaina. Le al­
tre due. al Tuscolano. Seba­
st iano Lisi, u n idraulico con 
moglie e un figlio di sei anni, 
abitava al numero 33. di Via 
Nocera Umbra, dal gennaio del 
'58, da quando, cioè si era 
sposato. Artieri Pacca è u n m a ­
novale sposato e con due fi­
gli. uno di tre anni e mezzo e 
u n o di tre mesi Ieri mattina 
era andato a lavorare in un 
cantiere sulla Tuscolana. Alle 
9 e mezza è arrivato trafelato 
u n vicino di casa ad avvertirlo 
d i e gli agenti stavano distrug­
gendo la baracca. 

L'operaio si è precipitato in 
Via Nocera Umbra in tempo 
per vedere gli agenti portare 
fuori le poche cose che aveva 
comprato con tanti sacrifici. 
Sua moglie, sul Ietto, allatta­
va il bambino più piccolo. 
L'uomo disperato ha tentato di 
opporsi allo sfratto Ma un in­
viato della ditta, che deve co­
struire la strada — e questa è 
l'origine degli sfratti — gli ha 
messo in mano 50 mila lire. 

Nella baracca dei Lisi non 
c'era nessuno. Sebastiano Lisi 
era al lavoro e sua moglie era 
uscita per fare la spesa e 
prendere il bambino a scuola. 

Questo che abbiamo riportato 
potrebbe essere un doloroso 
fatto di cronaca se non ci fos­
se stato un impegno preciso 
della Giunta comunale, nella 
persona dell'assessore al Patri­
monio Crescenzi, a non sfrat­
tare alcuna delle 150 famiglie 
di v ia Nocera Umbra senza 
aver dato a ciascuna di esse 
una sistemazione. 

A questo proposito il 29 apri­
le Crescenzo, insieme ad altri 
rappresentanti del Comune, d ie ­
tro sollecitazione dei dirigenti 
delle Consulte popolari, si era 
recato in via Nocera Umbra a 
parlare con gli abitanti del le 
casette. Ad ognuno era stata 
posta la scelta: o una cifra in 
denaro e lasciare subito l'abi­
tazione o attendere la conde­
gna di un appartamento rima­
nendo nella casetta Pace? ave ­
va deciso per la prima soluzio­
ne (dietro una promessa di 
mezzo mil ione) . Lisi la secon­
da. 

Nella foto: la baracca della 
famiglia Marzella distrutta. 

Coltellata 
al podere 

Un giovane, Antonio Ciccotti. ventinove 
anni, abitante in vicolo dell'Acquedotto Fe­
lice 622, per motivi che per il momento 
non si conoscono, è venuto a lite con un 
suo conoscente. Parole, poi insulti, quindi 
calci e pugni Antonio Ciccotti. ben presto, 
ha avuto la peggio. A questo punto un suo 
amico, che sino allora era rimasto in di­
sparte. ha creduto opportuno intervenire non 
tanto per fare man forte al Ciccotti, quanto 
per dividere i due contendenti. Il paciere. 
Francesco Satta. 27 anni, abitante anch'egli 
in vicolo dell'Acquedotto Felice, si è dunque 
precipitato verso i litiganti. Ma le sue in­
tenzioni o non sono state apprezzate, oppure 
fraintese. Mentre Antonio Ciccotti era a ter­
ra. sanguinante al volto, l'altro ha tirato fuori 
di tasca un coltello e lo ha vibrato contro 
il Satta. Quest'ultimo, per riparare il colpo. 
ha alzato istintivamente la mano sinistra ed 
fe stato cosi raggiunto dalla lama che lo ha 
ferito alle dita abbastanza . profondamente. 

Rubano abiti 
per 7 milioni 
Per ore hanno -lavorato» indisturbati, 

ieri notte a Civitavecchia, alcuni ladri, riu­
sciti a segare le sbarre di una finestrella 
che dà sul retrobottega ' di un negozio di 
abbigliamento. Entrati nel locale hanno ru­
bato merce per circa 7 milioni. 

Il furto è stato scoperto ieri mattina e ai 
carabinieri, chiamati subito sul posto, non 
è restato che ricostruire la strada seguita 
dai ladri e invitare il proprietario del ne­
gozio — signor Mario di Castro — a sporgere 
denuncia contro ignoti 

n negozio di abbigliamento si trova in via 
Traiana 57-59. 

Un altro negozio di abbigliamento è stato 
svaligiato la scorsa notte alla Garbatella, in 
via Andrea Mantegna 12. In questo caso, gli 
autori del furto hanno scelto la strada più 
breve, anche se più pericolosa: armati di 

-tronchesi hanno fatto -saltare» la saracine-
k sca e si sono appropriati, nel breve tempo 

a disposizione, di merce per circa S milioni. 

Comizio di Paletta 
: » • • • • • ' ' • • • „ • , 

in piazza SS. Apostoli 

Colpo 
di sole 

' Venerdì' prossimo, nel 
corso di una grande ma­
nifestazione cittadina or­
ganizzata dal PCI, I com­
pagni Giancarlo Pajetta, 
della segreteria del Par­
tito, e Renzo Trivelli, se­
gretario della Federa­
zione comunista parle­

ranno al lavoratori e al­
la cittadinami sul tema 
« Contro I licenziamenti, 
per la difesa dei salari, 
una nuova • politica, un 
nuovo governo ». Il comi­
zio è Indetto per le 18 In 
Piazza Santi Apostolil 

A capofitto 
da l muraglione 

? 

E' piombato in via degli Annibaldi — Morto \ 
mezz'ora dopo il ricovero in ospedale \ 

ì 
Un anziano pensionato stava prendendo il sole seduto sul muraglione che corre ! 

lungo via degli Annibaldi. Ad un t ra t to è svenuto, forse colto da un colpo di sole. Lo 
hanno visto prima accasciarsi, pèrdere l 'equilibrio, precipitare. Dopo un pauroso volo 
è finito sulla s trada sottostante, all 'altezza del liceo Cavour. L 'hanno subi to soc­
corso decine di passanti, ma tutto è stato vano: due ore dopo ha cessato di vivere in1 

ospedale. E' accaduto verso le 10. Il signor Cherubino Tocci. di (i9 anni, era uscito una' 
mezz'ora prima di casa — via del Colosseo, nei pressi del Tempio della Pace — proprio! 
con 1 intenzione di andarsi a godere la bella giornata di sole. Passeggiando aveva raggiunto 
S. Pietro in Vincoli e qui, 
stanco, aveva deciso di se­
dersi sul muraglione, al sole, 
lo sguardo verso la strada 
sottostante dove sfrecciavano 
lo auto dirette verso l'Ostien­
se e la via del Mare. Ad un 
tratto, però, il pensionato è 
stato veduto vacillare. Ha 
cercato di trattenersi al mu­
ro, ma i suoi riflessi non lo 
hanno aiutato, ha perduto 
l'equilibrio è precipitilo di 
sotto schiantandosi nella stra­
da sottostante, dopo un volo 
di circa dieci metri. 

I passanti lo hanno subito 
soccorso. Un'auto si è ferma­
ta e lo ha trasportato al più 
vicino ospedale, il S. Giovan­
ni dove i medici hanno giu­
dicato subito le sue condi­
zioni disperate: aveva en­
trambe le gambe fratturate, 
fratturato il bacino ed era in 
preda ad un forte stato di 
choc. Alle 18, dopo due ore 
di agonia. Cherubino Tocci è 
morto. Gli agenti del com­
missariato Esquilino Monti 
hanno svolto le indagini sul­
la disgrazia, quindi hanno av­
vertito i familiari della vit­
tima. 

Traffico bloccato 

Scontri 
a catena 
sulla via 
del Mare 

Basta un tamponamento 
per bloccare la Via del Mare! 
E' successo ieri pomeriggio 
alle 16.45 all'altezza del 17. 
chilometro e gli effetti si sono 
risentiti per ore. nonostante 
che la polizia stradale sia in­
tervenuta per disciplinare il 
traffico e renderlo il più spe­
dito possibile. Per fortuna, a 
quell'ora solo una piccola 
parte dei romani che si erano 
recati ad Ostia era sulla via 
del ritorno: molti, comunque, 
vista una fila di macchine 
ferme lunga oltre un chilo­
metro e mezzo, hanno fatto 
marcia indietro, alla ricerca 
di una strada più transitabile. 

L'incidente che ha dato ori­
gine al gigantesco ingorgo è 
stato spettacolare, ha provo­
cato ingenti danni a due au­
tomobili e minori ad altre 
cinque, mentre i passeggeri 
se la sono cavata tutti senza 
neppure • un'escoriazione. E* 
andata così: una Simca ha 
tamponato violentemente una 
«1500»; il guidatore di una 
terza macchina è riuscito a 
frenare in tempo, ma altri 
quattro automobilisti non so­
no stati altrettanto prónti nei 
riflessi, dando origine a una 
catena di tamponamenti. So­
lo la - 1500» e la Simca han­
no riportato seri danni: le 
altre vetture sono potuto ri­
partire quasi immediatamen­
te. Ma sono bastate le due 
auto ferme da una parte del­
la strada in attesa del carro 
attrezzi a bloccare il traf­
fico. 

Altri numerosi incidenti 
stradali sono avvenuti nella 
giornata di ieri, specie lungo 
le strade che conducono al 
mare. Le spiagge, infatti, ieri 
sono state prese d'assalto qua­
si come in piena estate. Per 
fortuna, della lunga serie di 
scontri e di investimenti, po­
chi sono i feriti gravi. 

Michelangelo D'Agostini. 
operaio di 46 anni, abitante 
in via Gordiani 300, è stato 
investito mentre attraversava 
via Prenestina sulle strisce 
pedonalL Lo ha travolto una 
motocicletta alla altezza del 
numero civico 309. E' stato 
ricoverato al S. Giovanni in 
osservazione. 

L'auto guidata da una suo­
ra ha investito ieri mattina 
il tipografo Fausto Giannini, 
abitante in via Cardinal Ori­
glia 23. L'incidente è avve­
nuto in via di Villa Troisi. 
n tipografo è stato sbalzato 
dalla sua moto e gettato sul­
l'asfalto. La stessa suora lo ha 
soccorso e trasportato al S. 
Snirito. Guarire in quaranta 
giontf. 

Romana Gas 
Nel periodo estivo gli uffici 

della Romana Gas resteranno 
chiusi il sabato per una diver­
sa distribuzione dell'orario di 
lavoro del personale dipenden­
te. Saranno però garantiti i ser­
vizi di emergenza. 

| Il giorno • 
• Ossi» lunedi 18 mag-
| glo (139-227). Onoma- I 

st ico: Venanzio. Il so-

( le sorge alle 4,32 e i 
tramonta alle 19,48. I 
Luna: V quarto oggi. 

J—» «B. V » — —— •••J 

picco la 
cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 143 maschi e 

117 femmine. Sono morti 24 ma­
schi e 20 femmine, dei quali 
2 minori di sette anni. Le tem­
perature: minima 10. massima 
25 Per oggi i meteorologi pro­
vedono cielo sereno. Tempera­
tura in aumento. 

Fotografia 
II termine per la presenta7Ìo-

ne delle opere partecipanti ni 
secondo concorso nazionale di 
fotografia — organizzato dal 
Centro romano di cultura — 
scade il 31 maggio. Per infor­
mazioni rivolgersi alla segrete­
ria. v ia Stamira 55 (telefono 
425.109), dalle 18 olle 20. 

Università 
II 12 dicembre scade il ter­

mine per chiedere la conver­
sione dell'abilitazione provvi­
soria In definitiva alle profes­
sioni di medico-chirurgo, chi­
mico, farmacista, architetto, 
ingegnere, dottore commercia­
lista. 

Oggetti smarriti 
Numerosi oggetti rinvenuti 

tra il 24 e il 30 aprile giacciono 
presso la depositeria comunale 
di via Francesco Negri 11 e nei 
locali di v ia Tuscolana. Per ul­
teriori informazioni rivolgersi 
all'Ufficio oggetti smarriti di 
v ia Francesco Negri. 

Musei 
Fino ad ottobre il Foro RoT 

mano e 11 Palatino resteranno 
chiusi al pubblico il martedì. 
il Musco di Villa Giulia e il 
museo delle Terme il lunedi. 
per permettere una rotazione 
nelle giornate di riposo del 
personale addetto. 

Librerie 
Da questa settimana tutte le 

librerie situate nel territorio 
del Comune di Roma rimar­
ranno chiuse nel pomeriggio 
del sabato. 

Carosello 
Domenica prossima, a Piaz­

zo di Siena, avrà luogo il « Ca­
rosello dei Caroselli ». la tradi­
zionale manifestazione realiz­
zata dalle Forze Armate n be­
neficio della CRI. I biglietti 
sono in vendita da martedì in 
via De Prctis 77. alla Galleria 
Colonna, al Bar Ferrucci e a 
Piazza Re di Roma 45. 

Provincia 
Il consiglio provinciale è 

convocato a Palazzo Valentini 
alle 21 questa sera. La seduta 
sarà dedicata allo svolgimento 
di interrogazioni e interpellan­
ze e alla trattazione di altri 
provvedimenti iscritti all'ordi­
ne del giorno della sessione 
straordinaria. 

Mostra 
Alla galleria e Penelope » in 

via Frattina 99 espone in una 
€ personale » di pitture e inci­
sioni la pittrice americana Sa­
rai Sherman. 

Ringraziamento 
II compagno Pasquale Mel­

chiorre ringrazia, anche a no­
m e della famiglia, i compagni 
e gli amici che gli sono stati 
vicini in occasione della morte 
della sua cara mamma. 

Nuovo medico 
provinciale 1} 

Il ministro della Sanità on. fcjì I 
avv Giacomo Mancini ha no- •& 
minato l'ispettore generale [ \ 
medico, prof. Gaetano Del Voi-- i'# 
ehio, nuovo medico provinciale sì 
di Roma. Il prof. Del Vecchio £>' 
è nato a Roma nel 1906. Lnu- i/j i 
reatosi in medicina nel 1930. iP, ' 
nominato medico provinciale < 
nel 1933. ha conseguito la li- ? 
bera docenza in Igiene presso ! 

l'università dì Roma nel 19H9 £ 
e quindi una seconda libera *" I 
docenza in medicina sociale », 
nel 1958. Ha diretto, quale me­
dico provinciale, gli uffici d i f ' j 
Potenza, Latina e Salerno. E* 
stato nominato ispettore gene- '' I 
Tale medico nel 1954. ,? 

Culle % 
La casa del compagno Pietro >i 

D'Amico, della sezione azienda- '< 
le dell'ATAC, è stata allietata .' 
ieri dalla nascita di u n bel ma» 
schietto. Al compagno D'Ami?» 
co. a sua mogl ie e al p iccolo 
giungano gli auguri dei c o n » 
pagni dell'ATAC e deH'Unltàw 

La casa del compagno Emilio 
Giovannini è stata allietata 
dalla nascita di una bella barn» 
bina che si chiamerà Laura A' 
papà Emilio, a mamma Mar­
cella e alla piccola Laura 1 mi ­
gliori auguri dell'Unità. 

Gemellaggio 

i 

Il 28 29 e 30 maggio avrà 
luogo all'Hotel Plaza una s im­
patica manifestazione nel cor­
so della quale sarà celebrato II 
gemellaggio tra l'associazione 
di via Condotti e l'associazione 
londinese di Bond Street. 

partito 
Convocazioni 

A Mentana, ore 20 segretari 
delle sezioni di S. Lucia, Casa­
li. Monterotondo, Tor Lupara 
con Mammucari e Agostinell i . 
Zona Ostiense, ore 19. riunione 
segreteria. Laurentina, ore 19. 
Comitato direttivo con Cima. 
Trionfale, ore 20. segreteria zo­
na « Roma Nord ». Tiburtina, 
ore 20. segreteria zona In Fe­
derazione, ore 18.30. at t ivo c o ­
munist i postelegrafonici. Tu­
scolano, ore 16.30, riunione ope­
rai ATAC deposito Tuscolano 
(Fredduzzi) . Ina Casa, ore 19, 
comizio sui trasporti con Gu­
stavo Ricci. Nomentano, ore 20, 
assemblea del le segreterie del ­
le sezioni: Nomentano, Italia, 
Vescovio. Parioli, Talenti, VaK 
mclaina. Tufel lo e Montesacro» 
sulla « 167 » e sul problemi Wf 
banistici con Javicoll e Poe». 

Segretari 
di Sezione 

Oggi alle ore 18 sono convo- ' 
catl In Federazione i segretari 
delle sezioni della città con 11 
seguente ordine del giorno: 
« Sviluppo dell'Iniziativa poli­
t ica e preparazione della ma­
nifestazione di venerdì tt a 
piazza SS. Apostoli >. Relatore 
Piero Della Seta. 

'* 
3 

Sparatoria all'ambasciata 
Il custode dell'ambasciata della Repubblica federale tedesca, 

Sabatino Giannini ha sparato ieri notte alcuni colpi d i faci le 
in aria per liberarsi di un .gruppo di giovani che facevano 
schiamazzo davanti all'ambasciata, in via Cristoforo Colombo 1. 
Del fatto si sta interessando la « Mobile », che tenta di identif i­
care gli autori della bravata. 

Anche il terzo a Regina 
E* stato arrestato anche il terzo dei giovani accusati di aver 

compiuto, alcune notti fa. a bordo di una « 1100 » rubata, numerosi 
scippi: si chiama Enrico Horwath. ha 23 anni ed è u n pittore 
edi le disoccupato. La polizia ha comunicato che l'Horwatli ha 3 
confessato. Il giovane è stato mandato a Regina Coeli ins ieme con 
Giancarlo Lucidi — il « rosso » — e Italo Chiodi. In carcere * 
Unito anche Livio Cecco Luongo. accusato di aver ricettato p a m 
della refurtiva. 

Bimbo morso dalla scimmia 
Un bimbo di ot to anni. Mauro De Luca, abitante in v ia Cec-

cano 46, è stato morsicato ieri pomeriggio verso le 17.30 da una ; 
scimmiotta che una passante teneva in braccio in via Tor de' 
Schiavi . Il bambino, trasportato subito all'ospedale San G i o v a m i . 
è stato medicato e giudicato guaribile in pochi giorni. 

Morto l'invalido travolto 
E* morto ieri, senza aver ripreso conoscenza. L i t i n o Gozzi. 

l'invalido settantenne, abitante in via Oreste Tomassini 31. che 
fu travolto due giorni fa da una « 6 0 0 » in v ia le XXI aprile, lì 
Gozzi fu ricoverato al Policl inico, dove, purtroppo, ieri è morto 

Cade dal locomotore 
Un operaio di 65 anni, intento ieri alla pulitura dei v**M di 

un locomotore allo Scalo San Lorenzo, ha improwisamente 
perso l'equilibrio abbattendosi al suolo. L'anziano operaio, 
Cesare Candidi, abitante al vicolo di Casa] B e r t i » . * utato rico­
verato con la frattura de l ' femore al Pol icUnlc* • • • una prognosi 
di 90 g i o m i . 
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lunedì 18 maggio 

primo canale 
8,30 Telescuola 

15,45 Giro d'Italia Arrivo tappa e * Proces­
so alla tappa » 

18.00 La TV dei ragazzi a) Avventure In libreria; 
b) I Michaels in Africa 

19,00 Telegiornale della sera (I edizione) 

19,15 Carnet di musica Complesso diretto da Gi­
no Conte 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale della sera (II edizione) 

21,00 TV 7 
Settimanale televisivo di­
retto da Giorgio Vec­
chietti 

22,00 33 giri 
Programma di musica 
leggera presentato da Er­
nesto Calindri 

27,50 Una polizia moderna: servizio di Nan­
ni Cardona 

23,10 Telegiornale 

secondo 
21,00 Telegiornale 

della n o n a 

canale 
e segnale orario 

21,15 Pranzo alle otto 
Film. Regia di George 
Cukor. Con Jean Harlow, 
Wallace Beery. John Bar-
rymore e Li onci Barry-
more. Presenta Rosanna 
Schiaffino 

23,00 Notte sport Servizio speciale sul 47* 
Giro d'Italia 

Il pranzi 4 Jean Harlow (secondo, ore 21,15) 
« Pranzo alle otto fe è uno dei migliori film di Cukor, 

Interpretato da una grande « stella > hollywoodiana: . 
Jean Harlow. La Harlow è stata la prima « platinum 
blonde » dello schermo. Massimo splendore dello « star 
system » hollywoodiano, la Harlow per qualche anno 
dominò incontrastata nel cinema degli anni '30 (soltanto 
dopo molti anni la sua memoria veniva offuscata da 
un'altra « platinum blonde », Marylin Monroe). L'una 
e l'altra rappresentano, nella storia liei cinema ameri­
cano, due momenti diversi, ma gli identici simboli di 
quel fenomeno, il divismo, che dopa aver regnato per 
•ungo tempo a Hollywood sembra oggi decaduto. Pre­
senterà il film, che si vale di un gruppo di grandi attori, 
Roaanna Schiaffino. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8. 
13, 15, 17, 20, 23: 6,35: Corso 
di lingua francese; 8.30: Il 
nostro buongiorno: 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas­
seggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi­
stiche; 11.30: Musica sinfo­
nica: 12: Gli amici delle 12: 
12.15: Arlecchino: 12.55: Chi 
vuol esser lieto...: 13.15: 47° 
G:ro d'Italia: 13.20: Zig-Zag; 
13.30: Nuove leve; 13.45-14: 
Un disco per l'estate; 14-
14.55: Trasmissioni regionali: 
15,15: Le novità da vedere; 
15.30: Edmund Ros-> e la sua 
orchestra; 15,45: Quadrante 
economico; 16: Il Quadrifo­
glio: 16.30: Corriere del di­
sco: musica sinfonica; 17,25: 
Ribalta d'oltreoceano: 18: Vi 
parla un medico: 18.10: La 
trottola: 19.05: L'informato­
re degli artigiani: 19,15: Ra­
dio Olimpia: 19,30: Motivi 
in giostra: 19.53: Una can­
zone al giorno: - 47° Giro 
d'ltali3: 20,25: Applausi a..; 
20.30: Il convegno dei cin­
que: 21.15* Concerto di mu­
sica operistica; 22.30: L'ap­
prodo. * 

SECONDO 
Giornale radio. ' ore: 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30, 14.30. 
15.30, 16.30, 17.30. 18.30. 19.30, 
20.30. 21.30. 22.30: 7.30: Ben­
venuto in Italia; 8: Musiche 
del mattino; 8.40: Canta Nun­
zio Gallo; 8.50: Uno stru­
mento al siorno: 9: Un di­
sco per l'estate: 9,15: R.tmo-
fantasia: 9.35: Uno show che 

si chiama Napoli: 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 10.55: 
Un disco per l'estate; 11,10: 
47° Giro d'Italia; 11,20: Buo­
numore in musica: 11,35: 
Piccolissimo: 11,40: Il porta-
canzoni; 11.55: Un disco per 
l'estate: 12.05-12.20: Crescen­
do di voci: 12.20-13: Tra­
smiss.oni regionali: 13: Ap­
puntamento alle 13; 14: Vo­
ci alla ribalta; 14.45: Tavo­
lozza musicale: 15: Aria di 
casa nostra: 15.15: Selezio­
ne d.scografica; 15.35: Un 
disco per l'estate: 15.45: Con­
certo in miniatura; 16,10: 
Rapsodia; 16.35: Il mondo 
dell'operetta: 16.50: Concer­
to operistico: 17.35: Non tut­
to ma di tutto: 17.45: Radio-
salotto - La discomante; 
18.35: Classe umea; 18.50: I 
vostri , preferiti; 19,50: 47° 
Giro d'Italia: 20: 30' da New-
York: 20.35: Dribbling; 21.35: 
Meridano di Roma: 22: Nun­
zio Rotondo e il suo com­
plesso. 

T E R Z O 
Ore 18.30: La Rassegna -

Cinema: 18.45: Luigi Dalia-
piccola: 19: La cultura por-
toahese del dopoguerra at­
traverso le riviste; 19.30: 
Concerto di ogni sera; 20.30: 
Rivista delle riviste: 20,40: 
Giovanni Battista Peraolesi: 
21: Il Giornale del Terzo: 
21.20: Le Cantate di Johann 
Sebastian Bach; 21,50: Ger­
mania occidentale: la cul­
tura og2i: 22.30: Arcangelo 
Core!!:: 22.45- n fiacre: Ra­
diodramma di Arthur Ada-
mov. 

Chaterine Sauvage è l'ospite d'eccezione di « 33 giri » 
(primo canale, ore 23) 

sabato 23 maggio 

primo canale 
8,30 Telescuola 

15,15 Giro d'Italia 
Calcio 

Arrivo tappa e « Proces­
so alla tappa » di Sergio 
Zavoli 
Incontro dilettanti Ital ia. 
Olanda 

18,00 La TV dei ragazzi a) Finestra sull'Universo; 
b) Tcletris 

19,00 Telegiornale della sera (I edizione) ed 
estrazione lotto 

19,20 Tempo libero Trasmissione per i lavo­
ratori 

19,40 Sette giorni al Parlamento 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale delta sera (II edizione) 

21.00 li cantatufto 

22,10 La casa in Italia 

con Milva. Villa. N'icola 
A ri gli a no. Franchi e In­
g r a z i a e Alighiero N o . 
senese 

III: - Vivere sulla terra -
Regia di Liliana Cavani 

23,00 Rubrica religiosa 

23,15 Telegiornale d e Iu notte 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e sognale orano 

21,15 L'America di 
Mark Twain di Richard Hanser 

22,05 Processo in 
due tempi 

Racconto sceneggiato del­
la serie « L a parola alla 
difesa -

22,50 Notte sport Servizio speciale sul 47» 
Giro d'Italia 

Precessa in Aie tempi (secondo, ore 22,05) 
Nella rubrica • La parola alla difesa • , va in onda sul 

secondo l'episodio - Processo in due tempi ». 
Il giovane Peter Crowe, mentre corre alla velociti 

di oltre 100 miglia all'ora, investe quattro pedoni, ucci­
dendone due e ferendo gravemente un terzo. Suo padre, 
Charles, un uomo facoltosa, il quale è convinto che 
• ogni uomo ha il suq prezzo >, tenta di indurre II magi­
strato inquirente ad archiviare i? caso. Ma II procosso 
viene ugualmente istruito 

La situazione si aggrava ulteriormente quando il 
giovane Peter, venuto a conoscenza del tentativo di 
corruzione fatto da suo padre, lo accusa pubblicamente 
di disonestà e di avergli spesso Imposto delle decisióni 
che egli non condivideva. 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8. 
13. 15. 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua tedesca; 8.30: Il no­
stro buongiorno; 10.30: La 
radio per le Scuole; 11: Pas-
segiate nel tempo: 11,30: 
Franz Schubert; 12; Gli ami­
ci delle 12; 12,15: Arlecchi-

. no: 12.55: Chi vuol essere 
lieto...: 13.15: 47. Giro d'Ita­
lia; 13.20: Zig-zag: 13.30: 
Motivi di sempre; 13.45-14: 
Un disco per l'estate; 14-
14.45: Trasmissioni regionali; 
15.15: La ronda delle arti; 
15,30: Le manifestazioni spor­
tive di domani; 1550: Sorel­
la radio; 16.30: Corriere del 
disco: musica lirica; 17.25: 
Estrazioni del Lotto; 17.30: 
Musiche da camera di Franz 
Schubert; 18.40: La XIX 
Fiera del Mediterraneo: 
19.10: Il settimanale dell'in­
dustria; 19.30: Motivi in gio­
stra: 19,53: Una canzone al 
giorno: 20.25: Applausi a..; 
20.30: L'uomo cattivo. Suite 
radiofonica di Stefano Landi; 
21.20: Canzoni e melodie; 22: 
Storia d'Italia dal 1915 al 
1943; 2230: Musica da ballo. 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 830, 

930. 10.30. 1130. 13.30. 1430. 
15.30, 1630. 17.30. 1830. 19.30. 
20.30. 21.30. 22.30: 730: Ben­
venuto in Italia; 8: Musiche 
del mattino; 8.40: Canta Ca­
terina Valente; 8,50: Uno 

strumento al giorno; 9: Un 
disco per l'estate; 9,35: Un 
cicerone che si chiama...; 
10.35: Le nuove canzoni ita­
liane; 10.55: Un disco per 
l'estate; 11.10: 47. Giro di 
Italia; 11.20. Buonumore in 
musica; 11.35: Piccolissimo; 
11.40: Il portacanzoni; 1155: 
Un disco per l'estate; 
12.05-12.20: Orchestre alla ri­
balta: 12.20-13 Trasmissioni 
regionali: 13: Appuntamento 
alle 13; 14: Voci alla ribalta; 
14.45 Angolo musicale: 15: 
Momento musicale; 15.15: 
Recentissime in microsolco; 
15.35: Un disco per l'estate; 
15.45: Concerto in miniautra; 
16,10: Rapsodia; 16.35: Ras­
segna degli spettacoli; 16,50: 
Ribalta di successi: 17: Mu­
sica da ballo; 17.35: Estra­
zioni del Lotto; 17,40: Musi­
ca da ballo: 18.35: I vostri 
preferiti: 19.50: 47. Giro di 
Italia; 20: Antologia legge­
ra; 20.35: Don Giovanni; 
2135: Io rido, tu ridi. 

TERZO 
Ore 18.30: La Rassegna, 

cultura inglese; 18.45: Hum-
phrev Searle, sonata; 19: Li­
bri ricevuti: 19.20: Un regi­
sta in Sicilia: 19.30: Concer­
to di ogni sera; 2030: Rivi­
sta delle riviste: 20.40: Giam­
battista Martini; 21: Il d o ­
nale del Terzo: 21.20: Piccola 
antologia poetica: 21.30: Con­
certo. diretto da Massimo 
Pradella. 

Il regista Landi, Milva e Villa nel .CanUtutv»» 
(primo, ore 21) 
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mercoledì 20 maggio 

primo 
8,30 Telescuola 

canale 

14,00 Giro d'Italia 
Eurovisione: passaggi da 
Busseto, arrivo tappa e 
- Processo alla tappa » 

18,00 La TV dei ragazzi a) Piccole storie; b) Il 
cucciolo nel bosco 

19,00 Telegiornale della sera (I edizione) 

19,15 II mare inquinato per - 1 dibattiti del Tele­
giornale •» 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della Bera (II edizione) 

21,00 Almanacco 
di storia, scien7a e varia 
umanità Presenta Gian­
carlo Sbragia 

22,00 Eclipse 
Orchestra diretta da Pie­
ro Piccioni. Canta Lydia 

Mac Donald 

22,20 II giornale dell'automobile n. 8 

23,00 Telegiornale delia notte 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 L'immagine 
Tre atti di A. Conti e G. 
Zorzi. Con Bianca Tocca-
fondi, Tino Bianchi 

22,55 Notte sport Servizio speciale sul 47» 
Giro d'Italia 

f « Otello » (H Shakespeare (primo radio, 20,30) 
Nel quadro delle celebrazioni del quarto centenario 

della nascita di William Shakespeare, la radio mette In 
onda stasera l'« Otello », vicenda alla quale si sono ispi. 
rati sia Verdi, sia Rossini (• In occasione della rappre­
sentazione romana dell'opera si è parlato di autentica 
• riscoperta • di Rossini). 

Il dramma, nella traduzione di Salvatore Quasimodo, 
è affidato alla regia di Pietro Masserano Tarlcco e si 
raccomanda per la Interpretazione che al avvale dello 
•comparso Camillo Pllotto (si tratta Infatti di una regi» 
ttrazlone)u.Salvo Randone (nel panni di Otello), Giorgio : 

De Lullo, Romolo Valli, Luigi Vannucchi, Ivo Qarrani, 
• Ianni Bonagura, Giuliana Lajodlce e Edmonda Aldini. 

radio 
NAZIONAL E 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor­
so di lingua tedesca; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas­
seggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turi­
stiche; 11,30: Mozart; 12: Gli 
amici delle 12; 12.15: Arlec^ 
chino; 12.55: Chi vuol es­
ser lieto...; 13,15: 47° Giro 
d'Italia; 13,20: Zig-Zag; 13,30: 
I solisti della musica leg­
gera; 13,45-14: Un disco per 
l'estate; 14-14,55: Trasmissio­
ni regionali; 15,10: 47° Giro 
d'Italia; 15,15: Le novità da 
vedere; 15,30: Parata di suc­
cessi; 15,45: Quadrante eco­
nomico; 16: Programma per 
l piccoli; 16,30: Musiche pre­
sentate dal Sindacato Nazio­
nale Musicisti; 17,25; Pagine 
della letteratura musicale 
didattica; 18: Piccolo con­
certo; 18,25: Bellosguardo; 
18.40: Appuntamento con la 
sirena; 19,05: Il settimanale 
dell'agricoltura; 19,30: Mo­
tivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,25: Ap­
plausi a...; 20,30: Otello di 
Shakespeare. 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30. 13,30, 14,30, 
15,30, 16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 
20.30, 21,30, 22,30; 7,30: Ben­
venuto In Italia; 8: Musiche 
del mattino: 8,40: Canta Fau­
sto Cigliano; 8,50: Uno stru­
mento al giorno; 9: Un di­
sco per l'estate; 9,15: Ritmo-
fantasia; 9,35: Incontri del 

mercoledì; 10,35: Le nuove 
canzoni italiane; 10,55: Un 
disco pe r Testate 11,10: 47° 
Giro d'Italia; 11,20: Buonu­
more in musica; 11,35: Pic­
colissimo; 11,40: n portacan-
zoni; 11.55: Un disco per l'e­
state; 12,05-12,20: Tema in 
brio; 12,20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 
alle 13; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Dischi in vetrina; 15: 
Aria di casa nostra; 15,15: 
Piccolo complesso; 15.35: Un 
disco per l'estate; 15,45: Con­
certo In miniatura; 16,10: 
Rapsodia; 16.35: Le opinio­
ni del pubblico; 17: Pano­
rama italiano; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Con­
certo di musica leggera; 
18,35: Classe unica: 18,50: I 
vostri preferiti; 19.50: 47° Gi­
ro d'Italia: 20: Musica sin­
fonica; 20,35: Ciak; 21: n 
Prisma; 21,35: Giuoco e fuo­
ri giuoco; 21.45: Musica nel­
la sera; 22,10: L'angolo del 
jazz. 

TERZO 
Ore 18,30: La Rassegna; 

18,45: Nino Rota; 19: Novità 
librarle; 19,20: Le canzoni, 
Indice di un costume; 19,30: 
Concerto di ogni sera Jo­
hann sebastlan Bach, Wolf­
gang Amadeus Mozart, Franz 
Schubert; 20,30: Rivista del­
le riviste; 20,40: Albert Reus-
sel; 21: Il Giornale del Ter­
zo; 21,20: U segno vivente; 
21,30: Concerto diretto da 
Daniele Paris e Ernst Kre-
nek, Aldo Clementi, Roland 
Kayn, Gyorgy Ligetl, Ernst 
Krenek; 23: Ernest Hemin­
gway. 

giovedì 21 maggio 

primo canale 
8,30 Telescuola 

15,45 Giro d'Italia Arrivo tappa e «Proces­
so alla tappa » 

17,30 II tuo domani Rubrica per i giovani 

18,00 La TV dei ragazzi • Mago per un giorno » 

19,00 Telegiornale della sera (I edizione) 

19,15 Segnalibro Presenta Claudio ' Gian-
notti 

19,40 TV degli agricoltori 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale delia sera (Il edizione) 

21,00 Tribuna politica per il PDIUM (on. Co-
velli) 

22,15 Cinema d'oggi Presenta Paola Pitagora 

23,00 Telegiornale Clelia notte 

secondo canale 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Cronaca 
« Il quarto uomo ». Rac­
conto sceneggiato 

22,05 La fiera dei sogni 
Notte sport 

Un programma di Mike 
Bongiorno , . 
Servizio speciale sul 47» 
Giro d'Italia 

Bianca Toccafondi nell'.Immagine > (secondo, ore 21,15) 

Le mani pesanti (secondo, ore 21,15) 
Per la serie • Cronaca -, va In onda sul « secondo » 

un episodio dal titolo > Il quarto uomo •• 
Ecco in breve la trama: Nick, giovane reporter del 

« Bulletin >, avendo denunciato In un articolo la bruta­
lità di alcuni agenti nella cattura di un fuorilegge (una 
situazione, dunque, quanto mai attuale anche per noi), 
si trova al centro di un caso poliziesco: il componente 
di una banda di gangsters decide Infatti di consegnarsi 
a lui, anziché alle autoriti di polizia. - . , . • 

Nlek si caccia cosi, senza volerlo, In una pericolosa 
situazione dalla quale tuttavia riuscirà alla fine ad usci* 
re con l'aiuto di un suo collega, Il cronista O 'Donald. 

radio 
N A Z I O N A L E 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 17. 20, 23; 6,35: Cor­
so di lingua francese; 8,30: 
D. nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo: 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Ludwig van Beethoven; 12: 
Gli amici deUe 12; 12.15: Ar­
lecchino; 12,55: Chi vuol es­
ser lieto...; 13,15: 47» Giro 
d'Italia; 13,20: Carillon; 13,30: 
Musica dal palcoscenico; 
13,45-14: Un disco per l'esta­
te; 14-14.55: Trasmissioni re­
gionali; 15,15: Taccuino mu­
sicale; 15,30: I - nostri suc­
cessi; 15,45: Quadrante eco­
nomico: 16: Programma per 
1 ragazzi; 16.30: Il topo in 
discoteca; 17,25: Trattenimen­
to in musica; 18: La comu­
nità umana; 18.10: D pro­
blema della divulgazione 
scientifica in Italia; 18,30: 
Concerto dell'organista San­
dro Dalla Libera; 19,10: Cro­
nache del lavoro italiano; 
19,20: Gente del nostro tem­
po; 19,30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al gior­
no; 20.10: 47- Giro d'Italia; 
20,25: Applausi a...; 20.30: 
Fantasia; 21: Tribuna poli­
tica; 22,15: Concerto del so­
prano Nadine Sauterau e del 
pianista Antonio BeltramL 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30. 10,30, 11,30. 13,30, 14.30, 
15.30, 16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 
20,30: 21,30, 22,30; 7.30: Ben­
venuto in Italia; 8: Musiche 
del mattino; 8,40: Canta Van­
na,! Scotti; 8,50: Uno .stru­

mento al giorno; 9: Un disco 
per l'estate; 9,15: Ritmo- fan­
tasia; 9,35: Due cuori e una 
capanna; 10,35: Le nuove 
canzoni italiane; 10,55: un di­
sco per l'estate; 11,10: 47° 
Giro d'Italia; 11,20: Buonu­
more In musica; 11,35: Pic­
colissimo; 11,40: U portacan-
zoni; 11,55: Un disco per l'e­
state; 12,05-12,20: Itinerario 
romantico; 12.20-13: Trasmis­
sioni regionali; 13: Appun­
tamento alle 13; 14: Voci 
alla ribalta; 14,45: Novità di­
scografiche; 15: Momento 
musicale; 15,15: Ruote e mo­
tori; 15.35: Un disco per l'a­
state; 15,45: Concerto in mi­
niatura; 16,10: Rapsodia; 
16,35: Parata d'orchestre; 17: 
I vecchi amict del 78 giri; 
17,45: Dai versi alla melo­
dia; 18,35: Classe unica; 18,50: 
I vostri preferiti; 19,50: 47» 
Giro d'Italia; 20: Dischi del­
l'ultima ora; 20,35: lì roman­
zo degli etruschi; 21: Pagine 
di musica; 21,35: Musica nel­
la sera, 

TERZO 
Ore 18,30: La Rassegna; 

18,45: Zoltan Kodaly; 19: La 
sicurezza sociale nel patii 
del Mercato Comune; 19,30: 
Concerto di ogni sera, Gioac­
chino Rossini, Felix Men-
delsson-Bartholdy, Samuel 
Barber; 20.30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Robertb Schu-
mann;' 21: D. Giornale del' 
Terzo; 21,20: Arthur Honeg-
ger; 21,45: La cultura In pro­
vincia; 22,25: Angelo Pacca-
gnini; 22,45: Orsa - minore, 
Testimoni e interpreti del 
nostro tempo. .v . ? ., . , 

Sergio Zavoli cura, ogni giorno, il e processo alla 
pa > del Giro d'Italia (primo canale, ora 15,45) 



l ' U n i t à /lunedì 18 maggie 1964 PAG. 5 / v i ta i ta l iana 
Le reazioni al CC socialista 
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stampa di destra 
« Responsabile » per il "Corriere" e il "Resto del Carlino" l'appello del vicepresidente del Con­
siglio in difesa del governo — La CISL respinge l'invito di Nenni alla tregua salariale — I socialisti 

del Friuli-Venezia Giulia per una giunta regionale di centro - sinistra 

Con prontezza ed entusia­
smo molto significativi, i gior­
nali della destra economica 
hanno espresso ieri — e u-
sando accenti particolarmen­
te calorosi — il loro compia­
cimento per il discorso di 
Nenni al CC del suo partito. 
Ecco i titoli più indicativi: 
Resto del Carlino, « Nenni 
rettifica De Martino • Difesa 
del governo»; la Nazione: 
« Un discorso moderato di 
Nenni »; la Gazzetta del Po­
polo, « Nenni accusa il PCI di 
settarismo»; la Stampa (che 
vuol dire FIAT) «Nenni di­
ce: il governo mantiene gli 
Impegni, le richieste del psi 
non sono un ultimatum - An­
che De Martino sdrammatiz-
ea la situazione >; e infine il 
Corriere della Sera « Nenni 
contrario al massimalismo e-
«elude scadenze ultimative ». 

Specificando il suo giudizio, 
Giovanni Spadolini scrive sul 
Resto del Carlino che « anche 
Nenni chiede la verifica di lu­
glio, ma in tono bonario e 
condiscendente... questo so­
cialista già massimalista che 
parla di "blocco transitorio" 
della spesa pubblica e getta 
un appello ai sindacati " p e r 
la tregua di un a n n o " (una 
specie di medievale " tregua 
di Dio") è patetico. Nenni 
che vide il crollo di due Re­
pubbliche, la spagnola e la 
francese, sa che l'inflazione 
è foriera solo di sovverti­
mento a vantaggio dei comu­
nisti ». La buona volontà di 
Nenni non è quindi in discus­
sione e il Corriere infatti in­
calza: «L'onorevole Nenni si 
inserisce -nella realtà... egli 
teme un ritorno dei socialisti 
al frontismo ». Il giornale dei 
Crespi sottolinea anche con 
soddisfazione la frase usata 
da Nenni: « Fare le riforme 
all'interno del sistema at­
tuale ». 

Non meno contento è il 
Messaggero (il paladino — 
per rifarci a un episodio re­
cente — dei generali fascisti 
che hanno affossato il centro­
sinistra di Goulart in Brasi­
le) che esprime solo una ri-

Siamo già I 
allo 

sproloquio? 
Che il piccolo gruppo di I 

cineasti e non cineasti so- • 
cialisti —i quali, profittan­
do della scarsa attenzione 
della base ed anche degli. 
organi dirigenti del PSI a | 
tali problemi, stanno cac­
ciando lo stesso PSI e mol-1 
to probabilmente lo stesso * 
ministro socialista dello I 
Spettacolo, Corona, nel vi-1 
colo cieco di una politica • 
cinematografica assurda e \ 
sbagliata — non avesse . 
troppa voglia di rispondere | 
in modo argomentato f mo­
stri argomenti, potevamo I 
immaginarcelo. Ma che fos- ' 
sero già pronti allo spro- I 
loquio anticomunista, fatto I 
solo di bugie, di omissioni • 
e di ingiurie, proprio non | 
ce l'aspettavamo. A tale 
sproloquio noi non rispon- I 
deremo più un sol rigo. In 
attesa che questo tale pie I 
colo gruppo di cineasti e ' 
non cineasti, abbacinato dai l 

ì, I verdi pascoli di Cinecittà 
ci risponda: . 

1) se è vero o non è ve­
ro che nel 1959 la linea da w I 
noi oggi riproposta per la * 
legge cinematografica fu I 
elaborata da noi in comu- • 
ne con il PSI, sulla base i 
ài una definitiva critica al I 
sistema dei « ristorni »; 

2) se è vero o non è 
vero che l'attuale disegno 
di legge elimina completa- I 
mente e definitivamente la ' 
automaticità dei *ristorni* I 
stessi, con tutte le conse- I 
guenze che sappiamo e sul- • 
le quali puntano già aper- | 
tamente il Popolo e l'Osser­
vatore Romano; I 

3) se è vero o non è 
vero che nell'attuale dise-1 
gno di legge il problema ' 
dell'intervento pubblico nel i 
campo dell'esercizio e del | 
noleggio ed il problema del • 
coordinamento fra cinema | 
e RAI-TV non siano per 
nulla affrontati. | 

Se poi, al posto di quel ' 
piccolo gruppo di cineasti I 
e non cineasti abbacinato I 
dai pascoli verdi di Cine- i 
città, la parola fosse pre- \ 
sa da uomini più responso- . 
bili del PSI, e fossero essi | 
a darci la risposta argomen 
tata che attendiamo, sareb- I 
be forse meglio, non solo ' 
nell'interesse della discus- I 
sione, ma anche nell'intc- I 
resse della buona educa- • 
zione. | 

serva: « A chi credere, a Nen­
ni o a De Martino? ». 

Il panorama è eloquente, 
parla da solo. Nenni aveva 
detto che la difesa a oltranza, 
senza riserve, di questo cen­
tro-sinistra va fatta perchè 
questo governo e la presenza 
dei socialisti in esso, sono il 
più formidabile strumento di 
attacco contro la destra eco­
nomica. La destra economi­
ca, attraverso i suoi giornali, 
sembra invece considerare e-
stremamente rassicurante 
questo governo e la presenza 
di Nenni in esso. 

Anche il documento finale 
approvato dal CC e nel quale 
si accetta in pieno l'ambigua 
tesi di De Martino circa una 
« verifica non ultimativa » a 
luglio, è stato accolto con 
soddisfazione dagli oratori 
domenicali d.c. e dalla stam­
pa conservatrice. Vi si è visto, 
invece che uno stimolo o una 
minaccia ai dorotei, una con­
fermata disponibilità del PSI 
per proseguire « a ogni co­
sto » l'esperimento in corso. 
Insomma la stampa di centro 
e centro-destra come la DC 
e il PSDI sembrano conside­
rare Nenni il vincitore di 
questo CC. 

In realtà le cose non pos­
sono essere interpretate con 
tanta superficialità. Certi at­
teggiamenti di Nenni, le re­
ticenze di De Martino, i com­
menti dei settori conservatori 
che guidano l'attuale involu­
zione del centro-sinistra, su­
scitano nel PSI sempre più 
evidenti reazioni contrarie, 
sempre maggiori allarmi. Il 
recente CC ha visto anche e-
mergere — e non si può di­
sconoscerlo — posizioni avan­
zate non solo negli interventi 
di Vercelli, Balzamo e di altri 
esponenti della nuova sinistra, 
ma anche nei discorsi, di tono 
critico assai vivace, di Lom­
bardi, di Santi, di Codignola 
Sono voci autorevoli; e la de­
stra socialista dovrà tenerne 
a conto a luglio. 

CISL ANTI - NENNI B. cert0 
significativo che un attacco a 
Nenni — in risposta agli elo­
gi della destra economica — 
sia venuto da uno dei segre­
tari confederali della CISL, 
Scalia. «E ' chiaro il motivo 
— ha detto ieri Scalia — per 
cui non può essere accettata 
la tesi di tregua salariale e-
nunciata da Nenni, una tre­
gua che finirebbe per blocca­
re la dinamica retributiva e 
farebbe ricadere solo sui la­
voratori, al di là delle miglio­
ri intenzioni, gli effetti nega­
tivi della delicata situazione 
economica ». 

FRIULI i socialisti del Friuli-
Venezia Giulia si sono affret­
tati ieri a dichiararsi disponi­
bili per una giunta regionale 
di centro-sinistra. L'invito a 
pronunciarsi su questo proble, 
ma era venuto giorni fa dal 
PSDI: la DC è rimasta zitta, 
ma i socialisti no. I segretari 
delle quattro Federazioni friu­
lane si sono riuniti ieri e a 
conclusione hanno scritto in 
un comunicato che « il Comi­
tato regionale ha riafferma­
to che la politica di centro-si­
nistra in corso sul piano nazio­
nale e non trasferibile mecca­
nicamente e necessariamente 
al governo regionale del Friu­
li-Venezia Giulia, si rende pos­
sibile e per essa i socialisti si 
dichiarano disponibili >. 

La precipitosa adesione so­
cialista alle offerte del PSDI 
dà in partenza alla DC — già 
in posizione di netta prevalen­
za in quella regione — nuo­
ve e vantaggiose carte tatti­
che in vista della trattativa. 

VECCHIETTI M0i ti i discorsi do­
menicali. Il segretario del 
PSIUP, Vecchietti, ha parlato 
a Firenze. « Il CC del PSI — 
ha detto — ha messo in rilievo 
le contraddizioni di un partito 
che non può più ignorare il 
peso negativo della politica di 
governo, ma nello stesso tem­
po non può trarre le necessa­
rie conseguenze logiche senza 
confessare nel contempo il to­
tale fallimento della scelta po­
litica fatta dal gruppo diri­
gente del PSI. La DC ora si 
avvia a fare un congresso di 
comodo che dovrebbe sanzio. 
nare la svolta a destra che la 
DC si accinge " a fare senza 
neppure cambiare formula di 
governo grazie alle compiacen­
ze del PSI ». Per il PSDI Or­
landi ha insistito nelle offerte 
di unificazione fatte al PSI pò 
lemizzando con quella parte 
dei socialisti che guarda « più 
al passato che al futuro ». Dei 
socialisti si sono occupati an­
che Sceiba e Gonella per in. 
sistere nell'affermare che il 
PSI non ha rispettato le « con­
dizioni » che gli erano state po­
ste e per protestare per « Tesa 
me di luglio cui ora il PSI 
vorrebbe sottoporre la DC ». ] 
fanfaniani invece (Arnaud e 
Bosco) e i dorotei (Piccoli 
e Lattanzio) giudicano « legit­
tima » la verifica socialista pur 

dichiarando — Piccoli — che 
la DC non ha bisogno di « sti­
moli esterni per attuare pun­
tualmente il programma ». 

Infine Sullo, parlando a 
Avellino, ha espresso il suo 
« riconoscimento sincero » a 
Nenni per « un discorso che 
gli fa onore ». Sullo ha aggiun­
to che « bisogna limitare l'area 
del riformismo non rinuncian. 
do al dialogo con chi si oppone 
nel paese al centro-sinistra ». 

Vice 

Sciopero alla 
Montecatini 
di Crotone 

CROTONE. 17 
E' proseguito stamane lo scio-

peio iniziato ieri alla Monteca­
tini per il licenziamento dello 
operaio Salvatore Condello e 
per la minaccia di licenziamen­
to di altri 240 operai ammalati 

Per domani è annunziato uno 
sciopero di solidarietà dei di­
pendenti della fabbrica Fertu-
sola, degli operai della « Rossi 
Tranquillo»», dei portuali e dei 
comunali. Per martedì e prean­
nunziato uno sciopero generale 
della città di Crotone ed un 
comizio centrale, che verrà te­
nuto dal compagno on. Pasqua­
le Poerio. 

La segreteria 
e il CD. 

della Federazione 
di Caltanissetta 

CALTANISSETTA. 17 
Il Comitato federale e la 

commissione federale di con­
trollo della Federazione comu­
nista di Caltanissetta. hanno 
eletto gli organismi dirigenti 
che risultano cosi composti: 
Segreteria: Emanuele Carli. 
Salvatore La Maica, Michele 
Tornabene. Comitato direttivo: 
Catti. La Marca, Tornabene. 
Infuno. Macaluso, Orlando. Di 
Mauro. 

Il comitato federale e la com­
missione federale di controllo. 
nella riunione stessa lanciando 
il Mese della stampa comunista 
nella provincia di Caltanisset­
ta hanno aperto la sottoscrizio­
ne del miliardo e mezzo, sotto­
scrivendo: Carfl tire 20 000: Ar-
none L. 20 000; Macaluso. 10 000. 
Colajanni 10 000; Boccadutri. 
10 000; Orlando; 10 000; Torna­
bene 10 000; Lentinì 10 000; Fal­
ci 10 000: La Marca 5 000: Sca-
cuso 5 000; Biancucci 5 000; Sca-
vone 5 000; Panebianco 5.000. 
Fanzone 5.000; Speziale 5 000; 
Scambiato 2 000; Guarneri 2 000; 
Carbone 2 000. L'ammontare del­
ta sottoscrizione totale è di lire 
156 000. 

I primi Festival provinciali dell' Unità 

RAVENNA: 

NUOVA CASA 
DEL POPOLO 

? PESARO: 

AUMENTATO 
L'OBBIETTIVO 

Dal nostro inviato 
RAVENNA, 17. 

' A Russi, nel cuore della 
Romagna, il compagno ono­
revole Pietro Ingrno ha aper­
to la campagna della s tam­
pa comunista, inaugurando 
la nuova Casa del Popolo. 
Quando siamo giunti stama­
ne il paese era già in festa. 
Alte, sui pennoni, sventola­
vano le bandie ie rosse e 
tricolori. Tra di esse, \\ nuo­
vo edificio, dalle linee so­
brie e moderne, disegnato 
dall 'architetto Giuseppe Ru-
stichelli. spiccava per il suo 
elegante nitore. Una piccola 
folla v'era già convenuta 
per la premiazione dei dif­
fusori dell'Unità della pro­
vincia di Ravenna: i vecchi 
e i giovani compagni che 
durante l 'anno hanno porta­
to migliaia di copie del no­
stro giornale in tut te le ca­
se e che ora ricevevano una 
piccola medaglia d'oro, sim­
bolo della riconoscen/a del 
partito per la loro opera. 

La festa della nostra s tam­
pa e la nuova Casa del po­
polo si aprivano cosi assie­
me, come a simboleggiare 
concretamente l'antico sfor­
zo del part i to comunista per 
dare a tutt i una possibilità 
di unione: nelle case dove 
ci sì raccoglie per discute­
re, per ritrovai si. per di­
vertirsi anche; nei giornali 

Figlio dell'ex provveditore di Pisa 

Ladro per diporto 
un ricco «play boy » 
E7 sfato arrestato insieme con i complici di una banda fio­

rentina - « Mi erano simpatici... » 

Dalla nostra redazione 
< , FIRENZE, 17 
Una banda di ladri, nelle evi 

file si era inserito un giovane 
«• play boy », figlio di una gros­
sa personalità del mondo uffi­
ciale della scuola, è stata sgo­
minata dalla Squadra Mobile di 
Firenze. 

Ecco il nome del giovane - be­
ne - e quello dei suoi complici: 
Alberico Benedicenti, di 26 an­
ni, studente in medicina nuclea­
re, • figlio dell'ex provveditore 
agli studi di Pisa e possidente 
di numerose tenute a Villa-
franca, in provincia di Masut 
Carrara: Alessandro Biagi, di 
20 anni, pavimentatore disoccu­
pato, domiciliato a Firenze in 
via della Chiesa 28: Danilo 
Margheri, di 21 anni, proprie­
tario di un avviato negozio di 
carni in borgo La Croce. Tutti 
e tre sono stati tratti in arre­
sto su mandato di cattura emes­
so dal Sostituto Procuratore 
della Repubblica Della banda 
fanno parte anche Umberto Bai 
zìni di 22 anni, abitante in via 
Benedetta 42. detto il • corea­
no » o il • cinesino », un * du­
ro* che ha minacciato di far 
fuoco sulla polizia, e Dino Ros­
si di 35 anni, l quali, per il mo 
mento, sono riusciti a tagliare 
la corda. 

Le indaaini della polizia pre­
sero l'avvio alcuni giorni dopo 
che renne scoperto il furto ai 
danni della fabbrica di Aldo 
Paolacci. posta in via dell'Oll-
vuzzo 15. Dalla fabbrica furo­
no asportate pelli pregiate per 
trenta milioni di lire. Dopo al­
terne vicende la merce trafu­
gata fu recuperata a Boloqna 
Due agenti fingendosi mediato­
ri di pelli, riuscirono ad entra­
re in contatto con il Biagi. che 
si spacciava appunto per ven­
ditore di pelli • pregiate L'in­
contro fra gli agenti, il Biagi 
ed il Benedicenti per conclude­
re V- affare * avvenne a Bolo­
gna: qui gli agenti si qualifica­
rono e la trappola scattò im­
mediatamente. Il Biagi ha con­
fessato quasi subito: arerà pre­
so pane al furto assieme ut 
suoi amici, dei quali forniva i 
nomi Consiqliati dallo stesso 
Biaoi — che è un esperto ai 
pelli, perchè ha lavorato per 
qualche tempo in una conceria 
— i banditi ararono scelto IP 
più prepiate. 

Lo studente si è invece dì 
chiarata estraneo al furto, F 
doniciliato a Genova in Vìa 
Manno 2. ma frequenta soprat­
tutto Pisa, presso la cui Uni 
versità è Iterino al 6 anno di 
medicina nucleare, e Firenze. 
dorè prende alloggio quasi sem­
pre in un elegante albergo dei 
Lungarni. Educato, gentile, ele­
gante, ricco. Alberico Benedi­
centi. alloggia anche a Pisa in 
uno dei più eleganti alberghi 
LI ha amicizie altolocate, cono­
sce onoreroli ed alti funzionari 
di polizia; viaaaia continuamen­
te, si «posta da tina città all'al­
tra come se fosse alla ricerca di 
qualcosa che gli interessa 

Per rompere forse questa mo­
notonia di contatti altolocati. 
comincia a frequentar* le bet­
tole, i locali equivoci, 

Proprio nel corso di queste 
sue peregrinazioni attraverso l 
locali frequentati da pregiudi­
cati, da protettori e protette, 
stringe amicizia con il 'cine­
sino ~. che ha avuto già a che 
fare con la polizia. Lo ha det­
to lui stesso: ufi erano simpa­
tici. 

Malgrado ciò continua a fre­
quentarli e quando nasce Videa 
del colpo alla fabbrica di pelli. 
Alberico, con qui suoi modi gen­
tili e educati, non si tira indie­
tro. Forse vuol dimostrare che 
ha coraggio, che nonostante le 
sue condizioni sociali non è tipo 
che si tira indietro. E cosi di­
scute le modalità del * colpo» 
Forse, si incarica di trovare il 
camioncino con il quale si do­
vrà poi trasportare la refurti­
va E" per spirito di avventura 
che prende parte al furto? Op­
pure perchè aveva bisogno di 
danaro? Delle due. la più pro­
babile fra le ipotesi, è la prima. 

Ora che è rinchiuso alle * Mu­
rate « un nugolo di avvocati si 
sono già mossi. Avvocati di gri­
do che curano interessi, guar­
da caso, di personalità politiche 
implicate in operazioni edilizie 
nella Versilia, dove il *play 
b o p - ha numerose tenute ed 
e succosi lotti di terreno. 

Giorgio Sgherri 
FIRENZE — Alberico Be­
nedicenti accompagnato al 
carcere (Telefoto) 

Nel 481° della nascita 

Celebrato da Guttuso 
Raffaello ad Urbino 
Dal nostro inviato 

URBINO. 17 
L'accademia -Raffaello- e la 

città di Urbino hanno celebrato 
oggi con una grande manifesta-
z.one pubblica svoltasi nella 
Sala del Trono del Palazzo du­
cale. il 431. anniversario della 
nascita del grande p.ttore ur­
binate. Non si è trattato d: 
una delle consuete celebrazio­
ni ufficiali, sempre fredde e 
burocratiche nonostante certa 
loro solennità, ma d: un avve­
nimento culturale di grande 
interesse: sia per la personali­
tà dell'oratore. Renato Guttu­
so. che per la straordinaria 
partecipazione di pubblico. 

Guttuso. al quale l'attentis­
simo pubblico ha tributato una 
calorosa manifestazione di sti­
ma e simpatia, ha voluto defi­
nire la sua celebrazione nel 
modo più semplice ed umile. 
Ma i suoi « Appunti su Raf­
faello», per la penetrante In­
dagine storica e artistica in 
essi contenuta, sono stati dav­
vero come il professor Bo ave­
va anticipato, un contributo 

originale e posu.vo. eoe . non 
solo per una effettiva cono­
scenza di Raffaello U"»mo e ar­
tista. ma anche per una mag­
giore penetrazione della sua 
epoca. 

Affrontando l'esame critico 
della creazione artistica del 
grande urbinate, sottolineando 
i legami con Michelangelo e 
approfondendo anche l'inte­
resse attuale, la sua polemica 
contro i nemici del Rinasci­
mento. Renato Guttuso ha ri­
proposto alla cnt.ca. alla cul­
tura ed al pubblico ind.fferen-
ziato degli studiosi e degli a-
maton, un ripensamento su 
Raffaello e 11 suo tempo, che 
non mancherà di avere riper­
cussioni 

Al principio della manifesta­
zione. il sindaco di Urbino. 
Mascioli, ha consegnato una ar­
tistica pergamena e un prezioso 
disegno di Guttuso al professor 
Francesco Carnovali, che fu per 
40 anni direttore appassionato 
della Scuola del libro. 

Sirio Sebastianelli 

in cui i lavoratori trovano 
espresse le loro aspirazio­
ni, la loro volontà di costrui­
r e - u n mondo migliore. 

A indicare ancor più chia­
ramente questa continuità 
di progresso la nuova Casa 
e stata intitolata a Pietro 
Farini, nato a Russi di Ro­
magna nel 1862 e morto nel 
1940 nell 'Unione Sovietica 
dove aveva trovato, vecchio 
e cieco, un rifugio dopo una 
vita spesa nelle lotte per il 
progresso dei lavoratori . 
Pietro Farini aveva conti­
nuato cosi la tradizione del­
la sua famiglia: di Antonio 
Farini che fu capo della 
Carboneria romagnola; di 
Luigi Carlo Farini. collabo­
ratole dj Cavour e Dittatore 
dell 'Emilia e del Napoleta­
no, di Epaminonda Farini, 
soldato della Repubblica ro­
mana, mazziniano, garibal­
dino coi Mille, di Leonida 
Farini, garibaldino a Men­
tana. Carbonari, repubblica­
ni. garibaldini e infine comu­
nisti con Pietro e coi suoi 
figli — Carlo e Ferruccio 
qui presenti oggi —• i Farini 
rappresentano bene la gran­
de continuità storica del 
partito comunista che affon­
da le sue radici ideali nel 
primo Risorgimento ed è 
protagonista del secondo. 

In una terra come la Ro­
magna queste tradizioni non 
solo hanno un grande peso. 
ma sono presenti nell 'ani­
mo di tutt i . I vecchi che so­
no oggi cpii hanno conosciu­
to Pietro Farini e ricordano 
le sue fiere parole: « Fino 
a che ci guiderà il raggio 
della fede, noi combattere­
mo in difesa dei diritt i po­
polari conquistati e inalie­
nabili ». Molti dei giovani 
che ci circondano hanno rac­
colto il suo invito e combat­
tuto nel la gloriosa VII Com­
pagnia della leggendaria 
brigata di Bulow (Boldrini) , 
e gli uni e gli altri — i gio­
vani e gli anziani — hanno 
poi collaborato a costruire 
questa Casa del popolo che 
è na ta ' veramente da uno 
sforzo popolare, da un ma­
gnifico dono •collettivo: dallo 
architet to che ha offerto gra­
tui tamente la sua opera, ai 
cittadini che col paziente e 
duro lavoro di mura tore han 
posto pietra su pietra. 

Ora la Casa si erge bella 
e nuova, a rappresentare il 
progresso del part i to a Rus­
si e in tu t ta la provincia di 
Ravenna dove i voti e gli 
iscritti aumentano di anno 
in anno, dove si diffondono 
sempre più copie dell 'Unito, 
dove alle difficoltà economi­
che si risponde con una lot­
ta tenace, , ininterrotta per 
riforme sempre più avanza­
te. Per questo la festa per 
la Casa del popolo e la fe­
sta per l'Unità diventano 
una cosa sola e da tut ta la 
provincia affluiscono qui, 
oggi, cittadini e compagni 
per celebrare il successo co­
mune. 

E' una festa piena di vi­
ta. questa, con visi ridenti. 
vestiti € buoni », bambini 
che giocano tra le gambe 
dei genitori, belle canzoni. 
frittelle dorate e buon vino 
romagnolo per br indare ai 
successi. Ci si trova bene 
qui. Non c*è retorica nei di­
scorsi e la commozione è 
sincera quando il segretario 
della federazione ravennate, 
Cavina. consegna una targa 
d 'argento ai vecchi genitori 
del nostro compagno Dante 
Gobbi, improvvisamente col­
pito dalla morte al suo ta­
volo di redattore all'Unità. 

La folla è enorme, nel po ­
meriggio. quando iì compa­
gno Ingrao prende la paro­
la per celebrare i due av­
venimenti della giornata: 
l ' inaugurazione della nuova 
Casa e l 'apertura della cam­
pagna della s tampa comu­
nista Il suo è un discordo 
come la gente si a t tende: 
caldo, umano, intonato a 
questa generale aspirazione 
di pace e di progresso. 

Poi la festa ricomincia: si 
cena qui . all 'aperto, si baPa 
sino a tarda sera, e si com­
prano centinaia di copie del­
l'Unità. Qualcuno l'ha già, 
ma che importa? E ' la fe­
sta della stampa, questa, e 
bisogna celebrarla. 

Pozzuoli 

Duomo devastato 
da un incendio 

POZZUOLI — Un violento incendio, forse causato da un 
corto circuito ha devastato, l'altra notte, la cattedrale di 
Pozzuoli. Il tetto della navata centrale è interamente crol­
lato; preziose tele e stucchi di scuola barocca, l'organo e 
la cantoria del 700 sono andati distrutti. Il fuoco, domato 
solo dopo ore di lavoro, ha risparmiato invece l'abside, e le 
cappelle laterali 

Fuggiti da un circo 

Cinque leoni 
in libertà per 

le vie di Catania 

Rubens Tedeschi 

CATANIA, 17 • 
Cinque ferocissimi leoni, fug­

giti dal serraglio di un circo at­
tendato da dieci giorni in via 
Montessori hanno seminato il 
terrore nel quartiere. 

La fuga è avvenuta in due 
tempi: in un primo momento, 
verso le dieci della mattina. 
quattro leoni sono scappati dal 
recinto del circo - Africain ». 
Tre di essi sono penetrati nel 
cantiere di un edificio in costru­
zione; il quarto ha infilato il 
portone di un palazzo in via Fil-
zi e si è accovacciato minaccio­
samente davanti alla scalinata 

Subito è stato dato l'aliarme­
la domatrice del circo Rita Fio-
ria n. protetta dai mitra della 
polizia e dei carabinieri, ha di­
retto le operazioni di cattura. 
seguita dall'interesse di un mi­
gliaio di persone che. sia pure 

1 a debita distanza, hanno appro-
! fittato dell'occasione per goder­
si gratis Io spettacolo. Nel giro 

I di un'ora sia il leone che era 
entrato nel palazzo, sia gli al­
tri tre che erano stati isolati 
nel cantiere sono stati fatti rien­
trare a colpi di frusta nelle ri­
spettive gabbie, trasportate sul 
luogo dagli ir.-ervienti del 
circo. 

Dopo qualche ora. tuttavia. 
verso le 16 del pomeriggio, un 
quinto leone è stato visto pas­
seggiare per le strade. Il ripe­
tersi delle fughe non può es­
sere stato casuale. Il proprie­
tario del circo è convinto che 
si sia trattato di un sabotaggio: 
qualcuno deve aver allentato i 
bulloni delle gabbie in cui nor­
malmente vengono custoditi i 
leoni. La belva stavolta è riu­
scita a raggiungere un sta­
bile in cui abitano circa cen­
to persone. Sfondata una fine­
stra al mezzanino, è balzato nel 
bagno di uno ' degli apparta­
menti, mettendo in fuga una 
donna che è riuscita però a 
chiuderlo a chiave. E' interve­
nuta di nuovo l'energica doma­
trice che ha ingabbiato il gio­
vane leone. I danni sono stati 
lievi: in compenso, stasera, il 
circo ha registrato il «tutto 
esaurito ». 

Inaugurato 

a Palermo 

un grandioso 

complesso 

cooperativo 
PALERMO. 17 

Il movimento cooperativo de­
mocratico ha realizzato a Pa­
lermo un grandioso complesso 
di servizi che comprende un 
supermercato, un bar, una ro­
sticceria. sale da ricevimento e 
da biliardo, e un attrezzatissi-
mo ristorante self-service capa­
ce di fornire oltre duemila pa­
sti al giorno I,'imponente com­
plesso. che «orge nel pieno cen­
tro della città, su una vasta area 
comprendente un piano sotter­
raneo. i locali al piano terra e 
all'ammezzato, è stato realizza­
to dalla CAMST-Sicilia: e ieri 
sera, presenti le autorità regio­
nali e comunali, esponenti del 
mondo politico, sindacale e im­
prenditoriale. è stato inaugu­
rato con un ricevimento nel 
corso del quale i dirigenti del­
la Lega delle cooperative han­
no sottolineato l'importanza 
dell'iniziativa e la funzione che 
il complesso dovrà esercitare 
nella lotta contro il carovita e 
contro l'intermediazione paras­
sitaria. 

Il ristorante sarà in grado di 
fornire pasti completi ad un 
prezzo medio di 650 lire. I ri­
fornimenti verranno assicurati 
in gran parte, tramite le coo­
perative di produzione dell'E­
milia. Toscana e Lombardia, e 
per i prodotti ortofrutticoli, co­
me per alcuni tipi di vini e 
formaggi, dalle cooperative si­
ciliane. 

Dal nostro inviato 
PESARO, 17. 

Una giornata s tupenda, 
una magnifica festa popolare 
si è svolta oggi a Villa Fasti­
gi di Pesaro in apertura del 
< Mese della stampa comuni­
sta >. La festa, organizzata 
da un gruppo di sezioni del 
circondario di Pesaro, ha ri­
chiamato a Villa Fastigi una 
grande folla di cittadini. E' 
stata una scampagnata di 
masse in una zana dove il 
verde prende il sopravvento 
ani vetro-cemento, della Pe­
saro moderna e dilaga sulla 
corona di colli che circonda 
la città. 

Villa Fastigi (il nome è 
quello di un eroico coman­
dante partigiano trucidato 
dai jascisti) ha accolto le 
schiere di intervenuti con 
bandiere e drappi rossi appe­
si ai balconi ed alle finestre. 
Villa Fastigi è un borgo ope­
raio in cui si riflettono tutte 
le trasformazioni avvenute 
nel Pesarese nell'ultimo de­
cennio: si chiamami San Pie­
tro alla fine della guerra ed 
era tin villaggio di contadini: 
ora i suoi abitanti lavorano 
nelle fabbriche del mobile e 
votano a maggioranza asso­
luta (84 per cento) per il no­
stro partito. 

I grandi pannelli eretti al­
l'ingresso del Festival espri­
mevano la condizione e la 
volontà degli operai in que­
sto momento: « il dopo-mi-
racolo in provincia di Pesaro 
ovvero chiusura del credito 
alle piccole e medie aziende, 
blocco delle attività econo­
miche, riduzione dell'orario 
di lavoro e licenziamenti, 
drastici danni ai bilanci co­
munali >. Sullo sfondo una 
scritta: « Bisopna dare al 
paese un nuovo governo che 
sappia realizzare una politi­
ca di progresso economico, 
sociale, di pace >. 

Sul grande spiazzo verde 
che circonda la Casa del Po­
polo di Villa Fastigi, nell'epi­
centro della festa, pennacchi 
di fumo e ressa attorno agli 
stands gastronomici: il pe­
sce della Sezione Centro di 
Pesaro, le bistecche in gra­
ticola dei compagni di Villa 
San Martino e poi la « cre­
scia * con la salsiccia e con le 
erbe, la pasticciata, salame « 
prosciutto; i piatti e la cuci­
na della confinante vicinissi­
ma Romagna. . 

In questa atmosfera paci­
ficamente ed allegramente 
strepitante i pesaresi hanno 
oggi festeggiato il nostro 
giornale. Alla folla dei parte­
cipanti al Festival ha parla­
to il compagno Fernando Di 
Giulio, del CC del PCI. La 
sezione locale ha annunciato 
di aver raccolto le prime 200 
mila lire. Prime raccolte di 
denaro sono annunciate dal­
le altre sezioni. 

Ieri sera nel salone della 
Casa del Popolo di Villa Fa­
stigi si è svolto un convegno 
intercomunale di diffusori 
dell 'Unità. Sono venuti, tra 
gli altri, i compagni di una 
zona raccolta in poche deci­
ne di chilometri quadrati che 
da sola diffonde il 70 per cen­
to delle copie dell 'Unità ven­
dute in provincia di Pesaro; 
un motivo di orgoglio, ma 
anche indice di uno squili­
brio provinciale che va solle­
citamente colmato. 

Così come va colmata la 
differenza tra diffusione do­
menicale dell 'Unità e quella 
giornaliera. Di queste esigen­
ze hanno discusso i 300 di/* 
fusori intervenuti al conve­
gno. Fra essi 160 sono stati 
premiati con medaglie. Uno, 
il compagno Mirando Rocchi 
di Pesaro ha ricevuto la m*~ 
daglta d'oro dell 'Unità. 

/ diffusori hanno appro­
vato e allargato (per quanto 
concerne le rispettive zone) 
gli obiettivi della Federazio­
ne di Pesaro: vendita com­
plessiva di 232 mila copie di 
Unità (il 20 per cento in p iù 
del normale) nei prossimi 
quattro mesi, con l'impegno 
di evitare poi la caduta della 
diffusione: 550 nuovi abbo­
namenti mensili, 17 milioni 
per la sottoscrizione (l'indi­
cazione venuta dal centro del 
part i to era di 15 milioni)* 
cioè sette milioni in più del­
l'anno scorso. 

Per sopperire il divario jra 
vendite domenicali e feriali, 
uno dei punti sul quale i dif­
fusori hanno particolarmen­
te insistito, è stato quello 
dell'apertura di una ampia 
campagna di abbonamenti 
dell'c Unità del giovedì > che 
— è stato detto — raccoglie 
larghi consensi fra grandi e 
piccoli. 

Walter Montanari 
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Concluse le cerimonie per la diga 

Krusciov rientrato ieri 
al da Assuan 

Un discorso sulla 
unita araba 

Dal nostro inviato 
A S S U A N , ' 17. 

Durante la cer imonia a l ­
i o s tadio di Assuan , Kru­
sc iov ha improvv i sa to ne l -
la tarda serata di ieri un 
importante discorso pol i t ico 
c h e alcuni osservatori han-
n o deflnito ll piu • interc; -
sante del suo sogg iorno in 
Kgitto. II leader sov ie t i co ha 
par la to dopo Ben Bel la , Nas ­
ser e Aref. Lo statista ira-
c h e n o aveva posto il pro-
b l e m a del l 'unita araba »n 
n iodo as so lu tamente indi­
s c r i m i n a t e Krusc iov ha po­
s to con es trema for/.a e chia-
rezza Taccento sul la es is ten-
za dl contrasti di c lasse in 
s e n o al mondo arabo e sul la 
necess i ta che l'unita araba 
sia basata siill 'tmita dei la-
vorator i arabi contro gli 
sfruttatori arabi o l tre che 
contro i co lonial i s t ! e gli i m ­
perialist*. Vo le te che vi parli 
a cuore aperto o in forma 
protocol lare? — ha chiesto 
Krusc iov . 

Quindi , incoraggiuto dagli 
applausi del vasto pubbl ico 
sov ie t i co e arabo, compos to 
da funzionari , uflieiali, lavn-
ratori, soldat i e g iornal i s l i 
lia cosi cont inuato: « In 
U R S S noi nbbiamo realiz-
zato 1'unione di tutti i lavo-
ratori e de l l e nazional i ta con­
tro gli sfruttatori . Non ci so-
n o forse sfruttatori capital i ­
s t ! e reazionari tra gli arabi? | 
I fe l lah e gli operai arabi so_ 
n o piu vicini al m i o cuore 
c h e i capital ist i russi. II no­
s tro aiuto non e un a iuto al 
popolo arabo in generate nia 
a l l e masse lavoratrici arabe. 
Quando ero g i o v a n e ho lavo-
rato sotto i capital ist i france-
si, o landesi e be lg i e n o n ho 
trovato differenza tra loro: 
c o m e dice un nostro prover-
bio , c'e poca differenza tra 
la c ipol la e l ' ag l i o» . Kru­
sc iov ha quindi esortato i la-
vorator i arabi, gli in t e l l e t -
tual i e i contadini a unirsi 
contro gli sfruttatori e ad 
accet tare ne l la loro un ione 
s o l o coloro c h e h a n n o l e ma-
ni cal iose . Krusc iov ha quin­
di sot to l ineato con forza c h e 
i l campo social ista e piu for­
t e del campo capi ta l i s t s non 
so lo mt l i tarmente ma in tutti 
i settori del l 'econoinia, del la 
cul tura , del l 'arte ecc. 

La mani fes taz ione si e 
s v o l t a in una atmosfera ec-
ccz iona lmente cordiale . Ben 
Be l la ha det to che durante i 
pr imi due anni del la guerra 
di l iberazione, so lo l 'Egitto 
ha a iutato l 'Algeria ed ha 
sot to l ineato con grande ca-
lore l'aiuto d e l l ' U R S S ai po-
pol i arabi. N a s s e r ha det to 
tra l'altro: « Non d i m e n t i -
c h e r e m o mai l 'aiuto che 
l 'URSS ci ha dato nei m o -
m e n t i piu important i de l la 
nostra storia >. 

Ne l la serata di oggi , Kru­
sc iov , Nasser , Aref e Ben 
Be l la sono rientrati in aereo 
al Cairo. II pr imo min i s tro 
sov ie t i co , a c c o m p a g n a t o d i l 
v i c e pres idente del la R A U , si 
e subi to recato nel la sua re-
s idenza . Nasser e Aref inve 
ce, sono r imas t iaH'aeropor to 
per sa lutare il pres idente al-
ger ino Ben Bel la , il qua le c 
r ipart i to al ia volta di Al -
geri . Questa sera Krusc iov ha 
offerto in onore dei suoi 
ospit i un pranzo ne l la sede 
d e i r a m b a s c i a t a sov ie t ica al 
Cairo. 

Arminio Savioli 

Chiuso il 17° Congresso 

Thorez eletto 

pHsUate 
del PC francese 
II compagno Waldeck-Rochet 

segretario generale 
Dal nostro inviato 

IL CAIRO — II premier sov ie t i co a L u x o r — Tenendos i il cappel lo levato sul capo per 
farsi ombra sug l i occhi per il so le accecante , Krusc iov (al centro ne l la Te le foto 
A N S A - l'« Uni ta >) v i s i ta il t empio di A m u m a Karnak 

Scatta il « piano CGT » 

Fabbriche occupate da 
oggi a Buenos Aires 

Alge ri in festa 
ie 

Ben Bella 
accogli 

Dal aostro corrispondente 
ALGERI. 17. 

Al ritomo dal Cairo, tra le 
ncclamazioni di una folia im-
mensa. it Presidente Ben Bella 
e sceso dall'aereo alle 17.15 
Salutate le autorita dcllo stato. 
i membri deU'Ufficio politico. 
il corpo diplomatico, ha pro-
nunciato in arabo un breve di­
scorso. L'Algeria trarra un 
grande profitto da questo viag-
Rio nei paesi socialist! e nella 
RAU; le esperienze di quei 
paesi potranno esesere utili al 
popolo algerino. Le conversa­
zioni avute torneranno a van-
taggio della causa della pace e 
dei movimenti di liberazione 
nazionale. 

Ben Bella ha poi enumerato 
i vantaggi conseguiti partico-
larmente per gli aiuti dell'U-
nione Sovietica: i 70 miliardi di 
franchi che serviranno alio svi-
lnppo deU'economia; I'istituto 
per lo svtluppo e la formazionc 
dei quadri per l'industria del 
petrolio; e tanti altri doni pre-
ziosi tra i quali il contributo 
di tecniei. di medici, ecc. 

Ben Bella ha poi insistito sul 
significato della costruzione 
delta diga di Assuan, vittoria 
di un popolo la cui storia si 
intreccia strettamente con quel-
la deU'Algeria. ed ha infine 
ringraziato. a nome del popolo 
algerino, per la calorosa e fra-
terna accoglienza riservata in 

*' Unione Sovietica, in Bulgaria. 
, IB Cacoslovacchia e in Egitto 
' M a 6eitg*zione algcrina. 

I. g.l 

La lotta operaia rivolta 
contro i bassi safari e i 

licenziamenti 

BUENOS AIRES. 17 
La confederazione generale 

del lavoro argentina ha annun-
ciato che domattina avra inizio 
I'applicazione del - piano di lot­
ta - in base al quale i lavoratori 
dell'industria argentini organiz-
zati nei sindacati saranno chia-
mati a occupare le fabbriche e 
gli opifici della capitate e dei 
sobborghi. 

II segretario della CGT. Alon-
so. ha fatto sapere che le sin-
gole occupaztoni verranno rese 
note a cose fatte e che nelle 
fabbriche occupate non si lavo-
rera. Da parte sua la federa-
zione dei lavoratori metallurgi-
ci ha deciso che al momcnto 
deU'occupazione degli opicifi i 
padroni saranno « invitati a ri-
manere». -. -

Il movimento in un primo 
tempo sara limitato alia capi-
tale e ai sobborghi; ma succes-
oivamcnte sara esteeo alle prin-
cipali province ed in genero a 
tutti quei centri che hanno una 
parte di primo piano neU'eco-
nomia nazionale del paese. II 
~ piano di lo t ta- e stato lan-
ciato per combattere le misure 
di austerita decise dal governo, 
l'ondata di licenziamenti e le 
misure antioindacali adottate da 
numerosi padroni, e per recla-
mare I'adeguamento dei salari 
al costo della vita. Un\mportan-
te organizzazione padronale. la 
- Aciel - (sigla che sigmfica 
- Associazione coordinatrice de­
gli istituti imprenditoriali h-
b e r i - ) ha reclamato che il go­
verno e la polizia usmo roezz' 
drastici per combattere la lotta 
operaia. L"orgamzzazione gi e 
delta - non soddisfatta delle ze-
sicurazioni ricevute dal gover­
n o - ed ha d:ch:arato di volersi 
rivolgere alia magistratura I 
sindacati da parte loro paiono 
decisi a costenere la loro bat-
taglia contro i bassi salan e il 
continuo accrescersi del costo 
della vita. 

Una nuova crisi 
si prepara nel Laos? 

Voci interessate diffuse nella 
eapitale della Thailandia 

VIENTIANE. 17 
Una nuova grave crisi sem-

bra stia per aprirsi nel LAOS. 
dove non si e ancora chiusa 
quella aperta alcune settimane 
fa con il putsch dei generali] 
Kruprasit e Siho. dell'estrema 
destra. II ministro della Difesa 
ha annunciato oggi che le trup-
pe del Pathet Lao (di sinistra) 
attaccano - dovunque nel Laos -
e che cid *sta a dimostrare che 
ci troviamo di fronte ad un'of-
fensiva generale -. II ministro 
della Difesa 6 il principe Su-
vannafuma. che e anche pri­
mo ministro, ma dal giorno del 
putsch egli e praticamente pri-
gioniero della destra. che lo ha 
cost ret to ad accettare una - fu-
s i o n e - fra le forze armate di 
destra e forze armate neutrali-
ste: una colossale truffa. dato 
che le forze di destra ammonta-
no ad oltre cinquantamila uomi-
ni, e quelle neutraliste a poco 
piu di cinquemila. 

L'attacco principale del Pa­
thet Lao e stato sferrato, dico-
no le fonti di destra. contro i 
neutralisti del gen. Kong Le i 
quali. alia Piana delle Giare. 
sono stati costretti a ritirarsi 
di qualche chilometro. A queste 
truppe h stato impartito I'ordi-
ne di - tenere le posizioni a 
qualsiasi c o s t o . , cosa che ha 
aggiunto ulteriore drammatici-
ta aH'atmosfera gih tesa che re-
gna da qualche settimana sul 
Laos. 

Ma e a questo punto che na-
sce 1'impressione che il riacu-
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tizzarsi' della tensione proven-
ga da tutt'altra parte che dal 
Pathet Lao. I membri indiano e 
canadese della commissione in-
ternazionale di controllo si sono 
recati al quartier generale di 
Kong Le, alia Piana delle Giare. 
e hanno fatto sapere di aver 
sentito solo -» qualche colpo iso-
lato di armi da fuoco leggere a 
una certa distanza-, e di poter 
escludere che si possa parlare di 
- una battaglia che infuria -. 
Lo stesso Kong Le ha mandato 
a Vientiane un telegramma in 
cui si afferma che la situazio-
ne * non e disperata ». 

In effctti. le notizie piu 
drammatiche provengono dalla 
eapitale della Thailandia. Bang­
kok. che e il centro di tutti gli 
intrighi contro U governo di 
unione nazionale del Laos e 
contro gli accordi che avreb-
bero dovuto fare del Laos un 
paese neutrale. In particolare. 
1 ambasciata americana a Bang­
kok ha chiesto al governo thai-
landese di tenersi pronto ad 
accogliere tutti i cittadini ame-
ricani residenti nel Laos, che 
potrebbero essere evacuati al-
l'improvviso. II governatore del­
la provincia di confine di Non-
ghai e stato personalmente av-
vicinato dai funzionari della 
ambasciata. alio stesso scope 

L'unico fatto d'armi di cui si 
abbia conferma precisa e la li­
berazione da parte del Pathet 
Lao del centro di Ta Thorn, av-
venuta nei giorni scorsi. Fonti 
americane avevano, in quella 
occasione espresso - preoccu-
pazione - per l 'awenimento. 
ma non avevano osato andare 
oltre questa dichiarazione poi-
che e notissimo che Ta Thorn 
da oltre tre anni costituiva uno 
dei centri da cui partivano tut-
te Ie operaziom militan contro 
le zone tenute dal Pathet Lao. 
nonostante tutti gli accordi di 
pace. Questo fatto era stato sot­
tolineato nei giorni scorsi dal­
la stessa stampa americana. 

Questa ed altre oceasioni. co­
me ad esempio i ripetuti ra-
strellamenti tentati dalle forze 
di destra contro Ie zone del 
Pathet Lao, potrebbero ora es­
sere colte a pretesto dalla de­
stra. dagli americani e dai thai-
landesi per portare di nuovo 
ad un punto di estrema acutez-
za la situazione. Va ricordato 
fra l'altro che solo due setti­
mane fa il Consiglio della Sea 
to aveva lungamente esamina-
to. fra l'altro. anche la que-
stione laotiana. e che questa 
organizzazione non si e mai di-
stinta per un particolare desl-
dcrio di distensione nell'Asia 
del Sud Est 

PARIGI , 17 . . 
Si e avuto oggi, al 17. con­

gresso del PCF, con I'appro-
vazione di una risoluzione 
politico e la • elezione dei 
nuovi organismi direttivi, un 
discorso di Maurice Thorez 
che e stato eletto alia nuova 
carica di presidente del Par-
tito, uientre Waldeck-Rochet, 
ha occuputo il posto di segre­
tario generale. Dopo che la 
risoluzione polit ico — di cui 
e stata relatrice, a nome del­
la commissione, Jeannette 
Vermeersch — e stata appro-
vata ull'ununimita (vi erano 
stati 600 emendamenti, di 
cui 54 accettati), Gaston Plis 
sonier, ha presentato al con­
gresso i candidati al Comi­
tate ccntrule: una lista com-
posta di 93 compagni, di cui 
70 membri eifettivi e 23 
membri snpplenti, questi ul-
timi tutti nuovi candidati, in 
sostituzione di una trentina 
di compagni (il vecchio CC 
era di 100 membri) che han­
no essi stessi chiesto, per di-
versi motivi, di non essere 
piti rieletti. 11 congresso ha 
adottato, in base al nuovo art. 
44 dello Statuto, per la pri­
ma volta, il voto segreto, sic-
che, le schede elettorali sono 
state distribuite ad ogni ca­
po delegazione. J 93 membri 
del CC sono stati eletti alia 
unanimita, secondo quanto ha 
dichiarato subito dopo il vo­
to il compagno Plissonier, se­
gretario della commissione 
elettorale. 

Vi sono state, egli ha detto 
undici cancel lafure , ma « poi-
chi esse si sono disperse tra 
i vari candidati >, non ne e 
stata data comunicazione, e 
Gaston Plissonier ha dichia­
rato con forza che il nuovo 
CC e stato eletto alia unani­
mita, segno di fiducia verso 
i dirigenti. 

Subito dopo, il CC si e riu-
nito per nominare tutti gli 
altri organismi direttivi: il 
presidente del partito, la se-
greteria generale, la direzio-
ne, la segreteria. Le votazio-
ni sono state rapidissime e lo 
stesso compagno Plissonier 
ne ha dato comunicazioni al 
congresso nelle primissime 
ore del pomeriggio. La nuo­
va direzione del PCF e for-
mata dai seguenti 14 compa­
gni, oltre a 4 membri sup-
plent i ; Maurice Thorez, Wal­
deck-Rochet, Gustave Ansar-
de, Frangois Billoux, Jacques 
Duclos, Etienne Fajon, Be-
noit Frachon, Georges Frich-
man, Roger Garaudy, Ray­
mond Guyot, Paul Laurent, 
Georges Marchais, Georges 
S eguy, Jeannette Ver­
meersch. I 4 membri sup-
plenti sono i compagni Ro­
land Le-Roy, Henri Krasu-
cki, " Rene Piguet, • Gaston 
Plissonier; Seguy, Ansarde e 
Laurent diventano da sup-
plenti membri titolari della 
direzione; i compagni che 
non ne fanno piii parte so­
no due: Leon Feix e Leon 
Mauvais. 

La nuova segreteria elet-
ta e composta da George 
Marchais, Roland Le - Roy, 
George Piquet, Gaston Plis­
sonier. 
. Contemporaneamente i con-

gressisti sono stati messi al 
corrente della decisione di 
nominare il compagno Tho­
rez presidente del Partito: la 
richiesta. fatta dallo stesso 
Thorez al CC, di dimir.uire 
i propri impegnt operativi 
alia testa del partito percht 
questi riehiedono un troppo 
grande dispendio di energie, 
e stata accettata; e il CC gli 
ho accordato il nuovo titolo 
di Presidente del partito, che 
racchiude cionondimeno tut-
ta Vautoritd e il peso politi­
co della precedente carica e, 
* a questo titolo — ha detto 
Plissonier — come membro 
della direzione del partito, 
Maurice Thorez continua a 
partecipare pienamente alia 
vita del partito ». 

i l compagno Waldeck-Ro­
chet, nuovo segretario gene­
rale, continuera ad avere net 
confronti del presidente, se 
condo la comunicazione di 
Plissonier, lo stesso * rappor-
to di collaborazione fruttuo-
sa » esplicata nella sua pre­
cedente attivita di vice-segre-
tario generale, carica alia 
quale egli era stato eletto nel 
1961. Maurice Thorez e Wal 
deck-Rochet si sono abbrac 
ciatt fra gli applausi dei con-
gressistt. Pot il nuovo presi­
dente ha preso la parola per 
pronunciare il discorso poli­
tico di chiusura del con-
grtsso. 

Egli ha rilevato innnnzti 
lu t lo come questo 17. con] 
gresso sia stato quello dclla\ 
unita e della unanimita, e ' 
che lo stesso voto segreto ha 
dimostrato che Vaccordo at-
torno al n u o v o Comitato cen-

trale e stato totale e senzn 
alcuna incrinatura. 

Thorez, dopo aver rivendi-
cato la giustezza della linea 
del partito in ogni campo di 
nzione, si e a lungo intratte-
nuto sui rapporti tra PCF e 
SFIO: ha elencato i momen-
ti e le manijestazioni unita-
rie gid esistenti; ha fatto un 
positivo richiamo all'unita 
realizzata con i socialist! nel 
'3G-'45; e ha infine, con parole 
appassionate invitato Guy 
Mollet e la SFIO, ad elaboru\ 
re un programma comune e\ 
ad opporre un cundidato unt-\ 
co contro il cundidato del po-
tere personule. 

Quindi Thorez ha afferma-
to che questo congresso, ol­
tre ad essere quello dell'uni­
ta, potra definirsi anche il 
congresso che pin si e impe-
gnato sui problemi del movi­
mento operaio internaziona-
le; e ha aggiunto che esso 
c ha fornito Voccusione alia 
grande maggioranza dei par-
titi comunisti di affermare 
la loro fedeltd al PCUS >. Do­
po avere duramente attacca-
to la < linea di avventuri-
smo > dei compagni cinest, 
Thorez ha detto: * ll nostro 
congresso si e pronunciato a 
favore della conferenza \n-
ternazionale dei partiti comu­
nisti e operai. Non potrebbe­
ro opporsi alia convocazione 
della conferenza che coloro 
i quali, in un senso o nel-
I'altro, vorrebbero ritornure 
sui principii delle dichiara-
zioni del 1957 e 1960 >. (Fra 
le 41 delegazioni comuniste 
presenti, una parte si era 
pronunciata a favore della 
conVocazione della conferen­
za, ed un'altra parte non ne 
aveva fatto menzione). 

ll congresso ha preso ter-
mine al canto della Marsi-
gliese e dell'Internazionale. 

Venezuela 

Tre fabbriche 
distrutte da 
unincendio: 

opera del FALM? 
C A R A C A S , 17. 

Tre ^ impiant i industrial! 
moderni sono andati quasi 
c o m p l e t a m e n t e distrutti in 
uno dei piu disastrosi e spet-
tacolari incident i c h e si sia-
no verif icati in Venezue la 
negli anni piii recenti . 

S e c o n d o l 'opinione della 
polizia di Caracas, l ' incendio 
e d o v u t o a sabotaggio ed d 
da attribuirsi all 'organizza-
z ione de l le F A L N ( F o r z e ar­
mate di l iberazione naziona­
le) che avrebbero vo luto as-
sestare un duro colpo all 'eco-
nqmia venezue lana . 

. Lo fabbriche distrutte era-
no: un opificio per la produ-
z ione di vernic i , uno di ma-
terie s in te t i che e una t ipo-
grafia. I danni , secondo i pri­
mi calcoli , a m m o n t a n o a 650 
mila dollari: circa 400 mil io-
ni di lire. 

DALLA PRIMA 
Alicata 

Maria A. Macciocchi 

I colloqui di Odinga 

Nuovi success. 

dei partigiani 

nel Sud Vietnam 
SAIGON. 17 

Le forze partigiane nel Sud-
Vietnam hanno attaccato ieri 
un capoluogo di provincia e sei 
posti di frontiera. Un portavoce 
militare americano ha dichia­
rato che 3fi soldati governativi 
sono rimasti uccisi. 23 feriti e 
dieci risultano dispersi a segui-
to della serie di incursion! ini-
ziate alle due di notte e conti-
nuate sino all'alba. I partigiani 
si sono impadroniti di 87 armi 
dei governativi fra cui tre 
mortal. 

Terremoto 
a Sitka: 

nessun danno 

Importanti 
aiuti 

dell'URSS 
al Kenya 

N A I R O B I , 17. 
U n comunicato diffuso 

oggi a Nairobi i l lustra la 
portata degl i accordi con-
clusi al t e rmine de l l e con­
versazioni tra de legat i del­
l 'URSS e del K e n y a svol-
tesi r e c e n t e m e n t e a Mosca, 
accordi in v irtu dei qual i il 
Kenya ricevera, da parte 
soviet ica , aiuti sostanzial i . 

In particolare, l 'URSS 
contribuira alia realizzazio-
ne di alcuni pianj agricoli 
giudicati di fondamenta le 
importanza dal g o v e r n o di 
Nairobi; essa si propone an­
che di a u m e n t a r e i crediti 
a favore de l Kenya , di offri-
re una accresc iuta ass isten-
za tecnica nel la persona di 
esperti , di costruire a pro-
prie spese un ospeda le di 
200 Ietti e di forn ir e il rela 
t ivo personale ospedal iero 
per la durata di d u e anni. 
L'assistenza d e l l ' U R S S al 
Kenya riguardera a n c h e i 
settori deU'istruzione e del-
I ' insegnamento lecnico . Tra 
i progett i industrial ! con-
templat i dal l 'accordo figura-
no una s taz ione radio, una 
fabbrica tess i le . una fabbri-
ca per la preparaz ione del 
pesce in scatola, una raffi-. 
neria di zucchero e una fab-1 
brica di c o n s e r v e di frutta 

Nel corso dei co l loqui di 
Mosca — ai qual i hanno 
partecipato il min i s tro del-
1'Interno del Kenya , Oginga 
Odinga, ed il min i s tro d. 
stato Joseph Murumbi — c 
stata constatata una piena 
identita di v e d u t e .sulla ne­
cessita * di appogg iare i mo­
v iment i di l iberaz ione na­
z ionale ne l l 'Angola . nel Mo-
zambico, ne l la Guinea por-
toghese e ne l l e c o l o n i e spa-
g n o l e » . Entrambi i paesi 
hanno. poi, condannato la 
d iscr iminazione razziale e le 
pol i t iche in a t to ne l Sud 
Africa e nel la Rhodes ia me-
ridionale. 

" SITKA "(Alaska),'17 
Una forte scossa di terremoto 

ha messo in allarme la popola-
zione di una vasta zona costie-
ra dell'Alaska, in cui e com-
presa la citta di Sitka. 

Stando alle prime notizie, il 
terremoto. avvertito alle 16.51 
di ieri (ora locale) non ha cau-
sato ne vittime. ne danni. II fe-
nomeno ha avuto una intensita 
corrispondente al sesto grado 
della scala Richter. Secondo i 
sismologhi si e trattato di un 
movimento di assestamento del­
la zona dopo il terrificante ter­
remoto del 27 marzo scorso che 
provocb enormi danni e nume-
rose vittime. 

de l l o stato di deter iora-
m e n t o del la s i tuaz ione , 
anche una parte de l Co­
mitato centrale del PSI 
abbia mostrato di • a v e r e 
coscienza. Ma e assai gra­
v e che Nenni 5 altri ar-
rabbiati sostenitori d e l l o 
at tuale g o v e r n o ' abbiano 
respinto ogni idea, a n c h e 

r di un puro e s empl i ee «ri-
lancio> della polit ica del 
centro-sinistra, <rilancio> 
da fondarsi sul la revis io-
n e critica dcH'azione s in 
qui compiuta , o abbiano 
interpretato tale « rilan-
c i o » solo c o m e una esi-
genza di mobi l i tare di piu 
il PSI in difesa del go­
verno Moro! Ma in difesa 
di che cosa? Forse di un 
governo che mentre non 
ha il coraggio di m e t t e r e 
in discuss ione una qual­
siasi forma di l imi taz ione 
dei profitti e de l le l iberta 
di scelta dei gruppi mo­
nopolist ic! , vorrebbe sot-
trarre ai lavoratori perfl-
no i soldi accantonati da­
gl i Istituti previdenzia l i , 
rifiutando un m i n i m o di 
aumento degl i assegni fa-
mil iari e de l le pension!? 

Noi non es i t iamo a dire 
a tutte let tere che so lo 
una DC che si i l lude di 
poter contare sul la coper-
tura a s inistra del PSI 
puo osare di sp ingere a 
quest i estremi una l inea 
di politica cong iuntura le 
di marca s t re t tamente 
conservatrice!" II proble-
ma di una nuova magg io ­
ranza e di una nuova po­
l it ica — ha prosegui to il 
c o m p a g n o Mario Al ica ta 
avv iandos i a l le conclus io-
ni — non e percio di do-
niani ma di ogg i : e il pro-
b lema polit ico reale de l lo 
a t tua le m o m e n t o e non, 
c o m e vorrebbe Nenni , una 
divers ione . 

Continuare cosi signifi-
cherebbe infatti logorare 
ancora di piii l 'autonomia 
e il prestigio del PSI in 
quanto partito operaio e 
popolare e sp inger lo la 
d o v e lo aspetta Saragat ; 
s ignif icherebbe mortifica-
re in modo irr imediabi le 
in una DC dominata da 
un blocco modera to che , 
passando per Moro arriva 
fino a Pel la e Togni , l e 
possibi l i ty di iniz iat iva 
d e l l e forze cat to l iche e 
democrat iche . Mentre 
Nenni parla di per icolo di 
destra, egl i non si accor-
ge che la pol i t ica de l la 
destra ha g ia da t e m p o e 
largamente superato i de-
boli confini del centro-s i ­
nistra. A n d a r e o l tre il 
centro-sinistra e la parola 
d'ordine che d e v e ogg i 
essere fatta propria da l la 
c lasse operaia, da tutt i i 
lavoratori , da tu t te l e for­
ze democrat iche la iche e 
cattol iche. 

$UJtW)JCXfl> 

Y O M O 
olimento medicines 

Napolitano 
servatore , di discredito e di 
l iquidazione di ogni polit i ­
ca di riforma che la D C sta 
perseguendo. 

Quei gruppi del P S I c h e 
s en tono la necessi ta di que ­
sta lotta, non possono pero 
i l ludersi di condurla so lo 
c o n le loro forze; occorre 
rinsaldare subi to tutt i i 
possibil i co l legament i uni-
tari fra tutte le forze di s i ­
nistra, nonostante l e loro 
persistenti d ivergenze poli-
che , e nel mentre si sv i lup-
pa tra essi il d ibatt i to idea-
le sul le quest ioni di fondo . 

Accusare noi comunis t i 
— c o m e fa la r i so luz ione 
del CC del P S I — di inde-
bolire, con la nostra posi-
z ione , « la combatt iv i ta de l ­
l e masse proprio ne l m o ­
m e n t o in cui essa 6 i n d i ­
s p e n s a b l e per bat tere il 
d i s egno della destra e far 
avanzare l e r i forme », e a s ­
so lu tamente pr ivo di s e n ­
so . S e qualcuno si i l lude 
di attirarci in una pura e 
s empl i ee az ione di s o s t e g n o 
del l 'attuale g o v e r n o , e v i -
d e n t e m e n t e si sbagl ia . M a 
s i a m o pronti — ha conc lu-

AV VIS I SANITARI 

NON PIU 
SLiTTAMENTI 

Dentiere sempre a po­
sto con superpolvere 

O R A S I V 
ABITUOINE ALLA 0ENTJERA 

2) CAPITAI.I SOIMET.V I.. 50 

MMfcK Piazza VauviteUi u7. 
Napoli telefono 2411620 Sov-
veuzioni tiduciane ad impiegan 
Scon to erletti ipotecari. Auto-
sowenz iom. Polizzm) e mu'.ui 
ipotecari 
IF I.N. Piazza Muntctpio 84. 
Napoli. telefono 313 441 prestit: 
fiduciart ad imp:eRati Autosov-
venzioni Sconti etfetti ipote­
cari. Polizzini e mutul ipote­
cari. 

11 A U T O - M O T O - r i n . i 1, so 

MOTOFURGONI Lambretta 
49185 contanti saldo 30 rate. 
PINCI-ETRURIA S/B • 770.198. 
PINCI GAMBIA la vostra moto 
con auto nuova. massime fac:-
litazioni. Consegns immediata 
Etruna 9/B - 770.198. 

5) VARII U M 

A I.I-A K U M E O \ E > T I K I I. A 
C O M M I S S I O N A K I A pin • n l l r a 
dl R o m a - Cnnsejcne Immrdla-
le . I ' t m b l vantaxicinal. t-arlli-
l a t l n n i • Via BUsn la l l a Z4 
L A M B R E T T A - P r o d u z i o n e lt»04 
a l l e n u o v e eccez iona l i cond: -
z oni p a g a m e n t o 6 304 contant i 
sa ldo 30 rate. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
•tudio uwaico oei IB cur* a n n 
'«aoi« • dtsfunsiotu r debolt-taa 
torsauall di origin* newt*, pat-
cltica. endoPTlna * (rh-urattenla, 
'4e0cl«i>aV rd anomalle •^•auali). 
.Vlilt* pn>matrtmnniali Onti. p. 
MONACO Rnfna. Via Viminala, 
38 (Staxtonc Termmll - teala t l -
nistra • plan* aeenntfa Int 4. 
Orarlo a-IX. ia-U r prt appunia. 
mentn racliMo U aabatn prnnTif. 
# lo • 1 fratlTi Fuon orarti>. o « 
•abato pomrrlgflo • nej f tnml 
tf««Uvi at rlceve aolo per appun* 
fcmento. Tel 471110 I Ant. Com. 

MAGU egiziano fa ma mondiale 
premiato medaglia d'oro. re-
sponsi sbalordilivi Metapsichi-
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia. o-
rienta amori, affari. sofferenze. 
Pignasecca 63 Napoli. 

7l O C T A 8 I O N I 50 

UK«> acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciatl. col-
lane e c c . occasione. 550. Fac-
c:o cambl. SCHIAVONE • Sede 
umca MUNTEBELLO. 88 (te­
lefono 480 370) 

III I.EZIONI t'OI.I.EGI L 5I» 
STENUllATTII.UIiKAFIA. Ste-
uografia. DattiloRrafia 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo-
m'ero. 29 - Napoli 

12» M%TRIM»NIAM L. SO 

AMERICANE. S V I Z Z E R E. 
ORECHE. sposerebbero Scri-
vere su cartolina postale a 
- Eureka -. Casella 5013. Roma 

2K» O H I K T I IMPIEOO 
- I.AVUtUI L 50 

OIPI.OMATI sruole mt-die pos 
-.ono conseguire importaniissimH 
specializzazione seguendo anche 
per corrispondenza Corsl -Pa-
ghe e contributi- Istituto IN IS 
Via S. Basilio 69 (Piazza Bar­
ber ini) . TeL 471791. 

so il c o m p a g n o Giorgio N a ­
pol i tano — a batterci in -
s i e m e c o n Ie forze social i -
s te e d altre forze di s ini ­
stra, p e r sost i tuire a quel la 
a t tua l e u n a ' nuova pol i t i ­
ca economica per fare ef-
f e t t i vamente passare u n 
c o n t e n u t o avanzato del la 
programmazione , per i m -
p r i m e r e n u o v o s lancio e 
n u o v i indirizzi agli i n v e -
s t iment i pubblici innanzi -
tut to nel Mezzogiorno, per 
sb loccare le t endenze a d 
una u l ter iore concentraz io-
ne monopol i s t ica nel tr ian-
golo industriale , per dare 
subi to vita a Enti regional i 
di sv i luppo su cui possa far 
perno la politica di rifor­
m a agraria di cui ha b iso-
gno il Mezzogiorno. 

Telemeccanica 
agenti , con lo s tesso s is t?mn. 
Poi en tra 11 n borghese . Ha in 
m a n o un inazzo di ch iav i o 
bada a non farle t int innare , I 

Ecco, il m o m e n t o 6 v e n u - j 
to: p i s to le in pugno , m a n -
ganel l i ci si d ir igc verso la 
portineria. < Mani in a l to! >. ] 
I due operai di guardia ven- 1 
gono mess i contro al m u r o : J 
« D o v e sono gli altri? >. Gli I 
altri de l la squadra di turno j 
(una v e n t i n a ) , s tanno dor- ' 
m e n d o su materass in i im« ' 
provvisat i . nei d ivers i lo^ali 
del la fabbrica. 

Intanto r u o m o in borghese , 
una guardia di que l lo stabili-
m e n t o nel cui cons ig l io di 
amminis t i \ i7 ione accanto agl i 
emissar i di Pirel l i s i ede un 
fratel lo del papa, ha aper to 
il cancel lo daU'interno, ed ' 
entrano i rinforzi. Gli occu-
panti v e n g o n o radunati c o n , 
tro il m u r o in corti le , u n o 
per uno , identificati . Poi , in* i 
vitati ad andarsene. Cosi p o - < 
tore g iudiz iar io , potere ese» J 
c 11 t ivo e guardie g iurate de l - s 
lo s tab i l imen io hanno rista- , 
bil i to l 'ordine. Dopo 38 g ior - ': 
ni di occupaz ione la T e l e - 5 
meccanica e rest i tuita ai le* ! 
g i t t imi padroni , i cui rap-
presentant i sono poco distan* 3 
ti, a d ir igere le operaz ioni j 
senza farsi vedere . 

Chi ha sce l to la not te tra 
il sabato e la domenica? V o r -
r e m m o tanto che un parla-
m e n t a r e democr is t iano lo 
ch iedesse al g o v e r n o . P ire l l i 
o il qtiestore di Mi lano? Si 
contava e v i d e n t e m e n t e su l 
fatto che a queH'ora de l l a 
notte l e edizioni dei g iornal i 
sono g ia parti te: la radio cer-
t a m e n t e non parla di ques to 
cose; g iornal i del p o m e r i g g i o 
al ia domenica non ce n e sond 
e soprat tut to l e a l tre fabbr i ­
che s o n o ch iuse : cosi si evi-» 
ta un' immediata risposta de« ? 
gli altri lavoratori e si d a n -
no 24 ore di respiro ai pa» > 
droni. Ma la pol iz ia de l go ­
verno di centro-s inistra , c o n -
cep i sce i suoi p iani tatt icl 
in funz ione de l l ' interessa d e l 
padroni? 

La risposta dei lavorator i 
ci sara e g u a l m e n t e . Le d u e 
organizzazioni s indacal i dei 
metaHurgici mi lanes i , la 
FIOM-CGIL e la FIM-CISL, 
in piena unita oggi c o m e d u ­
rante i 38 giorni deH'occu-> 
pazione, hanno r ivo l to un ai> 
pel lo a tutta la categor ia 
< perche espr ima n e l l e f o r m e 
e nei modi piii efficaci in o g n i 
az ienda la propria p r o t e s t s i 
e so l idar ie ta con i lavorator i ( 
de l la T e l e m e c c a n i c a >. ! 

La Camera de l Lavoro hi J 
fatto a l tret tanto , per la fab-> 1 
briche di ogni categor ia in* 
v i tando a c protestare s u b i t o J 
con energ ia e fermezza , dec i -
d e n d o in m o d o un i tar io la 
forme di az ione ». 

Gli operai de l la T e l e m e o 
canica hanno fat to la loro) t 
parte. A v e v a n o cosc ienza d e N . 
la dif f icolta de l l a lot ta c o n t r a j 
i l i cenz iament i e l 'hanno vo» 
lontar iamete af frontata n o n , 
so lo per se , rea l izzando u n 
e s e m p i o di a l to pres t ig io m o ­
rale, cui la so l idar ie ta d e l l a 
a l tre fabbr iche e de l la popo . . 
laz ione ha g ia reso s p o n t a n e a 
ed i m m e d i a t o o m a g g i o e v o r * 
ra r e n d e r l o ancora. A g l i in» 
dustr ia l i d e v e e s s e r e f a t t o 
comprendere , proprio in q u e ­
sto m o m e n t o , c h e s e ess i s\ 
p o n g o n o sul la s trada dai !i« 
cenz iament i con quest i m e z z i , 
v e n g o n o a porrc c lamorosa* 
m e n t e in d i scuss ione la n a -
tura piii profonda de l l ' in tero 
s i s t ema soc ia le di cui assi s i 
ritengono i pi lastri . 

A d e s s o la lotta de l la Tele- , 
meccanica e entrata in un 'a l ­
tra fase . A d e s s o tocca al g o ­
v e r n o parlare , v i s t o c h e s i 
e adoperato con tanta s o l l e -
c i tud ine perche essa p a s s a s s a 
dal m o m e n t o s i n d a c a l e a 
q u e l l o de l l ' in tervento po l i t i -
co. C o m e m a n g e r a n n o q u e i 1 
uavorator i? Le loro f a m i g l i e ? 
Quali garanz ie a v r a n n o d i 
t rovare u n altro lavoro? Q u e ­
ste — a un d ipres so — l e 
cose c h e sono s ta te d e t t e e 
ch ies te ieri in p i e n a u n i t a , 
a l l 'as semblea de i l avora tor i , 
dai loro dir igent i s i n d a c a l i . 
presso la s ede r ionale di M u -
socco de l l a FIOM. 

S i e r a n o riuniti gl i u o m i n i 
de l p i cche t to n o t t u m o e»tro_ 
mess i da l la fabbrica, i l i c e n -
ziati , gli altri operai accors i , 
avver t i t i non si sa c o m e . 
C'erano tra loro i s egre tar i 
de l la FIOM Sacch i e A l i n i , 
Casad io de l la C d L , Carni t i 
de l la FIM, S e v e s o per la 
CISL, e Scar ioni , N igre t t i , 
Gavazzen i . Rivo l ta , c o l o r o 
c h e a v e v a n o s e g u i t o e g u i -
dato g iorno per g i o r n o la 
lotta. La va lu taz ione dei fat-
li e " s tata s o s t a n z i a l m e n t e 
e g u a l e in tutt i ; q u e l l a d e l l a 
prospet t iva anche . Ques ta pa-
gina di lotta de l pro l e tar ia te 
mi lanese , d u n q u e , n o n h « an-

l c o r a f i n i t o d i e s sere scr i t ta . 

I 
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l'Unità - sport •V f> v •> 

lunedì 18 moggio 1964 

G E R O D ' I T A L I A : fuga a cinque nel finale e irresistibile guizzo del ragazzo della Molteni 

DANCE LLI 
ED E IL 
NUOVO 

t 

^ * 

«LEADER> 
Battuti in volata Vital i , Chiappa­
no, Moser e Brugnami - Il gruppo 

con tutti i migliori a T041 tu 

i 
i 
i 

Venerdì a Torino 

Norling facile 
. . . • • ' ' ' • • 

\ per De Piccoli 

Sul traguardo 
di B r e s c i a 
Dancelli «bru­
cia » nell'ordi­
ne i compagni 
di fuga Vita­
li, Chiappano, 
Moser e Bru­
gnami. 

(Telefoto 
all'Unità) 

I 
I 
! 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, 17 

Vent lquattr 'ore dopo, Adorn i torna a ves t i r l a b i a n c a div isa de l la ditta. Ch'è accaduto a l campione? N i e n t e di 
_ rave. I l cap i tano de l la « Sa lvaran i » s'è comportato da a t l e ta in te l l igente . H a capito, c ioè , c h e n o n era d a v v e r o i l 
caso di conservare la pos iz ione di c o m a n d o n e l l a c lass i f ica del « G i r o » : la sua mag l ia rosa s i sarebbe potuta , in­
fatti , pres to trasformar i n u n a camic ia di forza, per l'ob b l igo , p iù pres t ig ioso c h e ut i le , di u n a d i fesa c h e l 'avrebbe 
iffaticato di p iù ne i confront i , spec ia lmente , di Anqnet i l , c h e d imostra una dec is ione sba lordi t iva e una s icurezza 
formidabi le . Ecco: il cap i tano de l la « St . Raphae l », d à l ' impress ione di scherzare c o m e i l gat to c o n i t o p i 

E' impressione falsa? 
Ci l'auguriamo, per Vinte-

fesse della competizione. 
E, però, la tappa di ieri e la 

ippa di offi d'Anquetil sem­
brano fatte apposta per convin­
cersi che egli è davvero l'im­
placabile campione delle gare 

tappe, conosciuto al "Tour». 
Allora, il comportamento di 

idorni è per noi saggio, fur­
io. Egli, che ha lecite, giuste, 
ilté ambizioni, non deve preoc­
cuparsi di questo o quel rincal­
co, Questo o quel gregario in 
tornata di libertà. TI silo sco­

po è Anquetil: ed è su di lui 
•he' deve centrar il fuoco, in 
ittesa che si chiarisca un po' 
la situazione, ancora naturai-

lente confusa: e tale resterà 
ilmeno fino al giorno della pro­
va a tic-tac di Busseto. 

E non c'è soltanto Anquetil. 
Sul cammino di Brescia, è 

scito dal guscio Balmamion, un 
hii allungo ha suscitato una 
ferta impressione. 

E c'è, poi, da veder Zilioll 
ter il quale si torna a sfogliar 

margherita: vale o non vale? 
Ci poi, da veder De Rosso... 
Ce poi, da veder Taccone. 
Intanto, abbiamo visto Dan-

ìelli. 

1 
Ciclismo 

Orvieto : 
vince 

Cartoni 
Dal nostro toriato 

oggi. 
ORVIETO. 17 

tirila corsa ciclistica 

Sorpresi? 
Nient'affatto. 
Il ragazzo della "Molteni 

che l'anno passato s'è preso la 
laurea nazionale di miglior di­
lettante, ha lanciato una ga­
gliarda, brillante offensiva sul­
le strade poco distanti da casa 
sua: e non l'ha fallita. 

Meglio. Doppio è stato il suo 
successo, Perchè, con la vitto­
ria sul traguardo di Brescia, s'è 
alzato al primo posto della gra-
dutoria. 

Speranza 
No, non vendiamo fumo. 
Consideriamo Dancelli un lea­

der provvisorio, Ciò nonostan­
te, apprezziamo le sue qualità 
tecniche. E ci piace, ci entusia­
sma il suo coraggio, un'arma 
che tanti, troppi corridori del 
nostro ciclismo spesso e volen­
tieri dimenticano d'aver nel ba­
gaglio. 

Dancelli è un allievo d'Alba­
ni, direttore serio, dignitoso, 
con il senso delia misura nel-
l'agitar le bandiere della pub­
blicità. Albani ha in squadra 
pure Motta, che coniuga il ver­
bo della modestia, e, tuttavia, 
s'afferma, magari, contro il cro­
nometro. 

Intendiamoci.' L'impresa di 
Dancelli, nell'economia genera-

I le del *GÌro», ha un valore 
relativo: n-': Anquetil, né Ador­
ni, né Balmamion avevano in-

Iteresse a scatenar una caccia 
feroce alla modesta pattuglia di 

I punta. E l'affermazione del 
V* enfant du pays» aiutava le 
tattiche personali e di forma-

Izione dei tre capitani. 
Ad ogni modo, il vento di gio­

ventù, che Dancelli ha portato 
I nel * Giro » è un felice segno di 
I speranza. 

I
li 'Giro» s'è iniziato con il 

gradito, atteso nome di Adorni. 
La simpatia chiama. E, del re-

Isto. l'intervista è d'obbligo. • 
Complimenti. 
Ma, con noi il capitano della 

internazionale di Orvieto, l a i » Salvarani » è sincero, fino dl-
Ferrarelle ha fatto « cappot- I lo scrupolo. Cioè: - Il colpo di 
to ». Cartoni Sergio, Marsura R i v a d e l Garda x -*„•« i m a w r 
e Massi si sono classificati nel- I „ „ ? „ „ ! , J Ì a _ a „ e J l a t 0 u n a S O r 

l'ordine; quindi, dopo di Io- | presa pure per me» . 
to. consolati deUa « Giglio » — Piacevole, no? 
e poi di nuovo uno in « bian- I — Certo. Qualsiasi vittoria dà 
co-rosso »: Cartoni Fabrizio. | gioia. E. però, la conquista del-
i .«* M J£ r K;.™i , ÌÌÌ l . i n e JL e *;; • l a posizione di comando mi po-
lendano internazionale non è I . „ j _ .._„ __j4i _:«.. _- *v. 
stata più niente meno che una I n e *n u n a critica situazione: di-
corsetta regionale dove molti ' fenderla o cederla? 
del trentacinqne concorrenti l — Lo scopo è Anquetil, vero? 
che vi hanno partecipato, a I — Perfetto. E" meglio che il 

• " " S L m ! S ^ V S Ì I S J ? ??™~ . favorito debba rintuzzar gli at-
« o ^ n ^ r ™ s V a 3 n o * n S : | tacchi: cosi, sono io che sudo e 

|vuto soccombere per sfortu- . soffro na. La corsa per molti è sta- I — Allora? 

Ita decisa dalie forature. Ha 
Incominciato la serie Storni, 

Beh. vediamo. Se la ma-
irL"fc."V»r̂ '„ \Z-'~Xi7. *i£i«" I 8 l i a r o s a n o n m i c o s t a troppo, 
che ha forato tre volte, lTian- | ~ K-„ a . oiMmant; _ . n . ** 
no continua Brlgliadori. Boe- I v a bene, altrimenti, mollo. 

I. Wecl e altri. L'ultima vit — n.,.*n Itlma d| questo percorso è sta- I 
to Meschini che quando man- | 
cavano pochi chilometri al­
l'arrivo era In fuga con 1 I 
Jrtmi due. I 

ILa corsa è stata* caratteriz­
zata da una lunga fuga di I 
Marsura. Ad Inseguirlo hanno I 
provato più volte Parrlnl, 
"•asolati. Gandln e E roni. Ma l 
;uUe loro ruote ci si sono I 
empre posti ora Fabrizio ora ' 
erario Cartoni, ora Massi. • 
uando mancavano clnquan- I 

chilometri all'arrivo. Me- ' 
thinl con azione risoluta, è • 

{riuscito a sganciarsi dal grup- I 
». Sulla sua ruota- è rimasto • 
iltanto Sergio Cartoni e no- • 

tante la condotta passiva I 
li quest'ultimo. Meschini e I 
insetto ad acciuffare il fug- . 
Itlvo Marsura. sembrava che I 

m'arrivo sarebbero andati in I 
Ire, ma la sorte come abbia- . 

M detto non è stata amica I 
H generoso Meschini. Cosi I 
ella volata a due Cartoni ha 
attuto U compagno di «qua- I 

•. b. i 

Giusto. 
— Quest'è, per Adorni, la tat-

i t ica più intelligente, più saggia 
e più furba. Perché Anquetil è 
già molto aiutato. La posizione 
del capitano della *St. Ra­
phael » — un maestro, nel con­
durre le gare a tappe: quattro 
* Tours », e un * Giro » — è 
rinforzata dall'appoggio della 
» Flandria »: e non s'esclude, an­
zi, ch'egli possa intendersi con 
i nostri più consumati uomini 
di punta. -

— Vedremo. 
— Giriamo, intanto, il film 

della seconda frazione, il cui 
traguardo è a Brescia: 146 chi­
lometri. L'inizio è il solito ini­
zio: la "St. Raphael» e la 'Flan­
dria » tirano la fila. La giornata 
è fresca, soleggiata. E soffia il 
vento. Il lago di Garda è tutto 
schiaffi e capricci di spume iri-
discenti: le bianche vele ranno 
via veloci, e portano a bordo 
un carico di poesia. , 

— La corsa? 
— Ah, la corsa. 
— Sulle strade fiorite di Tor-

bole e Malcesine, si spengono 
gli impeti di Pancini e degli ar­
diti dell'" Ibac». 

— Chi sono? La strettola c'Im­
pedisce di vedere. Farolfi do­
v'è? L'intelligente, abile infor­
matore è rimasto a casa: e, dav­
vero, ci manca un amico: ciao, 
Guerrino! 

. I 

Assaggio 
Finalmente, Brandts esce allo 

scoperto. E' l'azzardo. La cac-1 

eia di Mazzacurati è pronta. E 
di nuovo le ruote ^ammuc­
chiano. 

Tran-tran? . 
Tran-tran. 
Anquetil è crudo, arcigno, me­

fistofelico. 
E Adorni è l'ombra d'An­

quetil. 
Balmamion attende... 
E Zilioli sembra non più di 

moda. • 
Avanti, tranquillamente: è la 

passeggiata della domenica? 
Sono, quindi, Durante e Afeal-

li. Balletti, Liviero e Panicela 
che tentano di sfuggire dalla 
stretta: non ci riescono. E breve 
è l'avventura di Neri, Sarti e 
Partesottl 

La tappa d'oggi ricalca i mo­
tivi della tappa d'ieri? 

No. Ce un colpo matto d'An­
quetil, che scappa e trascina Bo­
bini, Suarez, Durante, De Ros­
so. Franchi. Altig. Baldini, Ma­
gnani, Soler e Vigna. L'inaspet­
tato, clamoroso assalto mette la 
rivoluzione nel plotone, che si 
scatena in una breve; furiosa 
caccia. Ad ogni modo, all'ini 
provviso, Anquetil si rialza. 

— Perché? 
— r un assaggio. • 
E si torna al passo corto, co­

modò. Nessuno imita Anquetil. 
{L'eccezione è Bradts, ch'è ar 

maio di buona volontà e basta. 
Tuttavia, l'elettricità del mag­

gior favorito si trasmette ai 
capi-pattuglia ' paesani: ad un 
paio d'ore dall'arduo, partono 
in ventitré o ventiquattro: ed è 
Adorni che spinge. La reazione 
è spavalda, prepotente. Sullo 
slancio dell'inseguimento, Bru­
gnami e Magnani continuano la 
rapida, scattante progressione. 
E, comunque, a Desenzano, sul 
traguardo di passaggio, è Ciam­
pi che s'afferma nello sprint 
massiccio. 

Il bello? 
Ecco. Le ragazze escono dal­

l'acqua del lago, e — felici, ri­
denti — vengono incontro ai 
corridori: come Venere (o qua­
si), quand'uscì dalla spuma del 
mare. , . . . 
- E proseguiamo. s . \ 

Proseguiamo, per la fine. l 

Un'importante azione si svi­
luppa all'uscita di Desenzano'. 
Se ne va Graln. e Talamona, 
Defilippis. Zandegù, Reybroeck, 
Motta, Novak. Trapè lo seguo­
no. Entra in scena Balmamion, 
ed è l'allarme. Taccone, che di­
fende Adorni, in quattro e quat­
tro tto, riduce lo strappo. 

Termina con la botta d'Enzo 
Moser e Dancelli, che provoca­
no Chiappano, Vitali e Brugna­
mi: 45", a Roè. 

Adorni lascia... 
Anquetil non replica. 
E gli altri? 
E' fatta. 
La fuga a cinque guadagna 

terreno a vista d'occhio. Nel-^ 
l'arrampicata sul Colle di San­
t'Eusebio, il pattuglione tarda: 
2'12". Ed arriva il tuffo su Bre­
scia. Infine, la salita dell'ultimo 
chilometro. 

Guizza Moser, inutilmente. 
La decisione e la sicurezza è 

di un atleta, di poco più di ven-
Vanni, che nato nei paraggi di 
Brescia, e che veste i panni del­
la naja a Roma. Parliamo, ap­
punto. di Dancelli, che reagisce 
come un serpente calpestato, e 
frantuma i rivali d'occasione. 
TI fresco, gagliardo rincalzo del­
la "Molteni» stucca di 2" Vi­
tali, e di 3" Chiappano, Moser 
e Brugnami ed è leader del 
- Giro ». 

Il gruppo giunge dopo V04"! 
Ed è Jongen che sfreccia, 

Dancelli? 
Non sta più nella pelle... 
Proprio, tocca il cielo col 

dito! 
E domani a San Pellegrino: 

193 chilometri di cammino dif­
ficile, e tormentato, a metà del 
la distanza, dalla alta quota 
della Presolana: 1289. E. infine, 
la Forcella di Bura: 884. 

Esatto. Fra ventiquattr'ore, i 
campioni del pronostico non po­
tranno distrarsi. E durerà il so­
gno di gloria di Dancelli? 

Attilio Camoriano 

•'•fife".":- ÌF cmssmcmr efel 

ira. 

Ordine d'arrivo ' | 
1) Cartoni Sergio (Ferrarci- ' 

| e ) ; 2) Marsura (Ferrarelle) i 
Lt.; 3) Massi (Ferrarelle) a I 
38"; 4) Consolati (Giglio • 
eggio Emilia): 5) Cartoni Fa- • 
rtzlo (Ferrarelle); 6) Bronl I 

{Polisportiva giornalai); 7) • 
fotazfo (Vallese; 8) Parrlnl 

„Mlgn|nl Fante): 8) Gandln 
[<Padovani) a Vii"; !•) Me-

(Mlgnlnl Ponte) a 3*5' 

Ordrne d'arrivo 
1) DANCELLI molteni) che 

percorre I km. 148 della Riva 
del Garda-Brescia, in ore 3.27* 
e «3" alla media di km. 42J87; 
Zi Vitali rsprlngoll Fuchs) a 
2"; 3) Chiappano (Legnano) a 
3"; 4) Moser (Lygle) a 3"; 5) 
Brugnanl tLvgle) a 3"; C) Jon­
gen a 1"M "; 7) Zloll; S) Adorni; 
9> Fontana; !•) Barlvlera; 1!) 
B 11 o % a I; 12) Zandrgu; 13) 
Brands: 14) Zancanaro; 1$) 
Reybroeck; IO Nardello; 17) 
Altig: 18) Vandenberftn; i t ; 
Picchiotti; 28) Ciampi, tutti a 
1*84". A 1*84" ex aequo segue 
11 gruppo. 

21» a pari merito a 1 W : Bai-
mamion. Centina, Maina, Maa-
rer. Mealll. Moresl. Ranchi ni, 
Sartore, Balletti. Barale, Casta­
ti, Di Marta. Galbo. Guemtert, 

I Martin, Alomar, Meco. Fabbri, 
flnnrubla, Marzaloll. Panlcelll, 
Talamillo, Miele. Zoppas. Bru­
ni. Criblori. Carini, Mele. Ma-
aerati. Rimessi. Vigna, Vende-
mlatl. Defilippis, Baulstlnl. So­
ler, Suarez, Ferrari, Baldan, 
Ottaviano Basai, Bona, Cole-
marejo. Colombo A., Fontona, 
Gonte Del Moral, Nenelonl, Pe­
nnoni , Pagglall, Stefanoal, 

Macchi, Adami. Boni, Corna­
le, Gazila. Durante. Ferretti, 
Marcoli. Peretti. Moser A., 
Mugnalnl, Pifferi. Grassi, Bui, 
Pancini. De Rosso, Baffi. Bon-
gionl. Motta. Neri, Fornoni, 
Talamona. Beraldo. Manca. As-
slrelll. Baldini. Franchi. Mazza-
curati, Mlnlert, Taccone. Pam-
blanco. Ceppi. Chiarini. Colom­
bo V-, Lenti, Nencinl, Trapè, 
Zancbl, Anquetil. Geldermans. 
Everaert, Graln. Ignolin. Lute, 
Novak. Rostollan. Zimmermann, 
Zllverberg. De Loof, Ongenae. 
Hoevenaers, Boucquet, Vynche. 

123«; Magni a TU"; 124: Par­
tesottl a 3*18"; 123; Sarti, Li­
viero. Sabini, Moretti, Magna­
ni tutu a 4'34" 138: Clolll a 
8*32". 

Classifica generala 
1) Dancelli 8-88'M"; 2) Bra-

Siami a 3", Chiappano a 3", 
oser Enzo • 3"; 5) Adorni a 

rS2"; 8) Zandegu a l'84". • 
Seguono In 8. posizione a 

1*84" Motta, Trape, Barale, 
Graln, Alomar, Galbo, Cigna, 
Zancbl, Mealll, Criblori, ffoc-
venaera. Pereto, Taccone, Per* 
reta, Maseratl. Jf enei ni. Du 
rantè. Poggiali, Marzaloll, Ca- i 138) Moretti a 14-J8", 

lombo A.. Ceppi, Moser A., 
Suarez. Maurer. Sartore. Mu­
gnalnl. Casati. De Rosso, Neri, 
Soler. Anqnetil, Martin, Fon­
tona. Zimmermann, Balma­
mion, Maino, Novak. Everaert, 
Gomez, Del Moral. Rostollan. 
Manca. Adami, Carle*!, Battl-
stinl. Pambianco. DI Marta. 
Comcnarejo. Lenzi, Mlnlert, 
Nencioll. Geldermans, Cornale. 
Gcntlna, Assirelll, Pancini. 
Boucquet, Mele. Beraldo, Ste-
fanonl. Zllverberg Talamona, 
Daglla, Vendemlatl. Ronchi ni, 
Moresl, Defilippis. Talamillo, 
Baldan. Panlehelll, Miele, Bas­
si, Ferrari. S3) Vitali a 1*18": 
M) Fabbri a 2*87"; SS) ex ae­
quo a 2*12": Fornoni, Late. 
Zoppas, Grassi, Boni. Chiarini, 
Bono, Bonglonl, Macchi, Ron-
rnbla. Onerateli. Balletti. Maz­
zacurati. Bui. Ongenae, Colom­
bo C De Loof. Basi. Vinche, 
Ignolin: US) Magni a 25$-; 
118) Partesottl a S'IS"; 117) Li­
viero a 4'33"; US) Sabini a 
415"; 1 » ) Sarti a S'43"; 1 » ) 
Magnani • S'43"; 121) Ottavla-

nl • 8T»"; 122) Clolll a lP48"t 
123) ex acquo a 18*48": Marea-
li. • Franchi, Brani. Rimessi, 
Pifferi. Bltossl, Reybraack; 

L'inglese Parker vittorioso a Francochamps 

Trionfo delle Ferrari 
al Gran Premio di SPA 
Bandirti al terzo posto - Un morto e due feriti tra la folla 

Nostro senrizio 
FRANCORCHAMPS. 17 

Al volante di una Ferrari, 
il britannico Michael Parkes 
ha vinto con netta superiorità 
la 500 chilometri del Gran 
premio di Spa, svoltasi sul 
circuito di Francorchamps e 
valevole per il campionato 
mondiale conduttori della ca­
tegoria gran turismo. Per la 
Ferrari è stata una giornata 
trionfale: la casa italiana ha 
nettamente dominato il cam­
po ed ha piazzato quattro del­
le sue vetture ai primi quat­
tro posti della graduatoria fi­
nale. Dopo Parkes si SODO 
classificati nell'ordine Gui-
chet. Bandii» e Piper. 

La giornata automobilistica 
è stata sventuratamente fune­
stata da un incidente che ha 
provocato una vittima e tre 
feriti Nelle gare che hanno 
preceduto la corsa principale 
U pilota belga Jack Ickx. al 
volante di una Cortina Lotus, 
è uscito di strada piombando 
tra gli spettatori. La vettura 
ha investito tre persone che 
sono 6tate d'urgenza traspor­
tate all'ospedale. Per una di 
esse un uomo del quale non 
eono state rivelate le genera­
lità. ogni soccorso è stato però 
vano, n ferito è deceduto po­
co dopo il ricovero all'ospe­
dale. Le altre due persone 
sono Invece state dichiarate 
fuori pericolo. Quanto a IcJcx 
è rimasto a sua volta seria­
mente ferito, probabilmente 
ha riportato la frattura del 
bacino, ma i sanitari hanno 
assicurato che non corre pe­
ricolo di vita. 

Il via alla cinquecento chi­
lometri è stato dato davanti 
a circa eessantamila spettato­
ri accorsi sul circuito in una 
giornata stupenda. All'inizio 
del primo dei trentasei giri 
previsti, per un totale di chi­
lometri 507,600. ha preso U 
comando l'americano Phll Hill 
su Cobra che però è stato 
ben presto costretto a fer­
marsi per noie meccaniche. 
Al secondo giro era quindi 
già in testa l'inglese P a r k « 
seguito dal compatriota Piper, 
dal francese Gulchet, dall'ita­
liano Bandini e dal bèlga 

Bianchi. In breve il battistra­
da è riuscito però a distanzia­
re i suoi rivali e la lotta per 
la prima posizione non ha 
praticamente più riservato 
emozioni. Ai quinto giro Par-

Motociclismo 

L'inglese Read 
domina le 250 

al G. P. di Francia 
CLERMONT FERRANO. 17 . 

Nel Gran Premio motocicli­
stico di Francia disputatosi og­

gi a Clennont Ferrand. favo­
rito da un tempo magnifico che 
ha fatto correre sul circuito 
D'Auvergne alcune migliala di 
spettatori, lo svizzero Taveri 
sulla giapponese Honda ha do­
minato nella classe 125 ce. Nella 
categoria 50 ce. ha Invece vinto 
Il neozelandese Anderson. Pro­
vini che correva sn una Krel-
dler. è giunto sesto. 

Taveri. nelle 125 c e , ha avuto 
facilitato il compito dal ritiro 
di Anderson e del rodhesiano 
Redlman. ambedue su Honda. 
per noie meccaniche al mezzo. 
Anche il tedesco Anscheldt, su 
Kreidler. si e ritirato per la 
stessa ragione. Nelle 258 ce. l'in­
glese Read, sempre sa macchi­
na giapponese (Yamaka) è giun­
to primo davanti Taveri. 

1) Taveri (Svi.) sn Honda, che 
percorre I km. 181.715 in 53'17" 
e 8/18. media km. 117.892; 2) 
Schneider (Au.) su Suzuki In 
54*88^9/18; 3) Perris (Can.) su 
Suzuki In 54'88"9/I8; 4) Tafa­
nasi (Glap.) su Honda In 54*31" 
e 5/18. 

Classifica del campionato del 
mondo classe 125 c e : 1) Taveri 
(Svi.) p. 18; 2) Schneider (Au­
stria) 13; 3) Anderson (N.Z.) 18; 
4) Itoti (Glap.) e Redman (Ro­
deste) 8; 8) Beltalse (Fr.) 8. 

Ordine d'arrivo elasse 58 c e : 
1) Anderson (N.Z.), Snraki, me­
dia km. IS5.888; 2) Anscheldt 

Classfaca del campionato del 
mondo della eat. 58 c e : 1) An­
derson 22 punti; 2) Anscheldt 
17; 3) Morlshlta 11; 4) Ilota 
(Glap.) 8; 5) Sei tolse (Fr.) 8. 

Ordine d'arrivo classe 258.ee.: 
I) Read (GJs.) sn Yamaka, 

Claastnca del campionato del 
. aaondo elasse 258 c e : 1) Read 
l 12 ponti; 2) Soepaerd (O.B,) 

L'« operazione rilancio » di 
. Franco De Piccoli vedrà ve­
nerdì notte, sul ring di To­
rino. U suo secondo atto. L'ex 
campione d'Olimpia dal sini­
stro terribile e dalla mascella 
d'argilla, si ingaggerà in una 

. partita di dieci tempi con 11 
campione di Svezia Lara Nor-
ling preferito, all'ultimo mo­
mento, per un eccesso di pru­
denza. sul sudafricano Bllly 
Lotter. Norling. come già 
Velshov, il nordico strapaz­
zato recentemente sul ring 
di Napoli, nonostante il suo 
titolo nazionale è un povero 
diavolo che guarda più alle 
« borse » che alla gloria, an­
che perchè quello della glo­
ria è un traguardo proibito 

- per lui che già due anni fu, 
nel suo regno di Gothenburg, 
doveva cedere a Giorgio Ma-
steghin. 

Contro di lui De Piccoli, se 
non sarà pescato prima da 
qualche colpo sperduto, non 
faticherà • certo le sette ca­
micie proverbiali per ripete-

' re il risultato di Napoli. Poi. 
il suo manager « rispolvere­
rà », qualche altro « materas­
so » già noto al pubblico ro-

-. mano, magari un La Saga o 
' uri Garwin Sawyer, un John-

ny. Rlggins o un Howard 
- King. Branchini è un mana-
' ger scaltro, che conosce be­

ne il suo mestiere e che ha 
molti legami in campo inter­
nazionale e non gli sarà diffi­
cile trovare una decina di 
campioni del... k.o. per rico­
struire una « carriera » al Co­
losso di Mestre. Ma dopo? Co­
sa accadrà di De Piccoli 
quando la schiera del cam­
pioni del... tuffo sarà finita? 
Certamente Branchini non ri­
peterà l'errore di Amaduzzi 
di andare a cercare perico­
losi camionisti come Bethea 
o logori campioni ricchi di 
esperienza come Joe Bygra-
ves. 11 giamaicano che aveva 
fatto soffrire Cavicchi (ri­
cordate?) prima di far pian­
gere De Piccoli. Branchini si­
curamente « ricostruirà » la 

' carriera di De Piccoli in fun-
. zione americana. Cioè darà al 

suo nuovo « pupillo » i « bi­
doni » necessari a creargli 
una nuova fama in USA, poi 
tenterà la... traversata del­
l'Atlantico (non HÌ parla già 
di un match di Franco nella 
gunione che dovrebbe vedero 

urrunl contendere a King-
petch la cintura mondiale dei 

• «mosca»?). In USA, è noto, 
i pesi massimi rappresentano 
una miniera di dollari e se il 
« piano a andrà in porto De 

•. Piccoli sarà presentato ai 
t « fans yankee *• come il nuo­

vo Marciano in una partita 
- mondiale destinata a frutta­

re centinaia di migliaia di 
dollari. Si capisce che De 
Piccoli non ripeterà le ge­
sta di Marciano, ma il tra­
guardo fissato per il nostro 
Colosso dai suoi « protettori » 
è l'c affare » non la gloria. 

Andrà in porto il piano? 
Nel sinistro De Piccoli ha la 
potenza per atterrare qua­
lunque avversario e se gif av-

kes ha ancora accelerato l'an­
datura, allargando di conse­
guenza il suo vantaggio. La 
sesta tornata il britannico l'ha 
compiuta in 4*09" alla media 
notevolissima di km. 203.855. 

A questo punto al comando 
si è formata la situazione de­
finitiva della corsa con al co­
mando le Ferrari pilotate da 
Parkes, Guichet, Bandini e 
Piper. Poco dopo il decimo 
giro tutti gli altri concorrenti 
erano stati doppiati. Nei frat­
tempo, con una nuova mac­
china, era rientrato in pista 
Phil HilJL L'americano si è 
esibito in una serie di bril­
lanti volate che lo hanno ri­
petutamente portato a mi­
gliorare il primato della pi­
sta: ha girato dapprima in 
4'07"5, alla media di chilo­
metri 205.090. quindi in 
4'05**4. alla media di chilome­
tri 206.845. e infine in 4'04"7. 
alla strepitosa media oraria di 
km. 207,437. La triplice im-

'presa ha fruttato a Phil HilL 
che era naturalmente taglia­
to ormai fuori da ogni ambi­
zione di classifica, grandi ap­
plausi. 

Precedentemente il belga 
Claude Dubois. su E.N.T., ave­
va vinto il Gran Premio di 
Spa riservato alle categorie 
inferiori, percorrendo i 12 gi­
ri del percorso in 59"33"8 alla '; 
media di chilometri 170.440. 
Nella categoria da 1600 a 2000 
ce. il successo è andato al- -
l'italiano Cella, su Lancia, che 
ha realizzato la media oraria 
di km. 166.235. 

i Robert Kendhal 
Ecco l'ordine d'arrivo della -

888 chilometri: 
1) Michael Parkes (Gran Bre­

tagna) Ferrari in 2 ore sriO" 
alla media di kb. 199; 2) Gui­
chet (Francia) Ferrari In 2.33" 
è 28"; 3) Bandini (Italia) Fer­
rari In 2J418": 4) Piper (Gran 
Bretagna) Ferrari In 2J«'W; 
S) Barth (Germania) Porsche 
a un giro; 8) Langlols (Belgio) 
Ferrari » tm giro; 7) Noblet 
(Francia) Ferrari; 8) Ireland 
(Gran Bretagna) Cobra; 9) Phil 
Hill (CSA) Cobra; 18) Van 
Blcrbeek (Belgio) Jaguar. 

rNella - telefoto: * l'auto di 
Jacques Ickk dopo l'incidente 
che è costato la vita ad uno 

1 spettatore. 

I «Mondiale » della 
I Prosumentcikova 

veraari che gli verranno op* 
posti non avranno 1 riflessi 
pronti per arrivare alla ma­
scella del mestrino prima che 
egli arrivi a aegno il plano 
potrebbe riuscire. Il condi­
zionale è d'obbligo perchè 
ogni incontro, anche quello 
fon il modestissimo Norling. 
per Do Piccoli nasconde l'In­
sidia. 

De Piccoli-Norling farà da 
sottoclou al campionato d'Eu­
ropa del superwelter (kg. 71) 
tra Bruno Visintin e 11 tran­
salpino Leveque. Bruno, no­
nostante 1 suol anni, è ancora 
uno dei più validi esponenti 
del boxlng di casa nostra, e 
non sarà una sorpresa se pro­
prio ora che la sua carriera 
volge al termine riuscirà a 
conquistare quella corona eu­
ropea che tanto ha inseguito 
e Bempre gli è stata sottratta 
dai pugni di Duilio Loi e dal­
la potenza del suol a protet­
tori ». Il terzo match della 
serata vedrà alle prese il no­
stro Manca e lo spagnolo Vin­
cente Ferrando soprannomi­
nato « El Tigre » in omaggio 
all'antica sua « prepotenza » 
agonistica, « prepotenza > pe­
raltro assai consumata da do­
dici anni di dura attività sul 
quadrati di Spagna. 

• * * 

Rinaldi potrà tornare a ton-
.tare l'avventura europea, ma 
dovrà attendere. L'E.B.U., in­
fatti, ratificherebbe il risul­
tato del match di Dortmund 
fra l'anziate e . Bubl Schol» 
(squalifica dell'italiano) e no­
minerebbe l'altro tedesco Erio 
Schoeppner Challenger alla 
corona europea di Scholz, con 
t'obbligo per 11 vincitore del­
lo scontro in famiglia di met­
tere In palio la corona contro 
Rinaldi. Come dire campa ca­
vai ... In compenso, per addol­
cirgli la pillola a Rinaldi sa­
rà versata l'intera borsa pat­
tuita per il match con Schola 
v sequestrata dopo la squali­
fica. Ieri intanto l'ing. Pode- -
sta. presidente della nostra ' 
Federboxe. è stato eletto vi­
ce - presidente dell'European 
Boxlng Union al congresso di 
Madrid. Presidente è stato 
eletto lo spagnolo dott. Vin­
cente Gii. Le altre decisioni 
prese riguardano il conteggio 
del K.O. che dovrà prosegui­
re obbligatoriamente ancha 
dopo 11 suono del gong (il 
minuto di intervallo, se il pu­
gile si rialzerà dopo la One 
della ripresa, sarà accordato 
di tanti secondi quanti sono 
stati quelli « contati »' dallo 
arbitro dopo il suono del 
gong) e l'uscita della Feder­
boxe inglese dall'E.B.U.: agli 
inglesi è stato dato tempo 
Ano al primo settembre per 
rientrare nella confraternita 
europea della boxe: dopo 11 
primo settembre nessun pu­
gile inglese sarà pia ricono­
sciuto campione d'Europa se 
la Federboxe d'Oltre Manica 
non sarà tornata all'ovilo. 

Nuoto: 2'45"4 sui 200 rana 

BERLINO, 17. 
Un primato mondiale ed ano europeo sono siati sta­

biliti dal nuotatori sovietici nel corso dell'Incontro U M S -
R.D.T. svoltosi a Berlino. 

Galina Prosumentcikova ha stabilito il nuovo limito 
mondiale del 200 metti rana femminili nuotando la 
distanza in 2'45"4, un tempo di due secondi e tre decimi 
inferiore al record detenuto dalla stessa nuotatrice cha 
lo aveva conquistato l'H aprile a Blackpool. 

La staffetta maschile composta da Masanov, Frotopon-
ko, Knsmin e Semtscbenkov ha stabilito II nuovo primato 
europeo della 4x100 metri. 4 stili, con 11 tempo di 4**"1. 

Coppa Davis 

I Cappotto azzuro 
I alla Rhodesia (5-0) 

i 

GENOVA. 17. 
In vantaggio per 3 a 9. e quindi 

già qualificati per il snecesslvo 
torno di Coppa Davis, fin da Ieri 
gli azzurri hanno oggi dato cap­
potto (3-8) alla Bfcodesla agglu-
dteaadosl I restanti due singolari 
con Pietrangeil e Merlo, n pros­
simo avversarlo dell'Italia sarà la 
Svezia; rincontro si effettuerà a 
Torino dal 12 al' 14 giugno. 
- Oggi è stato Pietrangeil 11 pri­
mo a scendere In campo per 11 
terzo singolare dell'Incontro Ita-
Ila-Rhodesla. Suo avversario il 
giovane Salomon. Praticamente la 
partita non ha avuto storia. Il ' 
rhodesiano ha fatto l'Impossibile 
per bloccare Nicola Pietrangeil, 
ma senza fortuna: l'italiano In­
fatti lo ha liquidato In tre set 
col punteggio di 8-2, 8-1 e 8-3. 

• • • 
Negli altri Incontri di Zona 

' Europea la Francia ha superato 
l'Olanda per 5-8 e s'Incontrerà 
nel « quarti • con II Sud Africa 
che si e liberato della Norvegia 
con identico punteggio. La squa­
dra dell'Unione sovietica ha og­
gi vinto il doppio con la RFT ac­
corciando cosi le distanze dal te­
deschi che si sono aggiudicati ieri 
I primi due singolari. Sarà cosi la 
tersa giornata con I due aitimi 
singolari a decidere quale delle 
due squadre dovrà passara atei 
tento turno. 

Nella foto: Merlo 

http://258.ee
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A San Siro i «viola» non hanno.giocato certo una partita maiuscola (2-1) 
i ' r *-1 i ** 

FIORENTINA DA FINE STAGIONE 
/ v , ;*'• -r . . . » 

I toscani hanno giocato con una difesa 
ballerina/ due mediani sbadati/un Ma­
schio terribilmente giù, un Benaglia stan­
chissimo. In compenso i padroni di casa 
hanno dato spettacolo nella prima mez­
z'ora di gioco. 

Un bel 
i 

Milan 

Pitta»• ' **k 

B a r t s o n ( n e l l a f o t o ) 
S a m p d o r ì a 

è s t a t o l 'ar te f i ce d e l p a r e g g i o d e l l a 

MILAN: Ghezzi; Pelagalll, No-
letti: Trapaltoni, Maldlnl. Lo . 
detti; Mora. Sani. Altarini, Ri­
vera, Amarildo. 

FIORENTINA: Albertosl; Mar­
chesi, Castelletti; Guarnaccl, 
Bruzzl, Plrovano; Hamrin, Ma­
schio, Nutl, Benaglia, Semi­
nario. 

ARBITRO: Sbardella di Roma. 
MARCATORI; primo tempo 

al 4' Mora, al 17' Mora (rigo­
re): secondo tempo al 5' Semi­
nario. 

Dal nostro inviato 
MILANO, 17 

Gianni Rivera potrebbe d iven­
tare centrocampista, o megl io il 
regista del Milan di domani: in 
fondo il prov ino di oggi ha dato 
un esito p o ì i t i v o e quando c'è la 
classe può ven ire anche il resto. 
Rivera ha fatto più la spola che 
il regista e d'altra parte non si 
poteva pretendere che trovasse 
di co lpo la posizione. Resta da 
vedere se al ragazzo andrà a 
genio ques to ruolo: noi lo la­
s c e r e m m o giocare come vuole , 
c o m e gli pare e piace, ma sono 
lontani i t empi in cui gli attac­
canti ag ivano d'istinto ed era 
tutto più be l lo e più pulito. E' 
pure v e r o che il Milan manca 
di un accordatore, v is to che per 
Sani è venuto 11 m o m e n t o di an­
dare in pens ione . Modestamente , 
che Sani non fosse adatto alla 

Tutto nel primo tempo fra Samp e Atalanta 

Botta di Domenghini 
i_ 

e risposta di Barison 
•AMPDORIA : Battolo, Vincenzi, Tomasln; 

Bergamaschi, Bernasconi, Morini; Wlsnieskl 
Tamborlni, Toschi, Pienti, Barison. 

ATALANTA: Cornetti, Pesentl. Nodari; Niel-
•en, Gardonl, Colombo; Domenghini, Mereghet-
tl, Nova, Christensen, Magistrelli. 

ARBITRO: Angonese. di Napoli. 
MARCATORI: Nel primo tempo al 7' Do­

menghini, al 32' Barison. 
NOTE: Giornata calda, terreno in ottime 

condizioni. Spettatori 10.000. 

G E N O V A , 17. 

P u r g i o c a n d o a l p i c c o l o t r o t t o , s e n z a 
m a i f o r z a r e e c c e s s i v a m e n t e , l ' A t a l a n t a è ; 

r i u s c i t a a n o n p e r d e r e c o n t r o l a S a m p d o -
r i a . A n d a t a i n v a n t a g g i o d o p o s o l i 7 m i ­
n u t i d i g i o c o c o n u n a r é t e d i D o m e n g h i ­
n i , i l q u a l e d i t e s t a , s u c e n t r o l u n g o di 
N i e l s e n , è r i u s c i t o a b a t t e r e S a t t o l o , l a 
A t a l a n t a c o n t i n u a v a a d u n r i t m o a l q u a n ­
t o • r a l l e n t a t o s e n z a c o p r i r s i e c c e s s i v a ­
m e n t e a l l ' i n d i e t r o e l a s c i a n d o M e r e g h e t -
t i a c o n t r o l l a r e i l c e n t r o c a m p o e C o ­
l o m b o c o n N i e l s e n s u l l a d i a g o n a l e , p e r 
c o n t r a s t a r e e v e n t u a l i m a n o v r e d e i b l u -
c e r c h i a t i . 

C o m p i t o f a c i l e p e r l ' A t a l a n t a , c h e a v e ­
v a d ì f r o n t e u n a S a m p d o r ì a i n c o n c l u d e n ­
t e n e l l e < p u n t e >, i n c o n s i s t e n t e a c e n t r o ­
c a m p o , f a l l o s a e s u p e r a b i l e n e l p a c c h e t ­
t o d i f e n s i v o . U n a s q u a d r a , q u e s t a S a m p ­
d o r ì a , c h e n o n r i u s c i v a a d o r g a n i z z a r e la 
m a n o v r a p e r l a m a n c a n z a d i u n c o o r d i ­
n a t o r e n e l l a f a s c i a c e n t r a l e d e l c a m p o , 

I l g o a l d e l l a S a m p d o r ì a , a n c o r a u n a 
v o l t a m e s s o a s e g n o d a B a r i s o n , e r a f r u t ­
t o d i u n l u n g h i s s i m o r i l a n c i o d i B e r g a ­
m a s c h i c h e l 'ala s i n i s t r a g i r a v a d i t e s t a 
i n p o r t a . E s i p u ò b e n a f f e r m a r e c h e q u e ­
s t a s i a s t a t a l ' u n i c a v e r a a z i o n e i n p r o ­
f o n d i t à d e l l a S a m p d o r ì a . -

L a c r o n a c a è a b b a s t a n z a v i v a . S i in i ­
zisi c o n u n t i r o d i W i s n i e s k i , a l 2% p a ­
r a t o d a C o r n e t t i . U n m i n u t o d o p o T o m a -
s i n , i n t e r r o t t a u n a a z i o n e a t a l a n t i n a , s i 
p o r t a i n a v a n t i p e r p o i l a n c i a r e P i e n t i 
i n u n c o r r i d o i o v e n u t o s i a c r e a r e a l c e n ­
t r o d e l l ' a r e a n e r a z z u r r a . P i e n t i s c a t t a b e ­
n e , s i l i b e r a d i G a r d o n i , v i e n e a t r o v a r s i 
d a v a n t i a C o r n e t t i , i l q u a l e g l i e s c e s u i 
p i e d i e s a l v a . 

A l s e t t i m o m i n u t o d i g i o c o l ' A t a l a n t a 
v a i n v a n t a g g i o . N i e l s e n c a r a c o l l a a c e n ­
t r o c a m p o , p o i d i s i n i s t r o a l z a , l u n g h i s s i ­
m o , v e r s o i l d i s c h e t t o d e l l ' a r e a d i r i g o r e 
S a m p d o r i a n a . D o m e n g h i n i s a l t a n e l l ' a t ­
t i m o g i u s t o , t o c c a d i t e s t a e m a n d a , la 
ftalla a d i n f i l a r s i s o t t o la t r a v e r s a . S a t t o -
o r e s t a f e r m o , s t a t u a r i o . 

O t t i e n e t r e a n g o l i c o n s e c u t i v a m e n t e l a 
S a m p d o r ì a , m a s e n z a c a v a r n e n u l l a . A l 
20 ' b e l l a t r i a n g o l a z i o n e D o m e n g h i n i - M a -
g i s t r e l l i - N o v a - M a g i s t r e l l i c o n t i r o c o n c l u ­
s i v o d i q u e s t ' u l t i m o c h e S a t t o l o p a r a i n 
t u f f o . U n t i r o di T a m b o r i n i , a l t o , a l 3 1 ' , e 
s u b i t o d o p o i l p a r e g g i o d e l l a S a m p d o r ì a . 

T o m a s i n d a l c e n t r o d e l l a s u a a r e a a l ­
l u n g a a B e r g a m a s c h i c h e , f e r m a t a l a p a l ­
l a p o c o f u o r i d e l c e r c h i o c e n t r a l e , la c e n ­
t r a v e r s o B a r i s o n : f o r t i s s i m o c o l p o di t e ­
t t a , p a l l a i n r e t e . 

• N e l l a r i p r e s a , a l 2' , M e r e g h e t t i t i ra for ­
t e , m a S a t t o l o p a r a L a v i a d e l l a r e t e 
v i e n e c e r c a t a d a T o s c h i a l l ' 8 \ m a C o m e t -

' t i n o n h a d i f f i c o l t à a f e r m a r g l i i l t i r o . 
F u c i l a t a d ì N i e l s e n a l 13' p a r a t a d a S a t ­
t o l o , e a l 25 ' è B a r i s o n a c h i a m a r e i n c a u -

. aa C o r n e t t i c o n u n a g i r a t a a l v o l o . N i e n ­
t e a l t r o . 

Capannelle: 

Nel Pr. « Forze Armate » • 

I 
i 

vince Mohamed I 
Sagra degl i "handicap" (e deg l i s c o m - | 

mett i tori) ieri al le Capannel le . Con qual ­
c h e delusione, tuttavia, secondo una v e c - I 
ch ia tradiz ione de l l e grosse periz iate . I 
Ieri lo starter non era in forma. P r o - • 
prio quando si è trattato di far scattare I 
i nastri p e r la partenza de l l e due gare 
principali , il premio de l le Forze Armate I 
e il premio Capannel le (due mil ioni e | 
mezzo il pr imo: 2.625.000 il s econdo) , ha . 
c o m m e s s o degl i errori che hanno fatto I 
gr idare dal la stizza qua lche migl ia io di " 
spettatori . i 

Nel premio de l l e Forze Armate , era | 
M o h a m m e d c h e s i faceva strada andando 
ben presto a condurre. Liquidati vari I 
avversari , il grigio figlio di Narrator I 
d o v e v a di fenders i poi da u n insidioso • 
attacco del sorprendente Als io (dopo I 
l'arrivo, suonava la s irena, m a l'ordine ' 
restava immutato ) . N e l p r e m i o Capan- I 
nel le . Ig loo tentava il tutto per tutto | 
andando in testa. In dirittura, però, era 
ch iaramente dominato da Apocal isse; I 
nel le u l t ime battute, infine. Nor ì s si fa- • 
c e v a sotto superando lo spompato Igloo • 
e tog l iendo la seconda piazza a Fav i - | 
schio. b e n comportatos i nonostante la 
brutt iss ima partenza. I 

Ecco i risultati . P r i m a corsa: Ange luc - I 
ciò. Marina Chiara 17. 11. 19 (27); s e - . 
conda corsa: Camponogara. Bel lot to 17 I 
<27): terza corsa: Savarnino . Oanao 28. • 
23. 23 (80): quarta corsa: Limo. Gali lea 
38. 25. 25 (102): quinta corsa: Champa- | 
gne. Varennes . Florina 25. 12. 13. 19 (37>: | 
sesta corsa: 43. 18. 43. 25 (394): sett ima 
corsa. Apocal isse . Nor i s 26. 14. 19 (44); I 
ot tava corsa: Sesano. Chiriqui. I 

Torino 

A Gai Logis 
•"«Amedeo» i 

" - '" ' * " TORINO. 17. I 
Gran pubblico al Testo per 11 classico I 

• Principe Amedeo » che sembrava a dispo-
sfilane di Crylor II figlio di Sllnct, partito I 
col netto fa \ore del pronostico, ha trovato I 
invece sulla su» strada, un formidabile Gai 
Logu che ottimamente coadiuvato dal com- I 
pagno di colori Altissimo II. ha saputo te- | 
nergli testa per l'ultimo tratto per staccarsi 
Infine In bellezza. Chagall, pur prodigandosi. I 
non e mal potuto Intervenire nel duello ac- | 
cesosl fra I primi due classlflcatl anche per­
ché In dirittura s | è attardato nella Inutile I 
ricerca di uno spiraglio allo steccato. Gal I 
Logis ha ampiamente meritato 11 successo 
inserendosi con la prepotente vittoria di oggi I 
nella ristretta cerchi» del prima serie. I 

Ecco 11 dettaglio- Premio Principe Amedeo 
(L. l i .yw.M*. m. 2.4M): 1) Gal Logli (A. Di | 
Nardo) scadérla Ignls; 2) Crylor, 3) Chagall, I 
4) Aglauro. N. P.: AlUssimo II. Lunghezze: ' 
J. I, 4. Tot. 1*. 15, 14 (31). Le altre corse • 
sono state vinte da Attrice, PI per. Aglppo, I 
Ugollne. Rapace, Limano, Venosa. • 

bisogna lo s cr ivemmo un anno 
fa: era cosi chiaro e lampante 
che bastava un occhio per v e ­
dere, ma i cerve l loni del Milan 
non hanno vo luto credere in 
Benitez . Ad ogni modo, il Milan 
di domani avrà b isogno di po­
chi ritocchi per tornare alla ri­
balta, per scordare la figuraccia 
di Madrid e il brutto finale di 
campionato. 

A n c h e nei moment i di scarsa 
vena, gli e x campioni d'Europa 
met tono in vetrina le loro gran­
di possibil ità. U n o scampolo di 
bel gioco, i rossoneri ce l'han­
no offerto nel la partita con i 
viola di Firenze . Il nostro tac­
cuino ha registrato tre azioni 
s tupende c h e non sono sfociate 
in altrettanti gol per un pelo. 
tre manovre che hanno ridestato 
gli antichi amori, tre ~ combi ­
nate « che nessun agget t ivo po­
trebbe coniare a sufficienza. In ­
somma, quando Altafini vuo l e è 
una vera - rogna >» p e r le d i fe ­
se avversar ie: e Mora trova s e m ­
pre una scappatoia; e Rivera il 
passaggio perfetto, l'apertura 
geniale . 

Mezz'ora, non di più, ha g io ­
cato il Milan e in questa mez­
z'ora la Fiorent ina avrebbe po ­
tuto subire quattro reti . N e ha 
subite due. ha accorciato le di­
s tanze all ' inizio de l la ripresa e 
s iccome la squadra di casa si 
era seduta, p e r poco non h a 
realizzato il pareggio . N o n lo 
avrebbe meritato: una Fiorent i ­
na così d o v e v a p e r d e r e per for­
za. A v e v a una difesa bal lerina, 
due mediani sbadati , u n Maschio 
cosi a terra da far pena, u n 
Benaglia che non v e d e l'ora di 
andare in ferie . Logico che non 
si potesse pre tendere molto da 
Hamrin, dal vo lenteroso Nuti , 
dal dinamico" Seminar io . E poi. 
caro Chiappel la , n o n s i v i e n e a 
S. S iro per g iocare c o n t imore, 
c o m e s e il r isultato aves se una 
importanza capitale . U n po' di 
coraggio , quando il coraggio c e 
l 'hanno anche i f ifoni, non gua­
sterebbe. - -

Il Mi lan si è trovato in v a n ­
taggio d o p o 4 minut i . Mora ha 
servi to Altafini . Altaf ini ha fat ­
to fuori Guarnacci e l o h a « sa l ­
t a t o » cos ì b e n e da mer i tare il 
gol, m a il t iro è stato respinto 
da Brizi : u n r inv io corto sul 
quale è p iombato Mora c h e ha 
insaccato da pochi metr i . 

A H ' i r , Altaf ini part iva da 
metà c a m p o e smistava a R i v e ­
ra c h e r i tornava a José : una 
bel l iss ima azione c h e v e n i v a 
stroncata in e x t r e m i s da Brizi . 
Ancora il Milan in cattedra con 
Mora-Rivera-AItafini-Sani (t iro 
a Iato) e al 17* i local i raddop­
piavano su rigore. C o m e ? Ecco: 
Sani ad Altafini c h e imbecca 
Lodetti . Lodett i c h e si lancia a 
rete e v i e n e falc iato da Guar­
nacci. Il s ignor Sbardel la p u n ­
tava il dito v e r s o il dischétto 
bianco e Mora real izzava il 2-0. 
• Ogni tanto la F iorent ina m e t ­
teva il naso al la finestra con 
Nuti e Seminario , ma uno scam­
bio Rivera-Amar i ldo . uno scam­
bio ve loc i ss imo, ubriacante, por­
tava n u o v a m e n t e il Milan in. 
cattedra. 

Ne l secondo t empo la musica 
eambiava, o meg l io i rossoneri 
t iravano i remi in barca e il 
trio Seminar io -Nut i -Hamrin p o ­
teva avvic inarsi a Ghezzi . AI 5* 
un centro di Hamrin ven iva 
mancato da Maschio e s iccome 
la difesa milanista sonnecchia­
va. il pa l lone f iniva a Semina­
rio c h e segnava. Sul 2-1 un po' 
i v iola si r idestavano. Veniva a 
galla la lentezza, quasi studiata. 
di Sani e più il pubbl ico r im 
proven iva il g iocatore, p iù Dino 
frenava l'azione. Il p i ede di u n 
compagno ( S e m i n a r i o ) respin­
geva un pericoloso t iro di Nuti . 
poi Altafini mancava u n gol da 
tre metri , poi d u e fuci late di 
Amari ldo met t evano in luce la 
prontezza di Albertosi . 

Il risultato poteva cambiare 
al 36'. quando u n cross di B e ­
naglia trovava pronto Pirovano. 
ma il t iro del m e d i a n o ven iva 
dev ia to da u n p iede di Ghezzi . 
A questo punto, tutti apr ivano 
le radiol ine per conoscere 1 ri­
sultati di Roma e Torino. Ormai 
il camnionato v i v e su d u e «qua­
dre e il Milan può solo meditare 
sul proprio fa l l imento. 

Gino Sala 

Agli italiani 
il triangolare 
di scherma 
di Lugano 

* L U G A N O . 17 
Una squadra italiana ha v in ­

to oggi il torneo tr iangolare di 
s cherma di Pentecos te , u n i 
classica gara tra rappresenta­
t ive dì Sv izzera . Italia ed A u ­
stria. La classifica individuale 
è stata però v inta dall 'austriaco 
Martin B e c h e r con tre vittor.e . 

Gli italiani Saccaro , Breda. 
Pe l legr ino e Paolucc i hanno 
battuto gli austrìaci con 12 v i t ­
torie contro quattro e gli svizT 
zeri con n o v e v i t tor ie contro 
tre. Gli svizzeri si sono quindi 
impost i sug l i austriaci per 12-4. 

L'Assemblea della Federcaccia 

Modifiche alla 
vecchia legge 
sulla caccia? 

M I L A N F I O R E N T I N A 2-1 — A L B E R T O S I v i e n e b a t t u t o s u r i g o r e ( p e r l a s e c o n d a 
v o l t a ) d a M o r a c h e n o n s i v e d e ( T e l e f o t o A N S A - « l ' U n i t à >) 

I « canarini » verso la « B » 

dopo il pareggio col Torino 

Speranze ridotte 
per il Modena (0-0) 
Rossoazzurri deludenti (0-0) 

Il Mantova 
pareggia 
a Catania 

C A T A N I A : B r a d a a r d i ; Albert i , Rambal -
del l i ; D e Domin ic i s , B icch iera i , Malti; Da-
nova . Cines inho , Fane l lo . T a i r a , Battagl ia . 

M A N T O V A : Zoff; Montant i . Schne l l inger ; 
Tarabbia. Fini , Cancian; S imon! , Jonsson. 
Nico le . Mazzero, Pe l l i zzaro . 

ARBITRO: Rigato di Mestre . 
C A T A N I A , 17. 

E' stata una b e n squall ida partita quel la 
del commiato del la squadra rosso-azzurra 
dal suo pubbl ico e il pareggio Anale è stato 
accolto senza entus iasmo, anzi con una certa 
freddezza dalla g e n t e c h e aspet tava proprio 
dallo incontro di oggi una larga messe dì 
reti. 

La squadra ca tanese non è riuscita a s u ­
perare la ben modes ta avversaria e pur p o ­
tendosi considerare già sa lva non è riuscita 
a raggiungere que l la quota de l la matemat i ­
ca sicurezza c h e sembrava a _ portata di 
mano. . * • 

Ben pochi sono gli episodi c h e hanno rav­
v ivato lo squal l ido grigiore di questa par­
tita quasi del tut to priva di emozioni . Il 
Catania conquistava subi to u n calc io d'an­
golo e al terzo minuto riusciva anche a ' 
mandare il pal lone in rete con un t iro di 
Fanel lo, spostato tut to a s inistra, ma l'arbi­
tro annul lava il goal dopo a v e r t e m p e s t i v a ­
mente fischiato un fuorigioco di Danova. 
Dopo un colpo di testa di N i c o l e che m a n ­
dava il pal lone sopra la traversa (al 6') , si 
registrava un t iro \ i o l e n t o m o l t o a l to di 
D a n o v a (al 17'» Il g ioco s tagnava pigra­
mente nel la fascia centra le del campo e s o ­
lo al lo scadere del 1. t e m p o l'attacco del 
Mantova si segnalava per un'azione di un 
certo rilievo: Johnson si l iberava di due 
avversari e porgeva a Nico le ne l la pos iz ione 
di ala destra II centro -avant i contro l lava la 
pal la e pò; s taf f i lava m a fuori bersagl io . 

Al 6' della ripresa l'unica favorevole oc­
casione per il Catania: Cines inho superava 
Morganti • sul la s in is tra ed e f fe t tuava un . 
cross radente sul qua le si ge t tava in tuffo -
Fanel lo co lpendo il pal lone di testa. Ma 
Zoff non si faceva sorprendere e neutra l i z ­
zava l'insidioso pal lone . 

Tre minuti dopo era Turra a sfiorare il 
bersaglio con un fort iss imo tiro su centro di " 
Battaglia spostato a destra. D u e calci d'an-. 
golo consecut ivi per il Catania e quindi Io 
stesso Turra al 35* si avventava su u n lan­
c io di Fanel lo , m a era in l i e v e ritardo su l 
pa l lone e Zoff p o t e v a sbrogl iare la di f f ic i le 
s i tuazione con u n audace in tervento sui 
piedi del l 'attaccante rosso-azzurro. 

Null 'altro fino al t ermine . . 

Anche contro i granata, la 
squadra emiliana ha sbaglia­
to tattica - Toro ha deluso 

ancora una volta 
MODENA: Gasparl Barocco, Longoni; Bat­

teri, Panzanato, Chirico; Gallo, Toro, Bri-
ghenti. Merighl. ConU. 

TORINO: Resinato, Potetti, Suzzacchera; 
Cella, Rosato, Ferretti; Peirè, Puja, Hitchens, 
Ferrini. Moschlno. 

ARBITRO: Adami, di Roma. 
NOTE: Spettatori 16.000; tempo bello; cam­

po in buone condizioni. Angoli 5-0 per il Mo­
dena. 

M O D E N A , 14 
Il Modena ha ser iamente c o m p r o m e s s o l e 

u l t ime tenui speranze di r imanere nella 
massima div is ione . La squadra di Genta non 
è riuscita a superare il Torino , una forma­
z ione che non a v e n d o problemi di classifica 
si è limitata ad effettuare una partita appena 
sufficiente. Rocco a v e v a dato disposiz ioni ben 
precise ai giocatori granata: g iocare in difesa 
per portare a casa il pareggio . I torinesi sono 
riusciti in p i eno nel loro obbiet t ivo , soprat­
tutto per la pochezza de l Modena. 

A n c h e oggi , in una partita che era d e ­
terminante per la permanenza in Ser ie - A - , 
i canarini hanno sbagl iato l ' impostazione di 
centro campo. Errore de terminante , in quan­
to le rare puntate verso la rete d i fesa dal 
g iovane Regi nato sono state s e m p r e favo­
rite da imprevist i sbandament i del la difesa 
granata, per mer i to degl i attaccanti g ia l lo-

' blu. Non si capisce, infatti, c o m e Genta abbia 
dec i so a l l ' improvviso di r i tentare l ' innesto 
di Toro, un u o m o che a n c h e oggi ha c o n ­
fermato la sua pochezza. , . . "" -
' Purtroppo la presenza de l c i l eno ha co in­

c iso con una giornata negat iva di Merighi . 
r.igion per cui il centro c a m p o è r imasto di 
dominio granata. Ma il Tor ino non ha ap­
profittato di questa circostanza, badando so ­
prattutto a difendersi . In ques to m o d o si è 
assistito ad una lunghiss ima serie di as­
sembrament i sotto la rete di Reginato . ma 
senza che nel g ioco v i fosse u n bric io lo di 
lucidità. Balleri . l 'unico m e d i a n o effett iva­
m e n t e di ruolo del la squadra di Genta . a v e ­
va compiti e sc lus ivamente di fens iv i : l'altro 
mediano. Chirico, era fuori ruolo e aveva 
il c o m p i t o - ( I o ha fatto d e c e n t e m e n t e ) di 
control lare l 'onnipresente Ferrini . D i que ­
sto passo il pubbl ico non ha fatto altro che 
annoiarsi . Pochiss ime sono state le c irco­
stanze in cui il Modena si è reso perico­
loso. mentre da parte de l Tor ino è da regi -

' strare un so lo t iro in porta nell 'arco de i 90 
minuti . 

La cronaca registra al - 24* u n t iro di 
Conti che sibila sopra la traversa. Diec i mi­
nuti dopo la mig l iore occas ione m o d e n e s e 
del pr imo tempo: ctoss di Brighent i . Reginato 

: e s c e e respinge corto. Recupera Conti che 
indirizza v e r s o porta vuota , ma sul la - l inea 
bianca Rosato r iesce a sa lvare in ex tremis . 
Anche nella ripresa la s ter i le press ione mo-

; denese continua e al 17* Brighent i resiste 
' a d u e cariche consecut ive , si presenta tutto 

s o l o davanti a l l 'estremo d i fensore granata e 
tenta di superarlo • con u n pal lonetto; Re -

Pinato, con un be l l i s s imo intervento , sventa 
insidia. AI 41* ul t ima occas ione del Modena 

dopo un confuso batti e ribatti: tira M e r i g h l 
da terra. Reginato para e per i modenes i sva­
niscono le speranze di r imanere in Ser ie A. 

F inalmente qualcosa sembra 
muoversi nel m o n d o della cac­
cia. E, forse, se non sorgeran­
no compl icaz ioni , prima della 
prossima apertura verranno ap­
provate a lcune modif iche alla 
vecchia l egge . Questo è stato 
uno dei principali argomenti 
affrontati dal l 'assemblea nazio­
nale del la F.I.d.C. svoltasi ieri 
al Palazzo de l le Federazioni . 
presenti la grande maggioran­
za dei presidenti de l le sezioni 
provincial i cacciatori. L'altro 
e lemento posit ivo di questa a s j 
Siso è l ' impegno nuovo che gli 
organi central i della Federcac­
cia hanno mostrato nel por­
tare avanti alcuni punti fonda­
mentali del programma trac-
d a t o fin dal le ult me prece­
denti assemblee , ma rimasto 
allo stato di enunciazione, in 
gran parte a cau>a dei grossi 
problemi che in questi anni 
hanno invest i to la vita dell'or­
ganizzazione. Così , oltre al la 
cost i tuzione di a lcune c o m m i s ­
sioni di l avoro che dovranno 
portare avanti iniziat ive atte a 
sopperire alle numerose caren­
ze registrate, è stato deciso di 
indire tre conferenze di orga­
nizzazione da tenersi nel Sud. 
ne' Centro e nel Nord, per 
rafforzare la Federazione e ren­
derla operante anche in que l l e 
zone o v e per var ie ragioni si 
sono avute forti riduzioni nel ­
le adesioni volontar.e . dopo la 
nota sentenza della Corte C o ­
stituzionale. 

Questo ri lancio «< pratico » del­
l'attività federale dovrà por­
tare innanzitutto ad esercitare 
tutte que l l e pressioni che si 
ronderanno necessarie per con­
durre in porto l e c i tate m o ­
difiche alla legge, senza del le 
quali non vi potranno essere 
reali mig l iorament i della situa­
zione venatoria in Italia, g .un-
ta ormai ad un punto che non 
consente più di esercitare la 
caccia in un modo che ne val­
ga la pena. L'interessamento in 
questo senso dei dirigenti fe­
derali ha ottenuto come pri­
mo risultato che all 'assemblea 
odierna fosse presente il sot­
tosegretario al minis tero de l ­
l 'Agricoltura on. Cattani, il qua­
le si è impegnato a fare ur­
gentemente approvare l e mo­
dif iche alla l egge indispensa­
bili per superare l e difficoltà 
maggiori . P r o m e s s e di questo 
genere s e ne sono già avute , 
dentro e fuori de l l e assemblee 
nazionali , senza che poi nul la 
cambiasse , tuttavia se i d ir i ­
genti federal i non si l imi te ­
ranno a t imide raccomandazio­
ni di - corr idoio », m a si a v ­
varranno del la forza che essi 
rappresentano mobi l i tando i 
cacciatori , pens iamo c h e l'on. 
Cattani e tutti coloro c h e sono 
interessati a l la so luz ione dei 
problemi de l la caccia non po­
tranno sottrarsi ai loro i m ­
pegni. 

Le modi f i che che s i ch iede 

v e n g i n o subito approvai*, in 
attesa di una più genera le re­
visione della legge , r i g m r d a n o 
le zone di caccia controllata. 
previste nell'ormai famoso ar­
ticolo u'7. l 'applicazione del qua­
le porterebbe radicali cambia­
menti nel modo di concep ire 
e di esercitare la caccia alla 
selvaggina stanziale che oggi 
va comple tamente distrutta in 
pochi giorni: una v e n d e m m i a , 
fra l'altro, da cui buona par­
te dei cacc a t o n resta esclusa. 
Altra modifica importante è 
quella che riguarda il passag­
gio dei poteri in materia di 
ri-erve alle amministrazioni 
provinciali , tendente a l imitare 
gli abusi che oggi si registra­
no e ai quali 1 ministero ha 
ciato prova di non saper porre 
un val ido freno 

E' prevista inoltre, in tale 
progetto, la proibizione della 
caccia . nei fondi chiusi anche 
ni proprietario: in tal modo 
si potrà evi tare che sotto l ' in­
segna del fondo si cost itui­
scano e prosperino v e r e e pro­
prie riserve, non sottoposte per 
di p.ù n e m m e n o agli obblighi 
che gravano su tali istituzioni. 
Infine si potrà dare, ins ieme ad 
altri provvediment i minori , una 
s istemaz.one giuridica adegua­
ta alla nuova s i tuazione deter­
minata dalla sentenaa del la 
Corte Costi tuzionale alla F e d e ­
razione italiana della caccia, 
che se saprà concretamente «e-
guire la via che si è data, p o ­
trà dare ancora un contributo 
insostituibile alla vita de l lo 
sport venator io in Italia. . 

Giuseppe Cervetto 

La nazionale 
inglese batte 
il Portogallo 

a Lisbona (4-3) 
LISBONA. 17 

L'Inghilterra lin battuto oggi il 
Portogallo per 4-3 in un incon­
tro amichevole di calcio allo sta­
dio nazionale di Lisbona di fron­
te ad un pubblico di G6 000 spet­
tatori. I primi 45 minuti di g io­
co erano terminati con i blan­
dii inglesi in vantaggio per due 
ad uno II numero nove porto­
ghese Torres ha aperto la segna­
tura al 17. ma tre minuti dopo 
l'ala sinistra inglese Charlton 
mette a segno un pallone. Al 26" 
il centroavanti inglese porta a 
due le reti della sua squadra. 

Nella ripresa, al 1" Torrea se ­
gna ancora ed al 7' Eusebio, por­
ta i lusitani in vantaggio. Sei 
minuti dopo le sorti ritornano 
in parità con una rete di Byrne. 
A tre minuti dal termine. Byrne 
mette a segno la rete della v i t ­
toria inglese. 

Promosso 

il Livorno 
Serie C 

I risultati 
GIRONE A 

CRDA-Solbiatese 
Como-Novara 
Cremonese-Marzolto 
Fanfulla-Treviso 
Legnano-Ivrea 
Meslrina-Biellese 
Pordenone-Savona 
Reggiana-Saronno 
Rizzoli-Vittorio Veneto 

1-0 
0-0 
3-1 
3-0 
2-1 
1-0 
1-1 
1-1 
3-2 

La classifica 

Così domenica 
Ivrea - Rizzol i; Legnano -

Pordenone; Marzotto-Fanful-
la; Novara-Cremonese ; R e g -
g iana-Bie l l ese ; S a r o n n o - S a v o -
na; Solbiatese-Corao; Trev i -
so-Mestr ina; Vittorio V e n e l o -
C R D A . 

I risultati 
G I R O N E B 

Ancon i lana-Lucchese 2-0 
Arezzo-Livorno 0-0 
Empol i -Perugia 1-0 
For l ì -S . R a v e n n a 1-1 
Pisa-Grosseto 1-0 
R>pallo-RlminI 0-0 
Cesena-*Siena 1-0 
Torres-Pis to iese 1-0 
Vis Pesaro-Carrarese 2-2 

Così domenica 
Anconi tana - Empoli; Cese­

na-Forl ì : Grosseto-VIs Pesa ­
ro; L ivorno-Sarom Ravenna; 
Lucchese - Rapallo; Perugia -
Siena; Pis to iese-Pisa; Rlml-
ni-Carrarese; Torres-Arezzo. 

I risultati 
G I R O N E C 

Marsala-*Biscegl ie . 2-1 
D.D. Asco l i -Sambened . 1-1 
Lecce-Taranto 0-0 
Maceratese -Reggina 0-0 
Pescara-Akragas 1-0 
Salernl tana-Tranl 1-0 
L ' A q u l l a * S l r a c u s a 2-1 
T e v e r e Roma-Chlet l 4-1 
Trapani-Casertana 1-1 

Così domenica 
Akragas-Casertana; B i s c e -

g l ie -Siracusa; Lecce-Macera­
tese; Pescara-Marsala; Regg l -
na-Taranto; S a m b e n e d e t t e s e -
Salerni tana; T e v e r e R o m a • 
De l D u c a Ascol i ; Tranl • 
Chletl; Trapani-L'Aqulla . 

Rcgg. 
Como 
Savona 
Solblat. 
Legnano 
Cremon. 
Ivrea 
Me.strina 
Novara 
Treviso 
Fanfulla 
CRDA 
V. Ven. 
Rizzoli 
Bie l lese 
Marx. 
Porden. 
Saronno 

33 22 
33 14 
33 15 
33 11 
33 10 
33 11 
33 10 
33 10 
33 11 
33 10 
33 11 
33 11 
33 7 
33 11 
33 9 
33 
33 
33 

10 1 
13 6 
10 8 
11 11 
13 10 
11 11 
12 l ì 
12 11 
9 13 

11 12 
9 13 
9 13 

16 10 
8 14 

11 13 
12 13 
12 11 
13 13 

59 
32 

l t 
SS 

39 27 
35 33 
33 22 
29 33 
33 38 
22 28 
35 34 
36 36 
28 37 
31 40 
25 36 
34 3» 
26 28 
23 29 
23 30 
18 32 

54 
41 
40 
33 
33 
33 
32 
32 
31 
31 
31 
31 
30 
30 
29 
28 
28 
27 

La classifica 

33 
33 
33 
33 
33 
33 
33 

Livorno 33 
Forlì 33 
Pisa 
Empoli 
Arezzo 
Rimini 
Cesena 
Siena 
I.ucch. 
Perugia 33 
Carrar. 33 
Torres 33 
Anconit . 33 
Ravenna 33 
Pesaro 33 
PIsL 33 

Grosseto 33 
Rapallo 33 

18 10 
IR 11 
13 12 
13 9 
12 14 
12 10 
11 11 
11 10 
10 12 
10 11 
8 14 

12 6 
16 
15 

8 12 
8 11 

11 
8 

45 
34 
28 
31 

7 32 
11 31 
11 26 
12 30 
11 34 
12 35 
11 36 
15 31 
10 28 
11 30 
13 20 
14 25 
14 25 
17 22 

La classifica 
Tranl 33 
Chletl 33 
Samben . 33 
Ascoli 33 

( Reggina 33 
SalernlL 33 

. Casert. 33 
Taranto 33 
Siracusa 33 
Macerai . 33 
Aqui la 33 
Tevere 33 

, Lecce 33 
Marsala 33 

'. Pescara 33 
Akragas 33 
Trapani* 33 
Biscegl . 33 

18 
17 
15 11 
10 16 
10 16 
13 9 

41 
42 
46 
33 
23 

15 
14 

9 13 
8 15 

11 
9 

9 
13 

10 11 
9 13 
8 13 
8 12 

18 10 
7 • 

11 24 
9 26 

10 21 
11 32 
10 25 
13 20 
11 29 
10 23 
11 22 
12 28 
1S 31 
13 23 
2 t 22 

l t 45 
27 43 
25 41 
20 36 
33 36 
25 35 
23 33 
27 32 
32 31 
28 31 
22 31 
31 31 
29 31 
2» 31 
«7 29 
11 28 
30 27 
49 20 

18 46 
21 43 ' 
24 40 ; 

17 39 
25 38 
29 34 
26 33 
32 32 
39 32 
37 31 
32 30 . 
32 30 
21 30 
34 30 
39 28 
29 27 
38 27 
3 t 24 

. H J -tJi. '.". . < /. •*,, 
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• sistema ittruttorio 
Caro Alicata, 

la notUia relatlva alia estortlone 
dl una jaUa incolpazione di rtati, 
tanto gravi, ad opera dei cc. di Ber-

amo, in danno dei diciannove cit-
idlni di Romanengo e di Crema, ha 
fStato un profondo allarme aodale. 
[E1 indubblo che della cosa do-

tnno occuparsi, ormai, il Parla-
ito % la Magistratura., 

[Tanto piu grave mi sembra it 
ftto, se $i pone mente che, la di-
liarazione giudiziale di plena ed 
loluta innocenza del pretesi rei 
nfessi, e avvenuta non gia in fase 
giudtzio, ma in quella prellmi-

ire, istruttorio, nella quale, come 
[noto, per un simile pronunciato, 
fcorre Vinesistenza sinanche di un 

ido fievolissimo di apparente «o-
ittabilita dei ptevenuti. 

[Se tutto cid fa onore ai gludici 
tttori che si sono occupati della 

iestione, aggrava notevolmente le 
lonsablllta dei torturatori. 
Ion solo! 
la o've si consideri che in occa-

dell'apertura delVanno giudi-
irio, il Procuratore generale della 
*te di Cassazione, ha registrato 

circa H cinquanta per cento dei 
tadini rlnvlati a giudizio, vengono 

il assolti dopo il dlbattimento. ap . 
pre manifesto la insufflcienza e la 

icolositd del slstema Istruttorio 
jente, fondato sulla segretezza e 
ll'arbitrio degli inqulrenti. 

Ill caso eclatante, di cut ci stlamo 
\cupando, rivela assai eloquente-

mte una macroscoplca e patente 
ilazione dei dlritti pfu elementarl 

il cittadlno ad opera della pollzla 
tdiziaria. 

tCe da chiedersi che cosa accada 
mdo la distorslone del fatti e 

|He risultanze probatorie, avviene 
modo meno appariscente e in 

miera meno grossolana. Nel mi-
\ore dei casi il cittadlno subisce 
teulto pslcologico, morale e mate-
tie di un processo ingiusto e va ad 

iversi in quel 50% di assolti, di 
abbiamo fatto cenno poc'anzi. 

\versamente si corre I'alea di er-
giudiziari, talora irreparabill. 
chi e esperto del giure, sa 

:he che le possibllitd di control-
di verifica, di valutazione e di 

)same, da parte dei giudici, del 
iteriale istruttorio acqulslto, non 
ipre sono agevoli, per una som-
di fattori che qui sarebbe trop-
lunga a descriversi. 
Ion sempre I carablnleri, e non 

tti gli organi di polizia giudi-
tria, sevlziano gli indizlati, per 
itra fortuna! Purtuttavia, il mo-

con il quale si forma il mate-
lie accusatorio, non rlsponde a 

l e t t e r e a l l 'Unita 
criteri di democrazia e di glustlzla 
tali da lasciare tranquilli. 

Chi non sa che la polizia giudi-
zlaria, investlta delle indaglni re-
lative ad un reato, spesso pecca 
per eccesso di zelo, per desiderlo 
di presto e prontamente risolvere 
una questlqne scottante? 
• E? noto pure che spesso, le prime 
ed importantissime Indaglni ven­
gono affldate al comandanti delle 
stazioni locali, per lo piu briga-
dieri e marescialli i < quali, per 
effetto di quel velenoso anticomu-
nismo di cui la classe dirigente si e 
fatta vessilllfera per anni ed anni, 
divldono il paese in cui operano, 
i santi e reprobl, secondo del luo-
ghl comuni, secondo un malinteso 
senso di autorlta, o traverso ad 
una equazione tutta personale, di 
classe, nella quale si riflettono de­
menti di deformazione di giudizio 
spaventosl, che sono il risultato 
anche dell'opera inqulnatrice del 
carrierismo in una con la llbtdlne 
di ben figurare di fronte al terri-
bili e onnlpossentl superiori. 

A volte, e molto piu spesso di 
quanto non si credo, I'orizzonte 
morale di un giudizio penale, la 
veridicltd o la falsltd degli ass'unti 
del prevenuto e dei testl, restano 
ancorati, quasi crocifissi, a questa 
distorta impostazione inlziale degli 
inqulrenti. 

E' tempo che nel Paese — anche 
per il tramlte delle camere penali 
istituite presso i Tribunali piu im­
portant d'ltalia — si eleui possen-
te un movimento di opinione che 
tenda a democratizzare I rapporti 
tra polizia in genere e cittadini, 
pur nella direzlone di un muta-
mento radlcale delle discipline che 
regolano la vita, 11 trattamento, 
economico e di carriera, i trasferi-
menti di sede degli appartenenti a 
questi corpi, nonchi a fornirli di 
quel mezzi scientifici e tecnici ne-
cessari per un sempre piu oblet-
tivo modo di ricercare la verita. 

E non basta. 
Occorre riformare i codlci pe ­

nali. specie quello di rito, fermi 
entrambi alle statuizioni e previ-
sloni del passato regime, dlvenutl, 
sempre pin, logori e ingombranti 
amesi anche per i magistrate i 
quali, in gran numero ormai, sono 
consapevoli di quanto faticoso e 
difficile sia rendere giustizia in 
queste condlzioni. 

Blsogna che Vistruttoria diventi 
pubblica, passibile di ogni control-
lo democratico, con un intervento 

ed un peso nuovl da parte della 
• difesa. . . • , 

E* questa una rlfbrma che non / 
'' urta con la congluntura, che non •' 

attenta a quell'austerita, tanto ' 
strombazzata, di cui abbiamo plene 
le tasche. 

FRANCO LUBERTI 
, (Latina) 

Sedie'« gestatorie » 

per gli ammalati 

di Tufo Alto 
Cara Vnita, • ' 
, . vorrei segnalarti il dlsaglo di tin 
paese dell'Abruzzo: Tufo di Carsoli. > 
Questo paese e diviso in tre parti, • 
Tufo Basso, Villetta e Tufo Alto; , 
due di questi sono dotati dl strada, 
men tre tl disgraz{ato Tufo Alto ha 
solo un tratto dl mulattiera tutta 
fangosa e diroccata, con un disli-
vellq dl circa 600 metri. Anche it 
medico condotto, se viene chiamato 
per casi urgenti, deve fare questo 
tratto dl strada, s'intende a pledi! 
Per le altre visite il malato deve 
andare a Tufo Basso, perchi 11 
trovasi I'ambulatorio. 

' In questo paesetto sono rimastl 
i vecchi e i bambini; i giovani sono 

' emigrati. II telefono pubblico e a 
Tufo Basso e se uno deve rlspon-
dere al telefono, deve spostarsi una 
persona per I'avviso; a volte biso-
gna rinunciare. 

Ora e questo che voglio far pre- . 
sente ai parlamentarl: in Tufo Bas­
so, si stanno facendo dei lavori 
(strode interpoderali) con vari ml-
lioni di spesa, per congiungerla 
alle due estremlta con la strada 
provlnciale, ed 11 beneficip e solo 
delle due frazioni gla menzionate; 
e mai possibile che Tufo Alto deve 
essere scordato da tuttlt Perchf 
non e'e nessuno che promuova una 
vera inchiesta? 

La ditto ' Fantini, che sta ese-
guendo detto lavoro interpoderale, 
ha chiesto due milioni per fare lo 
sbancamento con la ruspa, un tratto 
di strada dl circa 480 metri per 
congiungerla con la provinciate, tl 
Comune risponde che non ci sono > 
soldi (e povero), pensate che se 
e'e un malato grave bisogna por-
tarlo con la sedia, uso gestatoria, 
con quattro uomini a Tufo Basso, 
per poi (con mezzi di fortuna) rag-
giungere Vospedale. 

Non parllamo poi dell'iglene. Non 

esistono fognature e gablnetti; la 
estate I pieno di Insetti, perct\i,an* 
cora si usa gettare tutto dalle fine-
stre come al tempi primltivi. Non 
parliamo poi del servizlo della « Ci-. 
colana*, che ha linea da S. Lucia-
Borgo Rose, Pescorocchlano Sco- • 
freni, Tufo, Pietrasecca, Carsoli, 
Roma. Questa corriera fa una corsa 
al glorno e, quando e arrivata a 
Tufo, e stracarica; a Pietrasecca, 
poi, ci sono delle volte che deve 
lasciare le perione a terra: in una 

• contrada chlamata drone debbono 
scendere i passeggeri perchi le ba-
lestre urtano a terra. > 

GAETANO FORTUNA , 
CHIARA MALATESTA 

• • DOMENICO PALMA 
, • VALENTINA VALENTINI 

ed altri 
Tufo di Carsoli (L'Aquila) 

Solo realizzandone 
gli ideali 
si valorizza 
la Resistenza 
Caro direttore, 

il 25 aprile e stata celebrata la 
ricorrenza della Liberazione e del­
la lotta partlgiana. Come ormai di 
consueto, da molti pulpiti si sono 
esaltati il valore e il sacrificio dei 
combattenti per la tibertd, al quail 
si deve la rtconqulsta delle istitu-
zioni democratiche. La retorica ha 
fatto la parte del leone e nessun 
oratore ha risparmiato di richia-
mare gli ideali, il valore, U sacrifi­
cio e, perche" no?, la riconoscenza 
degli itallani. 

un amlco partigiano, che ha di-
sertato la commemorazione, dice-
va: perchi dovrei andarvi? Intan-
to, quasi tutti quelli che commemo-
rano non hanno partecipato alia 
lotta partigiana e le loro parole 
suonano false da un mlglio. La 
Resistenza poteva essere ricordata 
ed esaltata In un solo modo: con le 
opere. Cioe, realizzando gli ideali 
per i quali si era combattuto, e va-
lorizzando gli uomini che, per que-
gli ideali, avevano impugnato le 
armi. Si guardi, invece, che cosa 
e accaduto nelle pubbliche ammi-
nistrazioni, nell'esercito, nella poli-

,zia: i fascisti, i compromessi col 
passato regime, I collaboraztonisti 
hanno ripreso tutti i loro posti ed 
hanno epurato quanti avevano mi-
litato nelle forze partigiane. 

Chi ha avuto gli avanzamenti, 

chi ha fatto carriera, chi detiene H 
comando? Basierebbe fare un cen-
simento per accertare quanti, fra 
i promossi in questi, ultimi anni 
nelle pubbliche amministrazioni, 
esercito e pollzla, hanno militato 

' ndlle formazloni partigiane; e si 
avrebbe la sconfortante e sconcer-
tante riprova che la reazlone, an­
che in questo settore, ha continuato 
e continua a mietere le sue vtttime. 

Lettera flrmata 
(Udine) 

Per avere piu votr 
la DC tedesca 
basta che parli 
dei confini del '37 
Cara Unitd, 

hanno battezzato Erhard * Vuomo 
del compromesso», ed ora anche 
«Vuomo del 1937», Un bel cam-
pione della prepotenza e del mili-
trismo germanico che sembra mai 
voglia tramontare. Ancora oggl in-
fatti non sappiamo quanti tedeschi 
si giudichino appartenenti al « po-
polo eletto>. Questo attuale diri­
gente della Germania Occidentale, 
ad un messagglo dl Krusciov fa 
passare dei mesi prima di rispon-
dere, poi lo fa recapitare al mini-
stro degli Esteri sovietlco da un 
autista dell'ambasdatore germa­
nico (cosl ho letto sui giornali). 

Un solo commento su questi uo­
mini ai quali gli USA vogliono 
consegnare I'armamento atomico. 
Oggi, per il popolo tedesco, e ba-
stato che U capo della Democrazia 
cristlana germanica parlasse del 
confini dell'anno 1937 perchi i voti 
subissero un forte aumento. Da 
questo episodio un benpensante 
pud intuire come la pensino ancora 
troppi tedeschi dalla parte occi­
dentale. 

Lettera flrmata 
(Trieste) 

Vuol corrispondere 
Signor direttore, 

vorrei corrispondere con giovani 
italiani in italtano. Sono una ra-
gazza ungherese di 17 anni. Vorrei 
anche una fotografia di chi mi 
scrive. 

FUZESI KATALIN 
Selki Andras, 29 
Baja (Ungheria) 

ENPAS: rimborsa 

ac| un. pensionatQ 

appena 157.000 lire dopo 

che ne ha spese 500.000 
Cara Unita, 

chi ti scrive e un penslonato delle 
FF.SS. che, dopo 40 anni dl servizio 
onorato, vive con una pensione di 
fame. Come vedi sono una tfoglia 
secca > in attesa della morte. • < 

L'anno scorso, e predsamente U 
26 aprile 1963, fui colpito da Infarto 
al miocardo, malattia definita dal-
I'ENPAS « Lunga e grave». Per 
superare detta malattia, fui costret-
to a starmene a letto in assoluta 
immobilitd per 75 giorni ed in semi* , 
immobilita per altri due mesi. Du­
rante la suddetta malattia, per 
curarmi, contrassi numerosi debiti 
per Vammontare complesslvo di 
lire 500.000 (somma equiualente a 
10 pensioni dell'epoca). Fidavo nel, 
rimborso spese che avrel ricevuto 
dall'ENPAS di Salerno, presso la 
quale avevo provveduto ad aprlre 
la pratica contrassegnata con 11 
n. 7182. Chlusi detta pratica e rice-
vetti, tra anticipo e liquldazione, la 
complessiva somma di lire 157.000, 
somma del tutto irrisoria se si pen-
sa che, solo per visite domiciliari 
notturne e diurne del medico cu-
rante e dello specialista avevo speso 
circa 350.000 lire, oltre alle 180.000 
per medicine, elettrocardiogrammi, 
analisi, osstgeno, ed infermiere. 

Insoddisfatto per tale irrisoria 
liquldazione ed oberato dai debiti, 
presentai in data 25-ll-'63 una ri-
chiesta di contributo straordinario 
alia Direzione Generale ENPAS di 
Roma, tale richiesta fu presentata 
alia sede ENPAS di Salerno. _ . 

Ebbene dal 25-1—'63 sto ancora 
aspettando, non dico il contributo, 
ma la semplice risposta alia mia 
richiesta. In data 7-4-'64, ossia dopo 
cinque mesi, con lettera raccoman-
data con R.R. ho sollecitato il Diret­
tore Generale dell'ENPAS ad in-
viarmi una qualsiasi risposta, ma e 
trascorso un altro mese e il sud-
detto direttore ha creduto oppor-
tuno non rispondermi fidando forse 
nel fatto che essendo un pensionato, 
potevo morire da un momento 
all'altro e lui avrebbe potuto evi~ 
tare di scrivermi. 

GIACOMO GAGLIONE . 
(Salerno) 

Idee prese 
r . . . ' • « * 

in prestito 
dai capitalist! 
Caro Alicata, 

son0 un pensionato dell'INPS, 
qulndi puoi caplre con quanto in-
teresse seguo le vicende dell'au-

.' mento. Oggi' proprio ho letto sul 
• nostro" giomale la proposta del 

mtnlstro Giolltti riguardo al collo-
camento del fondl esistenti all'INPS. 
Un'tdea veramente eccellente, la 

' sua: erogare detti fondi per I'edili-
zla popolare. Cid vorrebbe dire 
creare un altro bel carrozzone tipo 
INA-Case. E chi sarebbe questa 
volta VEnte beneftciato? Chi si sta 
leccando I baffl in attesa della tor-
ta? L'Immobiliare? II Banco dello 
<Spirito Santo*? • 

Sicche", nol pensionatl dovremmo 
seguitare a stringere la cintola 
(praticandovl necessarlamente al­
tri buchi) per questa bella trovata! 
Ma dove I'ha acquisita tanta dot-
trina, proletaria 11 compagno Gio-
litti? lo personalmente ho pagato 
fino alVetd della pensione il con-

" tributo INA-Cas'e, le quail case poi 
si sa a chi (non .in maggioranza, si 

lsa) eono- state date. A • me, per 
esempio, non me lo dettero perchi 
non dlmoravo nella fogna, cioe nel 
sottosuolo. Anche ora sarebbe lo 
stesso perchi, avendo ib andora un 
minlmo dl dignltd', abito'In un ap-
portamento privato e con un ca-
none di 25 000 lire mensili, esatta-
mente la meta della pensione per-

. ceplta dopo 45 anni di lavoro. 
Certi < socialisti » (ma son certo 

che non sono molti) hanno assimi-
lato la dottrina marxista in senso 
capitalistico. Per fortuna che esi-
ste una forte CGIL dove si trovano 
anche dei socialisti i quali credo 
non condividano affatto, tie sono 
certo, le idee del ministro Gioltfft. 

MARIO PARAVANI 
(Roma) 

Vuol corrispondere 
per perfezionare 

. la sua conoscenza 
della lingua italiana 
Cara redazione, 

' sono una studentcssa di Buca-
' rest, ho 20 anni e studio all'Istituto 

di lingue e di letteratura straniera, 
presso VUnlversitd di Bucarest. Per 
perfezionare la mia conoscenza 
delle lingue mi piacerebbe corri­
spondere con • giovani e ragazze 
italiane. Spero che qualche giova-
ne lettore mi scriva. 

CARMEN POPESCU 
Via Tabla Butii, G4 

Rione « 16 Februarie > 
Bucarest, 17 

(Repubblica Popolare Romena) 

TEATRI 
ILECCHINO (Via a Stefano 
lei Cacco. 16 • Te l 688.589) 
Ule 21,30 la novl ta: • Un pae-
netto pleno dl s o g n l » dl Aldo 
Jreco, con A . Lelio, G. Musy, 
'. Casettl, E. Cerualco, A Gla-
ipello. N. Cardina, G. Pacettl , 
I. NIstri. Vivo successo. 
:LLE A R T I 
fenerdl alle 21,30 la compagnia 
larlsa Mantovanl-Enzo Tara-
clo, con U. Caldca. Prima del-

novlta «Blgfrldo a Btalln-
rado » di Luigi Candonl (pre* 
lio Vallecorsl 1963). Regla Ita-
> Alfaro. 
tLLA COM ETA ( T e l 673763) 
?gfl e mercoledl alle ore 21,30 

Piccolo Teatro Muslcale del-
citta dl Roma prescnta: • II 

ublare dl Slviglla • di Glo-
nnl Palsiello. Sollstl Vlrtuo-
dl Roma. Maestro concerta-

>re e direttore Renato Fasano. 
ELLE MUSE (Via ForU «8 
rel. 683.948) 
fercoledl a l le 22 Prima del Re. 
jtal del popolare cantastorie 
fcil iano Clcclu Buaacca 
[ISEO 
He 21,30 Bal letto classico del 
?atro dell'Opera dl Bucarest 
.K 8TUOIO (Via Garibal-
58) 
mercoledl a sabato alle 22; 

kbato ore 17 per 1 giovani: do -

menica alle 17,30 mturtca clas-
alca e folkloristica, Jazz, blues, 
spirituals 

FORO ROMANO 
Suonl e lucl: alle 21 in italiano. 
ingleee, francese tedesco. Alle 
22,30 solo in inglese. 

PALAZZO 8I8TINA 
Alle ore 21,15 Errepi e Lars 
Schmidt presentano Delia Sea-
la, Glanrico Tedeschi, Mario 
Carotenuto in : « M y Fair La­
dy • da Plgmallone di Shaw. 
Riduzione e canzone dl A. Ler-
ner. Muslche dl F. Loewe. Ver-
s ione italiana di Suso Cecchl 
e Fedele D'Amlco. Ultimi gior­
ni a prezzi popolari. 

PARIOLI 
Alle 21,15 «I1 Tr&golo* rtvi-
sta satlrica dl Castaldo, Jur-
gens, Torti con L. Zoppelll. P. 

arllnl. M. Malfattl. R. Garro-
ne, F. Polesel lo. L. Buzzanca. 
L. Lombard!, E. Luzl Muslche 
di P. Calvi. Scene P. Nlgro. 
Quarta sett, di successo. 

QUIRINO 
Alle 22 familiare. H Teatro Sta­
bile dl Torino presenta « II re 
muore » di Eugene Jonesco, con 
Glullo Bosetti. Regla Jose Qua-
glio. Scene dl Emanuele Luz-
zaU. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30 « H a n n o ucclso 11 
mlllardarlo > 3 atti dl Achil le 
Saltta con M. Quattrinl. G. Pla-

\5 
ontrocanale 

;« Canzone mia » 
lascia sperare 

[Con la settima puntata, 
ita ieri sera sul naziona-

i Miserabili hanno ri-
yato quel tono veristi-
che gia si era manife-

ito saltuariamente in 
ilche precedente episo-

Questa volta, teatro 
ilia trasmissione era la 

lia della coppia di ex 
indieri presso cui era 

iuta Cosetta, e Bolchi 
gia tratteggiato con 

ite veristiche questi due 
tici personaggi del • ro-
xnzo di Hugo. Forse, que-

poteva essere Voccasio-
per darci anche un ri-

itto dell'ambiente, ma fin 
ll'inizio Bolchi- sembra 
»r voluto rinunciare a 

tare la telecamera dai 
imi pianu L'ambiente fi-

' mostratoci ieri sera era 
iaramente e volutamente 

\to», ed evidente era 
itento che esso non in-
ferisse troppo, non di-
irbosse Vattenzione del 
tspettatore dai perso-

ji. Ma, cost facendo, si 
inito per accentuare un 
troppo romanticamente 

caratterizzazioni dei 
sonaggi stessi, isolati 
contesto ambientale. 
testo, per altro, era 

\ico difetto della punta-
, che ha trovato un ritmo 
rato e conciso, avvalen-

ti delVottima recitazione 
\tutti, da Moschin a Bat-
lella, alia Gherf<di. Bol-

e riuscito anche ad evi-
di cadere nella trap-
delVorrido, rinuncian-

ad indugiare su parti-
iri, per puntare tutto 

€ clima », sull'atmo-
ra. 
Jul secondo canale ha 

preso il via Canzone 
In ponderosa storia 

di un secolo di canzoni ita­
liane, preannunciata quo-
tidianamente dal video. 
Glauco Pellegrini, realizza-
tore dello spettacolo, non 
i nuovo all'incontro con la 
musica: a parte le trasmis-
sioni di Anna Moffo, Pel­
legrini ebbe a girare, alcu-
ni anni fa, un ottimo film 
su Schubert, una delle po-
che pellicole, in questo 
campo, che non si limitas-
se ad una aneddotica ap-
prossimativa ma che riusci-
va invece a dare una in-
terpretazione di Schubert 
e della sua musica. 

Converrd attendere al-
meno la seconda puntata 
prima di dare un giudizio 
piu preciso su Canzone 
mia: per ora, comunque, 
lo spettacolo si e mante-
nuto costantemente su un 
livello dignitosissimo, evi-
tando sempre di fare del 
semplice colore e, salvo 
qua e Id, evitando anche il 
tono professorate. 

Ampiamente coreografi. 
,ca, la puntata di ieri era 
' dedicata alia canzone na-
poletana: la sua storia e 
stata ricostruita attraverso 
una ridda di efficaci im-
magini e in un convincente 
intrecciarsi di cronaca e 
musica. Con uno sforzo 
maggiore, si sarebbe potu-
ti arrivare a guardare con 
occhi nuovi e piu nel pro­
fondo la canzone napoleta-
na: spesso infatti, i rtchia-
mi alia storia e alia crona­
ca erano troppo occasiona. 
It e slegati, e stentavano a 
identificarsi subito con le 
canzoni. Afa rispetto a tut-
te le precedenti iniziative 
sulla musica leggera. Can­
zone mia i un notevole 
passo avanti che lascia spe­
rare per le future pun-
tate. 

vice 

tone, G. Bertacchi, F. Sabanl, 
G Liuzzi, C. Perone. 

ROSSINI 
Alle 21,15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante, Anita 
Durante e Leila Ducci presenta 
la novlta assoluta brillante : 
• Un marito dl plu • di V. Falnl. 

8 A T I R I ( T e l 665.325) 
Alle ore 21,30 « L a Svezia non 
eslste > grottesco dl Mario Mo-
retti. Novlta assoluta con D. 
Michelottl. G. Donnini . E. Va-
nicek. N. Rivie. T. Sciarra. P. 
Megas. Regla Paolo Paolonl. 
Secondo mese dl successo. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 82 • Colle-
gio Romano) 
Sabato al le 16,30-18 l e mario­
net te dl Maria Accettel la pre­
sentano: « Pinocchio » di A c ­
cettel la e Ste. Regia I. Accet ­
tella. 

V A L L E 
Mercoledl alle 21.30 concerto 
del pjanista Giovanni Del-
l'Agnola. 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Cmulo dl Madame Toussand dl 
Londra e Grenvln dl Parlgl In* 
gremo continuato dalla 10 ai­
re 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 
Atirazlonl • Rlstoranta • Bar • 
Parcheggio. 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

La valle dei lunghl coltelll, con 
L. Barker e rivista Carlo T a -
ranto A • 

LA FENICE (Via SaJaria, 35) 
La Parmlgiana, con C Spaak e 
rivista Patti-Giusti 8A • + 

VOLTURNO (Via Volturno) 
La frusta nera, con F. St. John 
e rivista Aiche Nana A + 

CINEMA 
Prime visiimi 

AORIANO (Tel 392.153) 
Cleopatra coo ft. Taylor (alle 
15-18.40-22.40) SM • 

ALHAMBRA (Tel 783.792) 
Far West, con T. Donahue (alt 
22.50) _ A • 

A M B A 8 C I A T O R I ( T e l 481.570) 
L'lmplacablle Lemmy Jackson. 
con E- Costantine (nit. 22J0) 

A M E R I C A ( T e l 580.168) 
La frustata, con R- Widmark 
( u l t 22.50) __ A • 

A N T A R E 8 ( T e l 890 947) 
n kentuklano. con B. Lanca­
ster (alle lS.05-18.l0-2ai5-22^0) 

A • 
A P P I O ( T e l 779 638) 

Sotto I'albere T o n Yum, con J 
Lenunon ( V H 18) 8A • • 

A R C M I M E D E ( T e l 675.567) 
Wives and Lovers (al le 16J0-
18.10-20.10-22) 

A R I S T O N (Tel . 353.230) 
I xrr monchettlerl. con M De-
mongeot (ap. 15J0 ult . 22JS0 A • 

4 R L & C C H I N O (Te l 358 654) 
Gil anlmall (alle 16,10-18.15-
20.20-23) DO • • • 

ASTORIA (Te l 870 245) 
Far West, con T Donahue A + 

AVE N T I N O (Te l 572 137) 
Bono r a l t e r o T a n Yum con 
J. Lenunon (ap 15. ult . 22.40) 

JVM 18) SA • • 
B A L O U I N A (Tel 347 592) 

f vl nel tori, con J. Moreau 
D* • • 

Q A R B E R I N I (Tel 471 107) 
Famtnl no^to ti^oro, con D. Dav 
(alle 16-18-20.15-23) 9 • 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
I vl nel tori, eon J Moreau (ult 
22.45) DB • • 

CIRCDdTHDSCA 
BRANCACCIO (TeL 735 255) 

I v lndtar i con J. Moreau 
DE «4> 

C A P R A N I C A (Tel 672 465) 
La pla allegra a w e n t a r a (alle 
15 JO-18^5-20.40-22.45) 

C A P R A N I C M E T T A (672.465) 
II ttracdo atMRllate aella Irgge. 
con P Sellers (alle 1S.43-18.JS-
20.40-22.45) «A 4>4> 

COLA Dl R I E N Z O (350 584) 
Sotto I'albero T e a T e n , con J. 
Lenunon (alle 16-18-20,20-22,50) 

(VM I t ) SA ^4> 

schermi 
e ribalte 

CORSO ( T e l 671.691) 
Chi vuol dormlre nel mlo letto? 
con S. Milo (alle 16,30-18^0-
20,30-22,40) L. 1200 

E D E N ( T e l 3.800.188) 
Far West, con T. Donahue A 4 

E M P I R E ( V l a i e R e g i n a Mar-
g h e r i t a . T e l 847.719) 
Vlagglo indlmentlcablle (ult. 
22,50) DO + 

E U R C I N E ( P a l a z z o I ta l ia al-
l ' E U R - Te l . 5.910.906) 
Ii bracclo sbagllato della legge, 
con P. Sel lers (alle 16,15-18,05-
20,15-22,45) SA 4»4> 

E U R O P A ( T e l 865.736) 
Se permettete parllamo dl don-
ne, con V. Gassman (alle 10 -
18,05 20.20 . 22.50) 

(VM 18) SA • • 
F I A M M A (TeL 471.100) 

Cerlmonla infernale, con J. Ire­
land (alle 16-18^0-20.25-22^0) 

D B ^ 
F I A M M E T T A ( T e l 470.464) 

Lawrence of Arabia (al le 15-
18^0-22) 

Q A L L E R I A ( T e l 673.267) 
Malgret contro I gangsters, eon 
J. Gabin G + 

G A R D E N ( T e l 562.348) 
Sotto I'albero Turn Turn, eon 
J. Lenunon (VM 18) SA + • 

G I A R D I N O (Tel . 894.946) 
n vincltori, con J. Moreau 

DB • • 
M A E S T O S O ( T e l 786 086) 

La frustata, con R Widmark 
(ap. 15^0, ult . 22£0) A 4> 

M A J E S T I C ( T e l 674.9061 
N O D rompete I chlavlstelU, eon 
C. Drake (ap. 16, alt. 22J0) C • 

MAZZINI ( T e l 351.942) 
I v lndtor l . eon J. Moreau (alt 
22.15) OB ^ ^ 

M E T R O D R I V E - I N ( 6 U 6 0 . 1 D 1 ) 
n gloved), con W. Chiari (alle 
20-22,45) S 4>4>4> 

M E T R O P O L I T A N (689 400) 
Chi glace nella mia bare? eon 
B Davis (alle 15.45-18 20-20.35-
23) G * • 

M l G N O N (Te l . 689.493) 
n kentacklano. con B . Lanca-

MODERNI8SIMO (Gallerta S 
MarceUo - Te l 640.445) 
Sala A: Lawrence d'AraMa, eon 
P. O T o o l e (alle 15-18J0-2&30) 

D B 4>4>4> 
Sala B: V vita agra, cun U. To-
gnazzl (ult 23J01 SA 4 4 

MODERNO (Tel 460.285) 
II ladro del re 

MODERNO SALETTA 
I U b n DO 4 

MONDIAL (Tel 834.876) 
Sotto I'albero Tom Yaaa. eon J 
Lenunon (VM 18) SA 4 4 

N E W YORK (Te l 78U271I 
Gontrospionaggio. con C. Gable 
(ult. 22.50) DB 4 

N U O V O G O L D E N (755.002) 
I tre moschett ler l con M. De-
mongeot (ult. Z2M) A 4 

P A R I S (Te l 754 368) 
Okinawa (ult. 22.50) 

PLAZA (Tei 681 1S3) 
Tosa Jones. c«»n A Finney (alle 
15 30-17.40-20-22.451 

(VM 14) SA ++* 
QUATTRO PONTANE (Telefo­

no 470.265) 
Venerl prelMte (VM 18) DO 4 

Q U I R I N A L E (Te l 462.653) 
La plu allegra a w e n t o r a (alle 
16.15-18.25-20^5-22,45) 

Q U I R I N E T T A ( T e l 670.012) 
ine tene • Parlgl, eon A Rep-
burn (alle 16,15-lt le-SM0-S2.N) 

R A D I O C I T Y ( T e l 4 6 4 . 1 0 J ) * * 
n dottor Strananore. con Peter 
Sellers (ult. 22.50) SA 4 4 4 4 

R E A L E ( T e l NW.23) 
CentrMelonaggie, con C Gable 
( a l l 23.50) D B 4 

R E X (Te l . 884.165) 
Intrlgo a Steceetna , eon Paul 
Newman O 4 

RITZ (Tel 837.481) 
CentroaploDaggte, con C. Gable 
(alt 2230) DB 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 
Atnore alia francese, eon A- P o ­
wel l (alle 16,15-18.05-20,15-22,50) 

• 4 
R O X Y ( T e l 870.504) 

La p la allegra a w e n t o r a (alle 
16-18,45-20^0-22.50) 

R O Y A L ( T e l 770.549) 
La oonqulst* del West (In c ine­
rama) (alle 15-1840-22.15) DB 4 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te­
l e fono 371.439) 
Cinema d'essai: Jules e Jim, 
con J. Moreau (VM 18) S 4 4 

S M E R A L D O ( T e l 351.581) 
Una adorabile idlota, con B. 
Bardot SA 4 

3 U P E R C I N E M A (Te l . 485.498) 
I tre soldatl (al le 16,15-18.20-
20,25-23) 

T R E V I ( T e l 689.619) 
Ieri oggi domanl. con S Loren 
(alle 15.30-17.30-20.15-23) 

SA 4 4 4 
VIGNA C L A R A ( T e l 320359) 

I tre dl Astolya, con V. March 
(alle 16.15-18.15-2025-22.45) 

DB 4 4 

Seconde vfeioiti 
AFRICA (Te l 8.380.718) 

I re del sole, con Y. Brynner 

A I R O N E ( T e l 727.193) ^ 
Gioml caldl a P a i n Spring, con 
T. Donahue C 4 

A L A 8 K A 
La pantera rota, con D. Nlven 

SA 4 4 
ALBA ( T e l 570.855) 

Sciarada, con C Grant G 4 4 4 
A L C E ( T e l 632.648) 

II cardlnale, con T. Tryon 
DB 4 4 4 

A L C Y O N E ( T e l 8.360 930) 
Al t* Infedelta. c o o N. Man­
fred! (VM 18) SA 4 4 

4 L F I E R I ( T e l 290 251) 
Intrlgo a S toece lna , con Paul 
Newman O 4 

A R A L D O 
McLintock, con J. Wayne A 4 4 

A R G O (Te l . 434.050) 
Gil occell i , con R. Taylor 

(VM 14) DB 4 
A R I E L ( T e l 530.521) 

L'nldmo treno da Vienna, con 
R. Taylor DB 4 

ASTOR (Tel . 6.220.409) 
Intrlgo a S toece lna , con Paul 
Newman G 4 

ASTRA (Tel 848.326) 
L'attimo della vlolenza, con D. 
Nlven D B 4 

ATLANTIC (Tel 7.610.656) 
Le cinque mogll dello scapolo 
con D. Martin SA 4 

A U G U 8 T U 8 (Tel . 655.455) 
n patto del cinque, con B. Luna 

DB 4 4 4 
A U R E O ( T e l 880.606) 

II cardlnale, con T. Tryon 
DB 4 4 4 

A U 8 0 N I A (Te l . 426.160) 
I sette assassin!, con R. Scott 

A V A N A ( T e l 515.597) * 
Due mattaccbionl al Moulin 
Rouge, con Franchi e Ingrassia 

C 4 
B E L 8 I T O ( T e l 340.887) 

Lett! separatl, con L. Rerolch 
SA 4 

BOITO ( T e l 8.310.198) 
Intrepidl vendlcatori, con R. 
Conte A 4 

BRASIL (Te l 552.350) 
II tullpano nero, con A. Delon 

BRISTOL (Tel 7.615.424) 
Sciarada, eon C Grant G 4 4 4 

BROADWAY (Tel 215.740) 
Madtt* gladlatore dl Sparta 

SM A 
C A L I F O R N I A (Tel . 215.266) 

Sciarada, con C. Grant G 4 4 4 
C I N E S T A R (Tel . 78a.242) 

Le cinque n o g U dello scapolo, 
c o n D. Martin SA 4 

CLOD IO ( T e l 355.657) 
tatrlgo a Stoecotna. eon Pan! 
Newman G 4 

COLORADO ( T e l 6.274.207) 
Lo scudo dei Falworth, con T 
Curtis A 4 

CORALLO ( T e l 2.577.297) 
Costa Aszurra, con A. Sordi 

(VM 16) C 4 4 
CRISTALLO (Tel . 481.336) 

I giorni del v ino e delle rose. 
con J. Lenunon DR 4 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
La ragazza dl Babe , con Clau­
dia Cardlnale DB 4 4 4 

O E l V A S C E L L O ( T e l 388 454) 
Alta Infedelta, con N. Man­
fred! (VM 18) SA 4 4 

D I A M A N T E (Tel . 295 250) 
I quattro del Texas, con F. S i ­
natra A 4 4 

D I A N A (Te l 780.146) 
Alta Infedelta. con N. Manfredl 

(VM 14) SA 4 4 
D U E ALLORI f l e l 278 847) 

SSda nella valle del Conancbes 
con A. Murphy A 4 

E S P E R I A < l e i 582 884) 
Creole sflda Sansone, con K. 
Morris SM 4 

E S P E R O ( T e l 893 906) 
aSorrlkan lo s t e m l n a t o r e 

P O G L I A N O ( T e l 8 319 541) 
Me Untock , con J. Wayne 

QIULIO CE8ARE (353 360) * * 
Alta InfedelU, con N. Manfred! 

(VM 18) SA ^ 
H A R L E M 

L'altlmo Tibelle. con C Thomp­
son A 4 

H O L L Y W O O D (Tel . 290.851) . 
Zorikan lo stennlnatore 

I M P E R O (Te l . 290 851) 
I re del sole, con Y Brynner 

SBf 4 4 
I N D U N O ( T e l 582.496) -

Intrlgo a Stoece lna , con Paul 
Newman G 4 

ITALIA ( T e l 848.090) 
Le c taqee n e g U del le scapolo, 
con D. Martin , SA ^^ 

JOLLY 
ScUrada, eon C. Grant O 4 4 4 

JONIO i T e l 880.203) 
Sdarada, con C Grant G 4 4 4 

L E B L O N ( T e l 562.944) ' 
La pantera ream, eon D. Nlven 

SA 4 4 
MASSIMO ( T e l 751.277) • 

Sedotta e a b i s a d i a s t a , eon S 
SandrelU «A 4 4 4 

N E V A D A ( • « BoetO«) 
La ferta «H Breele, eon Bob 
Harris SM 4 

N I A G A R A (Tel . 6.273.247) 
I tre spletatl, con R. Harrison 

A 4 
NUOVO 

I tre spletatl, con R. Harrison 
NUOVO OLIMPIA * 

Cinema Selexione: Tu che ne 
dlcl, con U. Tognazzl (L. 250) 

C 4 
OLIMPICO ( T e l 303.639) 

Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelii SA 4 4 4 

PALAZZO ( T e l 491.431) 
Sventole, manette e feminine 

P A L L A D I U M ( T e l 555.131) 
La sflda nella val le del Coman-
ches, con A. Murphy A 4 

P R I N C I P E ( T e l 352.337) 
II ranch della vlolenxa, con R. 
Egan D B 4 

RI ALTO (Te l 670.763) 
Lunedl del Rialto: SettJmo sl-
glllo, di Bergman DB 4 4 4 

RUBINO 
Giorni caldl a Palm Springs. 
con T. Donahue C 4 

8AVOIA (Tel 865.023) 
I vlndtorl, con J. Moreau 

DB 4 4 
SPLENDID (Tel 620.205) 

Hud 11 selvaggio, con P. New­
man DB 4 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 
Le cinque mogll dello scapolo, 
con D. Martin SA 4 

8ULTANO (Via di Forte Bra-
schl - Tel. 6270352) 

.Me Llntock, con J. Wayne 

TIRRENO (Tel 573.091) * * 
II tullpano nero, con A. Delon 

A 4 
TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Suel certo non so che, con D 
ay • 4 4 

U L I S S E ( T e l 433.744) 
I violent!, con C. Hcston D B 4 

V E N T U N O A P R I L E (Te le fo­
n o 8.644.577) 
Alta Infedelta, con N- Manfred! 

(VM 18) SA 4 4 
V E R B A N O (Tel . 841.195) 

La dolce ala della glovlnezza. 
con P. Newman DR 4 4 

VITTORIA (Te l . 578.736) 
Far West, con T. Donahue 

A 4 

Terze vision! 
ACILIA (dl AcUla) 

La grande fuga, con S. Mc 
Queen DR 4 4 4 

A D R I A C I N E ( T e l 330.212) 
L i r a di Achille, con G. Mitchell 

SM 4 
A N I E N E ( T e l 890.817) 

La sflda dei fuorilegge A 4 
APOLLO ( T P I 713 300) 

La calda vita con C. Spaak 
(VM 18) DR 4 4 

AQUILA 
AU'infemo e r i tomo, con A. 
Murphy A 4 

A R E N U L A (Tel . 653 360) 
II fantasma del marl della Cina. 
con D. Brian A 4 

ARIZONA 
La storia dl David, con Jeff 
Chandler DB 4 

AURELIO 
Riposo 

AURORA (Tel 393.269) 
La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR 4 4 
La grande rlvolta, con S. Mc 
Queen DR 4 4 4 

AVORIO ( T e l 755.416) 
Irma la dolce, con S. Mc Laine 

(VM IB) SA 4 4 
C A P A N N E L L E 

I quattro cavallerl dell'Apoea 
lisse, con G. Ford DR 4 4 

CAS8IO 
Brenno nemlco dl Roma SM 4 

C A 8 T E L L O ( T e l 561.767) 
I senza legge, con A. Murphy 

A 4 
C E N T R A L E ( V i a Ce l»« , 6) 

La bar* del vamplro, con A. Sa -
lazar G 4 

COLOSSEO ( T e l 736.255) 
Le monachine, con C. Spaak ' 

8A 4 
DELLE MIM08E (Via Cassia) 

I due maflosl, con Franchi e 
Ingrassia C 4 

OELLE RONDINI 
II delflno verde, con V. Befl ln 

DORIA (Te l . 317.400) A * 
Colpo grosso al caslnd, con J. 
Gabin G 4 4 

E D E L W E I S S (Te l . 334.905) 
I violent!, con C. Heston 

DR 4 
ELDORADO 

Tarzan il magnlflco, con G. 
Scott A 4 

FARNESE (Tel 564.395) 
I lancleri alia riscossa, con R. 
Cameron A 4 

FARO (Tel 520.790) 
McLintock, con J. Wayne A 4 4 

IRIS (Te l . 865.536) 
Scotland Yard In aseolto, con 
S. Sesselman G 4 

MARCONI ( T e l 740.796) 
Goliath e la schlava ribelle, 
con G. Scott SM 4 

N A 8 C E ' 
L'arclere nero, con G. Landry 

N O V O C I N E ( T e l 586.235) * 
La sflda nella va l le del Cotnan-
ches, con A. Murphy A 4 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 6 ) 
Nel tuo corpo ITnferno, con D. 
Dors DR 4 

O R I E N T E 
South Paclphlc DR 4 4 

OTTAVIANO ( T e l 358.059) 
La v i a c d a , con C. Cardlnale 

(VM 16) DR 4 4 
P E R L A 

Riposo 
P L A N E T A R I O ( T e l 489.758) 

Placer! prolbltl (VM 18) DR 4 
P L A T I N O ( T e l 215.314) 

La val le del lungbj coltelll , con 
L. Barker A 4 

P R I M A P O R T A ( T 7 610 136» 
McLintock, con J. Wayne A 4 4 

P R I M A V E R A 
Prosfima aDrrtura 

R E N O ( g l a L E O ) 
Gioml caldl a Palm Springs, 
con T. Donahue C 4 

ROMA (Te l 733.868) 
La donna degli altri e sempre 
plu bella, con W. Chiari 

(VM 14) C 4 

SALA U M B E R T O (T . 674.753) 
Quel certo non so che, con D. 
Day S 4 4 

T R I A N O N (Te l . 780.302) 
Gli lmbrogllonl, con W. Chiari 

C 4 4 

Arene 
DELLE PALME 

PrnPMmn apertura 
TARANTO 

Prosslma apertura. I mlgliori 
film della stagione 

Sale parrocchiali 
CRI8OGONO 

Romolo e Remo. con S. Reeves 
SM 4 

OELLE PROVINCIE 
La maledis lone del serprntr 

' glallo, di E. Wallace G 4 

OLEIG POPOV 
DUE MACELLI 

L'urlo della battaglla. con J. 
Chandler DR 4 

N U O V O D . O L I M P I A 
La furia dl Ercole, con Bob 
Harris SM 4 

PIO X 
I lancleri nerl, con Y. Furneaux 

A 4 
RADIO ' 

Chiuso per restauro 
S A L A S E S S O R I A N A 

II corazslere, con Rascel C 4 
SALA 8 . 8 A T U R N I N O 

II rltorno dl Texas John, con 
T. Tryon A 4 

SALA S. S P I R I T O 
Sprttacoll teatrall 

V IRTU8 
I cannon! dl Navarone, eon G. 
Peck A 4 4 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AOIS -
RNAL: Adriano, A lee . Alc lone , 
Ambasciatorl, Antares, Appio . 
Ariel, Arlston, Arlecchlno, Asto­
ria, Aventlno, Barberlnl , Bol to , 
Bologna, Brancacclo. Capranlca. 
Capranlchetta, Cas^lo, Cola dl 
Rienzo, Crlstallo, Empire, Euro-
pa, Kurclne. Garden, Farnese, 
Fogllano, Gallerla, La Fenlce , 
Massimo, Mazzlnl, Metropolitan, 
Modemo, Nuovo Ollmpla, Paris, 
Planetarlo, Plaza, Prima Porta, 
Qulrinale. Radiocity, Rltz. Royal . 
Sala Umberto, Salone Marghet l -
ta, Savola, Smeraldo Sultano. 
TEATRI: DeUe Artl, BIdotto EII-
seo, Rossini, Satlri. 

NUOVO CIN0DR0MO 
A P0NTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ere 17,30 riimlene 

di corae dl levrlerl. 

BRACCI0 Dl FERR0 * Brf SajeaiNt 
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l'Unità - sport lunedi 18 maggio 1*64 

Siciliani o.k. (1-0) 
U" 

• l*. i t 4 P eroe dèlia domenica U*JJ*£ 
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ormai 
in salvo? 

I battaglieri padroni di casa sono stati 
costantemente all'attacco e soltanto la 

i » ' 

bravura del portiere Da Pozzo ha sal­

vato i rossoblu da una vistosa sconfitta. 

Colombo infortunato. 

Genoa 
M E S S I N A : Geott i ; Dott i , S tucchi ; Der l in , Ghelf i , Lan 

dri; Benet t i , Pascet t i , Morell i , Brambil la , Morbel lo . 
G E N O A : D a Pozzo; Bagnasco , Calvani; Colombo, Ri­

vara , Fossat i ; Bic ic l i , Locatel i! , Meroni , Panta leoni , Bean. 
A R B I T R O : Francescon di Padova . 
N O T E : Cie lo coperto , spettatori 15.000. Terreno umido 

per la recente p ioggere l la . A n g o l i 8-1 per il Messina. 
M A R C A T O R E : a l 19' del la ripresa Brambi l la . 

LORENZO E I SUOI 
1 * 

E' la prima volta che mi capita: di 
( divertirmi eccitarmi appassionarmi a 

uno 0-0, e al tempo stesso di apprezzare 
.un fatto tattico in apparenza rinuncia-
tario come una fonte (magari contrada 

, diltoria) di spettacolo. Si capisce che 
' c'era un tanto di soggettivo in tutto 
-questo: il mio « t i fo» indiretto per il 

Bologna, in cui coincidevo del resto 
con la maggioranza degli spettatori del­
l'Olimpico, che a loro volta rappresen­
tano tutta l'Italia fuor di Milano. Sareb. 
he un discorso a parte: basterà qui 
dire die le sempre più complicate vi­
cende del a pasticciaccio » hanno por­
tato a questo curioso stato d'animo col­
lettivo, a questa ingenua ribellione di 
milioni di « poveri » contro il dispoti­
smo dei miliardari... > . . 

• ' Il merito comunque d'una partita co­
sì complessa come quella giocata dalla 

.«e Lazio» contro l'o Intero va all'alio. 
natore Lorenzo e ai suoi coraggiosi gio­
catori. Era l'eterna parabola di Davide 
e Golia, del più debole che si fa furbo 
e ce la mette tutta per non lasciarsi 
schiacciare dal più forte. L'a Inter» del-
le ultime giornate di campionato e di 
Coppa pareva proprio invincibile, tutto 
le riusciva facile e perfino ' bello, il 
suo gioco difensivo aveva un'imponen­
za solenne, i suoi contropiede d'at­
tacco una grazia - spietata. A vederlo 
tanto forte, non si capiva proprio co­
me si potesse frenarne l'impeto ragio­
nato, il ritmo incessante, la superiorità 
perfino mentale. Juan Carlos Lorenzo, 
che quando giocava qui al calcio pas­
sò quasi inosservato, cancellato come 
fu in ' popolarità dal suo malandrino 
quasi omonimo Lorenzi, s'è imposto co. 
me ' un ' allenatore intelligente e au­
dace: ieri ha dato ima prova stupe­
facente delle sue qualità riuscendo non 

solo nell'impresa ardua di non per­
dere contro i nerazzurri, ma perfino di 
appagarci con le sue acuminate inven­
zioni. Che consistevano soprattutto nel 
tappare — con dita vigorose e duttili 
— le due. fontanelle da cui sgorga il 
gioco dell'a Inter s: due filtri, diciamo, 
che trasformano in idee per il goal la 
incrollabile resistenza della difesa, che 
mobilitano il catenaccio di Herrera. 
Suarez e Corso, insomma. Quella di di. 
sporre Governato contro il ragazzo mor­
bido e gattesco di San Michele Extra 
era un'idea quasi ovvia, suggerita per­
fino dall'analogia dei calzettoni a lira-
catone di tutt'e due. Ma che di punto 
in bianco un'ala inesperta come Mari 
potesse diventare un pedinatore impla­
cabile, per tutto il campo quant'è largo 
e quant'è lungo, un angelo custode così 
studioso e mai sopraffatto nò dal fa­
moso talento di Suarez né dalla sog­

gezione: be', per una trovata così ri 
voleva un cervello bivacco e fertile. 
Quello di Lorenzo, che quasi si vede 
pulsare sulle grosse vene rilevate della 
fronte da ballerino di tango 1920. 

Certo, bisognava che ad applicare i 
suoi schemi il bravo capobanda Lo-
renzo trovasse un'orchestra affiatata e 
sicura. Per tradurli in cosa viva dalla 
lavagna, insomma, ci voleva l'inesau­
sto coraggio di Governalo e di Mari, 
di Pag ni e di Ma-zia, di Landoni e di 
Maraschi e di tutti gli altri, con quel 
vecchio sfiatato commovente Galli. Una 
squadra viva e orgogliosa, e soprattutto 
composta di tutti amici, come sem­
brava dall'alto delle tribune, che si vo­
levano bene e si aiutavano come usava 
nelle vecchie squadre del buon tempo 
aulico. Ali, ci fosse sialo anche Mor-
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Puck 

Tornei UISP 

Il Casilino 
vince 

ancora (2-1) 
Giornata assai interessante e 

ricca di motivi vivaci e positi­
vi. Fra gli allievi molta attesa 
per il big match della giornata 
in cui il Casilina ha battuto 
di misura la Dalmata. Bisogna 
tuttavia rilevare che la Dalma­
ta è scesa in campo priva di 5 
titolari impegnati in un torneo 
in Francia. Sarebbe stato più 
giusto rinviare questa impor­
tante partita per non falsare 
l'esito del campionato. Infatti 
la Dalmata fino a ventiquattrore 
prima della gara era in forse 
se scendere in campo o meno 
non avendo a disposizione gli 
undici giocatori. Malgrado que­
sto nessun merito < bisogna to­
gliere alla Casilina che si è 
riconfermata squadra di ran­
go. Nelle altre partite rileviamo 
il nuovo successo del Kiwi 
nel girone B e la straordinaria 
affermazione dei piccoletti del­
la Virtus sulla più quotata 
Esquilino. 

Sono proseguiti i Tornei Di 
Vittorio e Primavera mentre 
hanno preso il via le finali di­
lettanti. 

Nel Torneo Di Vittorio il San 
Basilio e il Via Gallia, hanno 
fatto la parte da leone, mentre 
net dilettanti L'Aquila D'oro 
e il Real Lazio hanno ottenuto 
due interessanti pareggi. 

Nelle finali affermazione si­
gnificativa dell'Olimpia: una 
buona compagine venuta fuori 
in silenzio e che possiede le 
buoni armi della classe e della 
modestia. 

Corrado Carcano 
ALLIEVI 

GIRONE A 
I RISULTATI: Caslllna-Dal-

mat* 2-1: Vlrtus-Esqulllno 5-Z; 
Plonlert-T. Maura I-I­

LA CLASSIFICA: Casilina 1*: 
Dalmata 7; Esquilino 4; Vir­
tus 3; Pionieri 2; T. Maura 2. 

GIRONE B 
I RISULTATI: M. Mario-Ki­

wi 1-3. 
LA CLASSIFICA: Kiwi C; 

Germanvox 5; M. Mario 3; 
Sportlng 2; Toser 0. 

DILETTANTI (Finali) ' 
I RISULTATI: Ollmpla-Fat-

tnont 1-a. 
LA CLASSIFICA: Olimpia 2; 

Fatmont •; Taurus 0; Piram-
pepe t. • • 

' l i GIORNATA 
I RISULTATI: Real Lazio-

Fulgor 0-0; M. Mario - Aquila 
«'oro 2-2. 

LA CLASSIFICA: A q u i l a 
d'oro 3; Real Lazio 1; M. Ma­
rio A 1; Fulgor 1. 

GIRONE B 
I RISULTATI: M. Mario B-

Maxzola 0-0. 
LA CLASSIFICA: Azza retti 2; 

Mazzola 1: M. Mario B 1; Spar­
ta 0-

n GIORNATA 
GIRONE A 

T RISULTATI: S. Spirito-Ca­
sal Bertone 1-1. 

LA CLASSIFICA: Casal Ber­
tone 2; S. Spirito 1; Prima Por­
ta 1; Giani colense a. 

GIRONE B 
I RISULTATI: Castellacelo-

Bar Santo* 1-1; Rotocolor-Dia­
voli Rossi 2-2. 

LA CLASSIFICA: Bar San­
to* 3; Castellacelo 3; Rotocolor 

' 1; Diàvoli Rossi I. 
GIRONE C 

I RISULTATI: S. Baslllo-Tl-
Wr 9-0; Via Gallla-Romanlna 
«-4L 

LA CLASSIFICA: San Basi­
l i* 4; Via Gallia 2; Tiber 0; 

lina 0. -

t 

I risultati 
del baseball 

Nella quarta giornata ' del 
campionato italiano di baseball. 
serie A, si sono avuti i seguenti 
risultati: a Bologna: Coca Cola 
Bologna b. Fortitudo Bologna 
9-6; a Nettuno: S. Nettuno b. 
CB.C. 9-5: a Milano: Pirelli b. 
Europhon 5-2; a Firenze: Lions 
Firenze b. Radici Trieste 7-4; a 

Tanara Parma b. Ro-

Dal nostro corrispondente 
.' ' , M E S S I N A , 17. 

Drammat ica partita al «Ce­
l e s t e » tra d u e squadre c h e 
hanno r iva legg iato in volon­
tà e agonismo. Ha preva l so 
il Mess ina di stretta misura 
facendo un altro passo verso 
la salvezza. L' importanza 
del la posta i n palio h a reso 
e s t r e m a m e n t e battagl ieri i 
padroni di casa che hanno 
corso senza r isparmio e che 
hanno ef fet tuato un giuoco 
discreto, pur senza conclude­
re azioni d ì ecce l sa l evatu­
ra. Il Genoa ha badato a di­
fendersi e lo ha fatto senza 
ricorrere a rudezze o. catti­
ver ie . E* mancato clamoro­
s a m e n t e ne l contropiede ed 
ha ceduto al la distanza con 
l'attenuante validissima dello 
infortunio avvenuto quasi allo 
Inizio del secondo tempo allo 
aitante Colombo, colpito dura­
mente alla nuca in una tra le 
tante drammatiche mischie da­
vanti a Da Pozzo. Sin dall'ini­
zio il Messina • ha preso d'as­
salto la porta del Genoa con 
un forcing indiavolato e senza 
lasciare spazio o corridoi libe­
ri ad eventuali1 contropiedi. 
Dotti e Stucchi spegnevano le 
velleità di Bean e di Bicicli, 
mentre Meroni era costante­
mente anticipato da un super­
bo Ghelfi. 

La difesa del Genoa conte­
neva dal canto suo con una 
certa facilità le azioni del Mes­
sina che ben impostate a cen­
tro campo da un Brambilla e 
Derlin in forma smagliante, ve­
nivano malamente concluse da 
Morelli e Benetti. Fascetti vin­
ceva parecchi duelli col suo 
angelo custode Rivara e si esi­
biva per tutto il primo tempo 
in una < lunga serie di cross 
quasi sempre facili prede per 
Da Pozzo. 

Nel secondo tempo l'infortu­
nio di Colombo facilitava le 
cose ai peloritani che già, del 
resto, avevano dimostrato di 
voler rompere gli indugi con 
una clamorosa traversa colpita 
da Morelli a portiere battuto. 

Ed ecco alcuni cenni di cro­
naca: 

Il Messina - che aveva in 
Brambilla un'ottima punta e 
in Fascetti un regista prezioso 
si lancia subito all'attacco. Ti­
ri da tutte le posizioni erano 
neutralizzati dallo spettacola­
re e bravissimo Da Pozzo. Al 
19'. però, la bravura del por­
tiere del Genoa nulla poteva 
contro un'azione volante - del 
Messina iniziata da Fascetti. 
continuata di testa da Morelli 
e ribattuta in rete dall'ottimo 
Brambilla che sorprendeva di 
testa, sulla destra. Da Pozzo. 

II primo tempo, " conclusosi 
col nulla di fatto, ha visto il 
Messina lanciato all'attacco. 

Al 6', dopo una triangola­
zione • Ghelfi-Landri-Morelli. 
Fascetti arriva tutto solo di­
nanzi al portiere, ma il suo tiro 
di sinistro va nettamente fuori 
Al 12' Morbello sferra un gran 
tira che Da Pozzo para in 
tuffo. 

Al 17', su azione di contro­
piede, Landri. scartato Panta 
leoni, tenta il tiro da lontano 
ma senza successo. Il Genoa 
reagisce spesso ed al 22*, al 29' 
ed al 31' azioni di Bean. Bici­
cli e Loca tei li minacciano la 
porta dei locali. 

Altre azioni di rilievo al 39" 
da parte genoana. due minuti 
dopo da parte messinese ed al 
41* ancora per gli ospiti. La fi­
ne del tempo trova le squadre 
all'asciutto. 

All'inizio del secondo tempo 
il Messina attacca con insi­
stenza e ottiene quattro angoli 
nei primi cinque minuti. AI 6* 
Morbello passa a Benetti. il 
cui tiro saettante viene prodi­
giosamente deviato oltre la tra­
versa da Da Pozzo. Il Mes­
sina preme • incessantemente, 
ma viene contenuto dalla forte 
difesa avversaria che con lan­
ci lunghi lancia spesso il veloce 
Meroni in pericolosi contrat­
tacchi. All'I 1' Morbello. con un 
gran tiro, colpisce la traversa. 
La pressione dei locali si tra 
sforma in assedio e 1 rossoblu 
si difendono affannosamente. 
Dopo una parata di Da Pozza 
su punizione di Benetti (15'). al 
18' i locali segnano. Brambilla 
riprende un prezioso pallone. 
rimesso dal lato da Derlin e 
sfiorato da Morelli, e con un 
guizzo mette alle spalle dello 
attonito Da Pozzo. 

Il goal mette le ali ai piedi 
degli attaccanti giallorossi che 
continuano a premere verso 
la porta genoana. Tiri di Bram­
billa. Benetti. Fascetti e Mor­
bello vengono parati da Da 
Pozzo. 

Edoardo Biondi 
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SPAL BARI 3-1 — Il terzo gol di Bui 

Batte il Bari (3-1) e... 

(Tele foto) 

La Spai spera 
nei guai altrui 

Mazza ripete: «Il campionato non è regolare.. » 

SPAL: Patregnanl; Olivieri, 
Fochesato; Bertnceioli, Mueel-
ni. Bozzao; De Bernardi. Mas-
sei. Bui. Micheli. Novelli. 

BARI: Ghixzardl; BaccarL 
Panare: Bucclone, Magnagli!, 
Bovari: Rossi, Visentin, Gal­
letti. Fernando. Vanii ni. 

ARBITRO: Marchese di Na­
poli. 

MARCATORI: Al 9' Novelli, 
«1 16' Micheli, al 3»* Bai. 

Dal nostro corrispondeste 
* * ' FERRARA. 17 
Dopo questa franca vittoria 

sul Bari, la Spai continua a 
sperare. Una speranza che, for­
se, non è più tanto legata alla 
classifica quanto invece a pos­
sibili, sensazionali avvenimenti 
A chiare lettere il presidente 
Mazza ha ripetuto che, per luì, 
« il campionato non è regolare », 
e non ha smentito che siano in 
corso iniziative tendenti a chiu­

dere con un nulla di fatto il 
campionato stesso. Richiesto se 
fosse a conoscenza dei passi 
compiuti in tal senso da una 
società di serie A, Mazza ha sor-
nionamente risposto: - Quando 
quelli che mi dite si sono mossi, 
la Spai era già in fase di ri­
poso.» ». 

E veniamo alla partita. Non 
annoteremo i lettori sulle tat­
tiche. se non ricordando che 
Muccini e Buccione (quest'ulti­
mo, però, vagante dappertutto 
fin dall'inizio) erano i « liberi ». 
I non molti sportivi che aveva­
no preferito lo stadio alla gita 
al mare si sono parzialmente 
riconciliati con la Spai, applau­
dendo subito con calore le pri­
me. aggressive manovre dei lo­
cali Davanti alla manifesta vo­
lontà di vittoria della Spai, il 
Bari opponeva ben poco: i suoi 
terzini non «tenevano- mini­
mamente i veloci Novelli e De 

I marcatori 
ZI gol: Nielsen (Bologna); 
19 gol: Hamrln (Fiorentina); 
1? gol: Vinicio (Lanerossl); 
Il gol: Amartldo (Milan); 
13 gol: Slvori (Javentai) e Al-

< tanni (Milan); 
1Z gol: Barlson (Sampdorla); 
l i gol: «air (Inter) e Brtghen-

- ti (Modena); 
19 gol: Nenè (Juventus); ' 
9 gol: Morelli (Torino), > Da 

Silva (Sampdorla), Blt-
. caens (Tarla*). 

La media 
ingl< 

+ 3 Bologna; 
+ Z Inter: . 
— 1 Milan; 
— Il Fiorentina; 
— IX Juventus; 
— 15 L. R. Vicenza; 
— l t Torino; • > « 
— 19 Atalanta. Genoa e Lazio; 
— 2S Catania e Roma; 
— XI Mantova; . 
— ti Messina; 
— 23 Modena e Sampdorla; 
— U Spai; 
— n Bari. 

Bernardi; Bovari non ce la fa­
ceva contro il redivivo Massei, 
il pur esperto Fernando era sor­
passato, sul piano dinamico, dal­
l'esordiente BertucciolL Solo 
Visentin, peraltro assai lento, 
sapeva farsi valere, malgrado la 
tenacissima opposizione di Mi­
cheli. 

In queste condizioni la solu­
zione della partita arrivava nel­
lo spazio di appena ventino­
ve minuti. All'8* De Bernardi 
scattava sulla destra e traver­
sava raso terra; Massei e Bovari 
mancavano il pallone, che fil­
trava così verso il solitario No­
velli: niente da fare per Ghiz­
zardi, sul secco tiro della picco­
la ala, straordinariamente atti­
va oggi. Raddoppio al 16*: an 
che De Bernardi lanciava Mi 
cheli, il quale, appena dentro 
area controllava rapido e tira 
va, sorprendendo nettamente 
Ghizzardi. Bui. lanciato da Mas-
sei. aveva al 30' la miglior oc­
casione per triplicare, ma in­
cespicava banalmente sul pal­
lone. -

'* Ti centroavanti si vendicava 
però al 37*, smorzando di testa 
in rete, ruoti dalla portata di 
Ghizzardi. un preciso cross di 
Novelli. Troppa grazia davve­
ro. dopo tanto digiuno, e colpo 
mortale di conseguenza all'inte­
resse della partita, che si tra­
scinava stancamente 
* I biancorossi ottenevano co­
munque il goal della bandiera 
al 23' quando Rossi, scattato io 
piena area, veniva mezzo cin­
turato da Muccini. Marchesi in­
dicava senz'altro il dischetto, 
dal quale faceva centro, con un 
tiro fintato, il terzino BaccarL 

. Angelo Guzzinati 

continuazioni 
t 

Lazio 
stato il peggiore) abbiamo con­
tato solo tre conclusioni a fa­
vore dei neroazzurri: la prima 
dovuta ad una incursione di 
Guarneri (29') che poi ha smi­
stato sulla sinistra a Pacchetti 
Prima però che il terzino po­
tesse agganciare la palla, è so-
proggiunto in corsa Mazzia che 
l'ha portata via con il petto al­
lontanando poi definitivamente 
il pericolo. Anche la seconda oc­
casione è scaturita dall'inizia­
tiva di un difensore, vale a dire 
di Pacchetti (34') che ha supe­
rato Mazzia ed ha preso tu con­
tropiede tutta la difesa laziale. 
Passaggio pronto a Mazzola sul­
la sinistra, Sandrino ha evitato 
Carosi con il destro poi di sini­
stro ha staffilato, ma Cei si è 
fatto applaudire con una grande 
parata. 

Poi al 44' un tiro improvviso 
di Petroni da 40 metri per poco 
non sorprendeva Cei uscito fuo­
ri dai pali: per fortuna il pal­
lone ha battuto sul piede del 
portiere schizzando lontano dal­
la porta. 

Nella ripresa invece l'Inter ha 
giocato con maggiore oculatez­
za e dando fondo a tutte le sue 
energie, cosi riuscendo ad arri­
vare più vicina al gol: ma la 
precipitazione di Mazzola le ha 
impedito di sfruttare appieno le 
occasioni da rete, per la preci­
sione tre anche stavolta. Così 
al 5' su lancio di Facchetti Maz­
zola si è trovato lanciato in cor­
ta verso la rete: anziché ferma­
re il pallone però ha preferito 
sparare subito mandando cosi 
nettamente a lato. 

All'IT è stato Petroni (che 
nella ripresa ha giocato quasi 
stabilmente da ala sinistra) a 
imbeccare bene Mazzola il qua­
le anche stavolta ha tirato pre­
cipitosamente a lato. Al 16' in 
fine Mazzola ha concluso la sa 
gra delle conclusioni mancate 
non riuscendo a raccogliere un 
traversone rasoterra di Petro 
ni che aveva sorpreso tutti 
difensori laziali. 

Queste in pratica sono state 
tutte le occasioni in cui l'Inter 
si è affacciata alla finestra: per 
il resto infatti è stata sempre 
stretta alle corde da una Lazio 
meravigliosa, per coordinazio 
ne, per scelta dei temi tattici 
(ottima è stata la trovata di 
Mari su Suarez, felici anche le 
altre marcature nonché il con­
tinuo "tourbillon» all'attacco), 
ed entusiasmante per il ritmo 
che è stato continuo e sempre 
martellante, ma che purtroppo 
ha sbagliato clamorosamente 
tutte le conclusioni per la cro­
nica sterilità delle sue punte 
(in pratica l'unica » punta » ve­
ra e stabile era Maraschi che 
si è prodigato molto ma ha 
sbagliato tutto). 

L'occasione più clamorosa la 
Lazio l'ha avuta al 3' di gioco 
quando Maraschi si è trovato 
solo di fronte a Bugatti grazie 
ad una • svirgolata « di Corso 
e ad un clamoroso - buco - di 
Facchetti. Ma Maraschi non ha 
trovato niente di meglio da fare 
che adagiare tra le braccia del 
portiere. 

Ancora al 14' Maraschi è stato 
l'ispiratore di una bella azione 
che Galli ha rifinito porgendo 
di tacco a Gasperi il quale ha 
calciato a Iato. Tre minuti dopo 
Io stesso Gasperi ha impegnato 
Bugatti in una difficile parata 
sul palo: poi la continua pres­
sione non ha fruttato altre oc­
casioni sino al 40' quando Galli 
da due metri ha rovesciato in 
direzione degli spalti anziché ti­
rare a rete. -> 

E nella ripresa le cose non 
sono cambiate: i laziali, segna­
tamente Maraschi, ma specso 
anche Mari o Galli o Landoni 
che a turno cercavano di inse­
rirsi nella manovra offensiva, 
sono riusciti in molte occasioni 
a filtrare tra le maglie della di­
fesa nero-azzurra mai allentate 
come in questa partita, ma sen­
za che alcuno riuscisse a con­
cretare cosi grande mole di la-
coro. Pertanto al 9' si è avuta 
una grossa topica dì Landoni 
che, scattato bene su invito di 
Maraschi, ha poi finito per im­
picciarsi da solo con la palla 
perdendola al momento mi 
gliore. 

Al 19' ci ha prorato Mazzia 
che raccogliendo una respinta 
dei difensori neroazzurri ha 
staffilato prontamente, ma sba­
gliando bersaglio: al 20' Mara­
schi (bene imbeccato da Gover 
nato) si è trovato nuovamente 
a tu per tu con Bugatti ma ha 
sciupato l'occasione facendosi 
precedere dal portiere; al 2T 
Bugatti ha bloccato con facilità 
un tiro fiacco di Galli; al 2? 
Maraschi ha superato bene in 
velocità Facchetti per poi spa­
rare a lato; al 3T sa corner per 
la Lazio Mari ha mandato la 
palla dì testa a sfiorare la tra­
versa; al 38' infine è stato Maz­
zia a girare alto. 

Come si vede dunque, se la 
Lazio ha messo al suo attiro un 
maggior numero di conclusioni 
pure il pareggio deve conside 
rarsi abbastanza giusto dato che 
nessuna delle due anpersarie è 
apparsa In grado di fare eentro. 
E d'altronde il pareggio accon­
tenta ambedue le squadre: l'In­

ter che comunque non ha perso 
terreno nei confronti del Bolo­
gna, la Lazio perché in fondo 
ha ottenuto un altro risultato di 
prestigio specie sul piano mo­
rale. Ma ciò non slyn'tftca che 
sia finita in letizia: nel finale 
in/atti ci iono stati incidenti, 
ripicche (specie tra Corso e Go­
vernato), e per coronare il tut­
to c'è stato un vivace battibecco 
negli spogliatoi tra Moratti ed 
un giornalista. Peccato perché 
altrimenti avrebbe potuto esse­
re una bella giornata di sport: 
l'Olimpico era affollato da circa 
60 mila persone, la Lazio è stata 
incoraggiata da un tifo costante 
e commovente, in quanto i » sui-
vers ' hanno inteso cosi pro­
testare per la squalifica di Afor-
rone e hanno voluto in questo 
modo niani/e.stare la loro sim­
patia sìa per la squadra di ca.sa 
sia per il Bologna, a sostegno 
dei più deboli e degli offesi in­
giustamente, con quella pron­
tezza e quella spontaneità che 
sono tipici attributi della sen­
sibilità popolare. 

Si capisce che questo clima 
cosi incandescente ha contribui­
to a danneggiare l'Inter insieme 
agli altri fattori ricordati allo 
inizio: ma non si può dire che 
esistesse una vera e propria 
ostilità contro l'Internazionale, 
la quale invece ha fatto le 
spese di una situazione del 
tutto particolare, conservando 
per il resto tutta la simpatia de 
gli sportivi romani. E' quello 
che si è tentato di spiegare a 
fine partita ad Herrera che non 
si riusciva a capacitare dei fi­
schi piovuti sulla squadra più 
ammirata d'Italia, sulla riforni­
trice della nazionale. Non è cer­
to che Herrera abbia capito la 
situazione: probabilmente la 
comprenderà quando la Lazio si 
batterà con Io stesso metro nel­
l'ultima partita di campionato 
contro il Bologna, a conferma 
che osserva solo le leggi dello 
sport, senza favoritismi o occhi 
di riguardo per nessuno. 

Roma 
tività. I romanisti hanno mano 
vrato di più, con un fortissimo 
Angelino nel ruolo ormai usua­
le di mediano d'attacco, e un 
Carpanesi in gran vena, bene 
coadiuvato dallo stesso Sornia­
ni. più volonteroso del solito. 
L'ottima impresa a centro cam­
po però non ha trovato pron­
ta risposta nelle punte avan­
zate. e in particolare modo nel­
le due ali. Quanto alla difesa, 
pur robusta e prestante, ha ta­
lora peccato di ingenuità, so­
prattutto in occasione delle due 
reti, una delle quali, come si 
è visto, può essere addebitata 
a Cudicini. 

Rigore non concesso a parte 
— ma che comunque avrebbe 
forse dato alla Roma il meri­
tato pareggio — l'incontro, di-
revamo, è stato giocato con 
buona lena da entrambe le 
squadre. Il Lanerossi ha adot­
tato fin dall'inizio la tattica 
usuale: Stenti libero. Caranti-
ni su Sorniani, Dell'Angelo su 
Carpanesi, De Marchi su De 
Sisti. Menti e Angelillo si fan­
no la guardia da lontano, men­
tre Campana arretra e Vastola 
si sposta ora a sinistra ed ora a 
destra, tirandosi dietro il le­
gnoso Corsini. Della Roma. 
Losi e Malatrasi in coppia su 
Vinicio, alternandosi nella bat­
tuta libera. 

Avvio in sordina, con un 
paio di discese di Menti che, al 
13', crossa da destra. Vastola 
al centra dell'area si scontra 
con Corsini e rimane a terra 
dolorante per pochi secondi. 
Dopo queste prime battute di 
assaggio, preme la Roma sotto 
la spinta di Angelillo. Al 18' 
bello scambio Carpanesi-Leo-
nardi. De Sisti-Leonardi: que­
st'ultimo calcia fuori con Lui-
son spiazzato. Al 22', su re­
spinta corta di Zoppelletto, rac­
coglie De Sisti e tira, ma Lui-
son blocca. Al 24* calcio di 
angolo battuto da Sorniani e 
ripreso da Corsini che calcia 
sull'esterno della rete. 

Improvvisa reazione vicen­
tina che frutta il primo goal 
Menti a Vinicio spostatosi sul­
la destra. II centro-avanti at­
tira su di se' Losi e Malatrasi, 
quindi • crossa teso. Vastola, 
pur essendo pressato da Cor­
sini. segna di testa mentre Cu­
dicini rimane inspiegabilmen­
te immobile. 

Rabbiosa replica romanista • 
Angelillo porge ottimamente a 
Orlando: colpo di testa, ma 
Luison in uscita mette in cor­
ner di pugno. La Roma ri­
prende il sopravvento a cen­
tro campo, ma le sue azioni si 
confondono al momento con­
clusivo. 

Contropiede vicentino al 31' 
che frutta una punizione dal 
limite per fallo di Losi su Vi­
nicio. Batte Savioni che tocca 
allo stesso Vinicio. Stangata e 
Cudicini respinge a pugni uniti 

AI 38* equivoco tra Stenti 
e Campana al limite dell'area' 
irrompe Corsini che però cai-
ria su Luison. Al 40' Orlando 
mette fuori di testa. 

Si riprende con la Roma pro­
tesa all'attacco e subito si ba 
la sensazione che il Lanerossi 
possa essere raggiunto. Al 5' 

Sorniani batte una punizione) 
dal limite. Fuori gioco di De 
Sisti. Luison respinge corto a 
Zoppelletto. che gli restituisce 
la palla. Interviene Sorniani 
che si impossessa del pallone, 
ma Luison lo atterra afferran­
dolo a una caviglia. Righi non 
vede o finge di non vedete. 

Al 6" Luison libera fortuno­
samente di ginocchio. Al 7' il 
pareggio. Calcio d'angolo bat­
tuto da sinistra da Leonardi: 
Dell'Angelo respinge di testa 
e il pallone perviene a Carpa­
nesi liberissimo al limite del­
l'area sulla destra: gran tiro 
al volo e Luison è battuto. Re­
plica Il Vicenza. Al 9' Vinicio 
è atterrato in area, ma Righi 
adotta la legge di compensa­
zione. 

La Roma riprende le redini 
del gioco, mentre il Lanerossi 
si annebbia, soprattutto per la 
giornata negativa di Campana 
e De Marchi. Al 21* Orlando è 
ammonito per un'inutile prote­
sta. Angelillo cresce alla di­
stanza e intesse buone triango­
lazioni con De Sisti e Carpa­
nesi. ma la difesa vicentina li­
bera anche se con fortuna. Al 
S2' si riaffaccia il Lanerossi 
con una prodezza di Menti, che 
si libera di Corsini e dà a 
Vinicio sulla destra. Ancora 
una volta il centravanti chia­
ma su di se Losi. Malatrasi e 
Ardizzon. dopodiché allunga a 
Vastola. lasciato libero al cen­
tro dell'area: di piatto l'ala non 
ha difficoltà a segnare. 

La Roma reagisce ancora e 
al 44' potrebbe ottenere il pa­
reggio. Punizione battuta da Sor-
mani. Ressa in area vicentina, 
Angelillo tocca di testa ma De 
Marchi respinge sulla linea. 

Bologna 
Va» più importante, è seguito 
il k.o. di Pascutti, che. dopo un 
quarto d'ora ha preso a zop­
picare per il riacutizzarsi del­
lo strappo (ma perchè non pre 
ferirgli Renna?). In breve, la 
Juventus si è insediata nella 
metà campo avversaria e vi 
ha piantato le tende, costrin 
gendo Janich, Pavinato, Furla-
nis. Fogli (Tumburus. invece, 
è parso giù di tono) a moltipli­
care gli sforzi e a prodursi in 
affannosi, mirabolanti salva 
taggi. Tutto, comunque, sareb­
be stato vano senza il grandis­
simo Negri, autore di memora­
bili interventi per colpo d'oc­
chio. senso di piazzamento. 
scatto, temerarietà e quel piz­
zico di fortuna che sempre as­
siste un portiere in vena. 

La Juventus, davvero, faceva 
paura. Primi su ogni palla, i 
bianconeri si erano trasformati 
in una specie di * tornado ~, nel 
quale persino Nenè appariva 
trasformato, cosi scattante e 
pronto quale forse mai s'era 
visto. Dominato il centro-cam­
po da Del Sol e Sacco, alterna­
tisi alla guardia di Haller e 
Bulgarclli. la difesa juventina 
poteva dormire su due guati 
ciali. Troppo solo Nielsen per 
impensierire: e quando il dane­
se è lasciato a se stesso — si 
sa — è portato a rinchiudersi 
vieppiù in un rigido isolamen 
to quasi la partita non lo ri­
guardasse. 

A raccogliere i disimpegni di 
Del Sol e Sacco, era Sivori, 
tornato artista come ai bei di. 
Un Sivori altruista, generoso e 
caparbio che aveva palloni buo­
ni per tutti, anche per quelle 
due sconclusionate ali che san 
no essere Stacchini e Dell'Omo-
darme. quando la - l u n a - non 
le sorregge (il che accade so­
vente). Con due estreme meno 
fumo e più arrosto, i guai per 
il Bologna sarebbero divenuti 
irrimediabili. 

La Juve. comunque, anche 
con i suoi noti difetti, sarebbe 
passata al 20' se Jonni non a\-es-
se fatto 1'- indiano- sull'atter­
ramento di Nenè. Dopo, la mu 
sica non è cambiata: Bologna 
in difesa. Juve all'arma bianca. 
Negri a compiere sbalorditivi 
prodigi. Nella seconda metà 
della ripresa, la Juventus ha 
calato il ritmo, davvero folle. 
sin lì tenuto. Il Bologna — fi 
nalmente — è uscito dal guscio 
con l'impaccio di chi. all'im­
provviso. dal buio si è ritro­
vato proiettato in piena luce. 
Ha masticato - calcetto - per 
ditempo, rendendosi pienamen 
te conto di averla passata bel­
la Avesse osato (o meglio, aves­
se avuto la forza di osare) sa­
rebbe persino riuscito a vin­
cere. Harald Nielsen. al 42*. non 
ha sfruttato un'eroica fuga del­
lo - z o p p o - Pascutti. forse per 
timore di Leoncini che gli an­
sava alle spalle e che. infatti. 
riuscì a liberare. 

f subito la Juventus fuga i 
• dubbietti ». Ci dà dentro. In 
Juve, come se la partita dovesse 
durare dieci minuti e al 2* Ja­
nich deve rifugiarsi in angolo 
alla disperata su Nenè. Il Bolo­
gna sta sulle sue. sornione. I 
bianconeri, col passar del tem­
po, dilagano: 11': Gori, testardo. 
vince due - tackles » e spara un 
rasoterra che un falso rimbalzo 
-incarognisce»: Negri si salva 
a stento. 15*: Sivori-Nenè-Stac-
chini, tiro in corsa, corner di 
Negri. 20*: Sacco lancia sulla 
destra Nenè, tallonato da Tum­

burus: due metri entro l'area i' ' 
piedone del bolognese aggancia » 
la gamba del negretto che tran; • 
al suolo. Se non è rigore que > 
sto! Jonni, invece, non ci vedi j 
nulla ili male, si porta sul poste • 
e fa cenno di continuare. > • 

Sempre la Juve e Negri ii 
cattedra. 2(j': punizione forte t ! 
taghatissima di Nenè, volo d \ 
'. Carburo » e grande respinta j 
27': Gori a parabola, Del Sol d { 
testa, Negri a gattoni a rubare . 
la palla sul piede di Sivori. 28' j 
fuga di Gori. cross teso, Nenè ii ' 
ritardo, Furlanis — che sta re- ] 
trocedendo di corsa — devia ir , 
porta, Negri si ritrova il pai ì 
Ione fra le mani. 35': Dell'Omo -j 
darme-Gori-Stacchini, incornata i 
da tre passi in bocca a Negri, t » 

Il Bologna si fa vivo al 37' <t i 
sbaglia un'occasione con Bulga* ' 
relli che di testa (e Pascutti eri, ] 
dietro in posizione o.k.) spedisci • 
»lto su punizione di Haller. Ven • , 
ti secondi dopo, Nielsen scappi * 
e segna ma è in « off side w, < 
Jonni annulla. In chiusura Nenu , 
dorme su una palla d'oro df j 
servire a Sivori smarcato. ^ ] 

Ripresa. Il Bologna sembr;. 
svegliarsi Al 3' Pascutti con j 
trolla male un passaggio-goal d 
Perani in area. Ma riprende an [ 
cora la Juve. 9': Bulgarelli sai j 
va in mischia sulla linea. 11": si 
nistro alto di Stacchini liberate ; 
in area da Sivori. 13': Sivori J 
Stacchini-Dell'Omodarme, che t 
- stoppa » di petto e tira alto d j 
un capello. 14': Sivori-Del Sol » 
« corridoio » centrale e legnati 
che Negri respinge a palme 
aperta. \ 

Contrattacco rossoblu al 23 i 
Fogli-Haller-Nielsen. Esce An ' 
zolin scontrandosi con Castani 
e nessuno ne approfitta. La Juv< 
è agli sgoccioli delle energie i i<| 
sciupa l'ultima occasionissim; , 
con Sfacchini (34') su cui Negr ; 
esce e salva. Ì / 

E al 42' per poco non ci scap n | 
pa la « beffa »•. Pascutti parte 
sparato su rinvio di Janich. schi 
va di testa l'intervento a gamb; -1 
tesa di Gori e rimette al centrr i 
su Nielsen. Il danese ci fa ur > 
pisolino e Leoncini salva lo 0-0 ' 

I" 
Commento; 

(lall'oiTenilere Io sport gli ha, In | 
wee , reso un ottimo servizio! 
Hil ecco la prova clic chi ha of hi 
leso e ancona offende lo spor * 
-oiio quei dirigenti che per pau \ 
r.i del nuovo restano abbarbi ' 
rati a vecrliii» leggi e vecchi» I 
Mnilliire. a metodi e sisiem ! 
«liLiramciitc superali: lo con? 
ferma la a IT rettala sentenza del ! 
la Commi—ioine Giudicante cln ! 
non ha esitato a mettere all.-lt 
berlina profcssioniMi apprczzat [ 
rome Tumburus, Fogli, Perani' [ 
Pascutti e Pavinato, come Talk j 
uatore Bernardini, come il me ì 
diro sociale Poggiali e una vec ' 
rhia sorietà come il Rologm j 
«enza avere le prove non flub \ 
bie della loro colpa (è la CAI ! 
rhe lo afferma) e senza conce , 
de re loro alcuna possibilità d j 
difesa in omaggio a quella as j 
Mirdilà rlie è la a responsabili ì 
là oggettiva ». E lo conferma li | 
>entenza della CAF che è m 
\-ero capolavoro dell'arte éV 
compromesso: l'insufficienza d 
prove, infatti, se da una parti 
salva la faccia ai giudici dì pri • 
ma istanza ed a coloro che d; 
quei giudici hanno voluto «< i 
ogni costo una sentenza (ver* ] 
dott. Pasquale?), dall'altra ac , 
cresce il dubbio che l'uso d*> [ 
doping sia assai più diffuso «11, 
quanto si crede. Pegzio, alimeli \ 
la il sospetto che le <t autoritì 
«porrne» non sono in grado d 
fare giustìzia, di «coprire etwmj 
-ia potuto accadere che la «te» | 
-o liquido organico predenti al jj 
l'anali-i chimira due risaltai ; 
tanto di\ersi sol perché è stat« , 
ilivi-o in due flaconi e conser 1 
vaio in due luoghi diverbi, e con * 
seguentemente, di scoprire eh 
ha escogitato e - chi ha ma 
lerìalmente realizzato l'ignobili 
trucco. j 

E la richiesta avanzata al ma 
gistrato comune di trovare e pu 
nire i ' responsabili è la ri prò 
va che il so>netto è giusto, eh* 
le 'autorità sportile sono imi 
polenti a far breccia nel mnr» 
dì omertà, di interessi e dì tori 
razione che circonda l'ambient»/ 
calcistico. ' j 
. Così, nell'augurare al magi 

strato hnlosnese dì poter giun 
gere alla verità, di poter dar» 
un *olto e nn nome al « Bor 
sia » calcistico e al suo man 
dante, cioè alla società per \.\ 
quale ha agito, allo sportivo eh*. 
ancora crede nei valori de lb ì 
sport non re-la che battersi per* 
rhe un nuo\o ordinamento l e i 
ciilativo e strutturale, tale Ani 
risanare gli ambienti più m a n i 
ci e dare un notevole svilupp 
a lime le discipline soprjtttuu 
in campo dilettantistico ed edu'l 
catìvo-formalivo della gioventù 
sia dato al più presto ali* apo 
di caca nostra, 
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Ji 
II Bologna pareggia a Torino e T Inter impatta all'Oiimpico 

II campionato 

Serie A 
1 risultati ' La classifica 

Contro la Juve (0-0) 

Catanla-Mantova 0-0 
Juventus-Bologna 0-0 
L. Vlcenza-Roma 2-1 
Lazlo-lnter , 0-0 
Messina-Genoa '" . 1*0 
Mllan-Florentina' 2-1 
Modena-Torlno 0-0 
Sampdorla-Atalanta 1-1 
Spal-Barl . , 3-1 

Cos) domenica 
Atalanta-Toririo; ' Bolbgna-

Messlna; Fiorentlna - Modena;. 
Genoa-Inter; Juventus-Cata-
nla; LanerossI • Spat; Lazio-
Sampdoria; Mantova • Roma; 
Mllan-Barl. , . ,. 

Bologna 
Inter 
Milan 
Florent. 
Juve 
lu Vic. , 
Torino 
Lazlo 
Catania 
Atalanta 
Rotna . 
Genoa 
Messina 

' Mantova 
Samp. 
Modena 
Spal -

^Barl . : 

32 20 
32 21 
32 19 
32 14 
32 13 
32 12 
32 8 
32 9 
32 9 
32 7 
32 9 
32 9 
32 9 
32 5 
32 10 
32 6 
32 6 
32 5 

10 2 
8 3 
9 4 
9 9 

10 9 
9 11 

16 8 
11 12 
11 12 
15 10 
10 13 
10 13 
9 14 

16 11 
6 16 

13 13 
12 14 
10 1? - i 

Bologna 
J U V E N T U S - B O L O G N A 0 - 0 — Bernardin i ha ripreso dopo la s en tenza asso lu ior ia . i l 
suo posto di al lehatore. N e l l a te lefoto: Bernardin i e Monzeg l io m e n t r e e i e o n o dal catn-

,pb a fine partita • • :- ' ": . • • • . ^ : : - : : . , . ; - • • . : : • , - • . — -•••';-• -v i -••••:' ?-,••••• 
• : v * ; i ). 

[Scattata alio Stadio Olimpico la «trappola» preparata da Lorenzo per H.H, 

LA LAZIO FERMA L'INTER (0-
Vince il Lanerossi (2-1) 

more 
Romabattuta 

Commento 
dellunedi 

• * - i 

• Sport offeso » , 
c Lo sport si senle offeso • — 

lisce il presidente del COM, la 
»iu alia autorita sportiva del 
inslro ptete, commentando 1'in-

kervento d«l magistralo nel « ca­
po Bologna», un caso che sin 
iall'inizio present© pin di nn 
Jato oscoro. 

Oggi, a distanza di soli due 
icai dallo scoppio dello « scan-

laloa che porto alia penalizza-
tione del Bologna e alia squa-
ifica di Bernardini e del dott. 
'oggiali, e poche ore dopo una 
r sentenza riparalriee a che pra-
icamente ripara solo a meia e 
loralmente lascia nn ingiaslo 

llone di sospelio iniorno agli 
rnsali; oggi, dicevamo, il pre-

lidenie del COM. e con lui il 
sioVnte della Fcdercalcio, e 

fostrrtlo a chiedere al matisira-
di istruire un procwso pcnale 

rarico degli evenlnali respon-
ibili di a azione deliltnosa a nei 
onfronti dVgli accusal! di ieri. 
In alire parole le massime au 

>riii sportive, dopo aver tamo 
ridato alio scandalo e dopo 
ret tamo difeso la bonta della 
iostisia e delFOrganiztazione 

trtiva, gettano la snagna. 
Eeco allora la prova che il 

lagixrato, col suo intervenio 
ipestivn e neressario, lungi 

Ftavio Gasparini 
IfStgve in ultima pagina) 

I_ VICENZA: LuUon; Zop-
pelletto, Savolnl; De Marcbl, 
Carantlnl. Stentl; Vastola, Men-
tl. Vlnicio. Dell'Angelo. Cam-
pana. 

ROMA: Cudlclnl; Ardlzzon, 
Corslnl; Malatraat. Losi. Ange-
lillo; Orlando. Carpanesl, Sor-
manl. De Slstl. Leonardl. 

ARBITRO: Rlgnl dl Mllano. 
MARCATORI: Vastola al 2*' 

del prlrao tempo. Carpanesl al 
r e Vastola a| 33V della ri-
presa. 

NOTE: Glornata di sole, ter> 
reno In bnone condlzloni. spet-
tatorl: 5, 

11 • 
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Dal nostro mvUt© 
VICENZA, 17 

F stato un incontro gagliardo 
e spesso anche vivace, ma com-
battuto con sufficiente sereni-
ta da entrambe le contendentL 
Soltanto I'arbitro Righi, con la 
sue decision! spesso confuse « 
la sua poca voglia di correre, 
per poi giudicare i falli da 
lontano. ha rischiato in piu di 
una occasione di compromet-
tere la lealta della disputa. Co­
me quando. al 5' della ripresa, 
ha clamorosamente negato alia 
Roma un sacrosanto rigore pel 
atterramento dl Sormani da 
parte di Luison, il quale ha 
addirittura afferrato con en­
trambe le mani la caviglia del 
centravanti giallorosso per im-
pedirgli di andare a rete. 
- Dira comunque Mir6 negli 
spogliatoi a fine partita: - II ri-
sultato non ha per noi grand* 
importanza. visto che non ab-
biamo preoccupazioni ne am-
bizioni di sorta. C16 che conta 
e che ho visto la squadra gi-
rare abbastanza bene e questo 
e di buon auspicio per il pros-
simo campionato*. 

Dira daU'altra parte Scopi-
gno: - L a vittoria ci fa piacere, 
ma un pareggio la Roma se lo 
sarebbe meritato-. 

Una volta tanto — a part* 
la eccessiva fiducia deU'allena-
tore giallorosso nel suo perso-
nale awenire romanista 
gli alienator! hanno giudlcato 
la partita sul metro dell'obiet-

6tnoViM« 
(Segue in ultima pagina) 
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I campioni d'ltalia 
sono opporsi offo-
ticali e con le idee 

annebbiate 

LAZIO: Cei, Carosi, • Garbu-
glla; Govemato, Pagni, Gaspe-
rl: Bfaraschi. Mart, Galll. Lan-
donl. Maszla. -a 

INTER : BugatU, Bargnlcta. 
Facchetti; Tagnln, Guarnerl. 
PIcchl. Smlr, liazzola, Petront^' 
Snarez. Corso. . 

ARBITRO: De Marcbl dt Por-
denone. ••-'•••-. 

NOTE: Glornata di mole. Ter-
reno - In pertette condlzloni. 
Spetutori Cf.tM circa, per M 
millonl di Incaaso. Nomeroais-
stml gli stendardl blancoaz-
zarri. Lorenzo, sqsaliflcato, ha 
segnlto I'lneontro dalle rradl-
nate vidne al campo. Prima 
dell'InlrJo I'altopartante ba am-
manito II pvbbtlc*. a' none del­
ta Lazio, a dare eaemplo dt 
Srortlvlta. Al 13' della ripresa 

asperl ba risentlto dl ono 
scontro coo Bnrgnlcb. Al ,2*' e 
stato offlclalmente ammonlt* 
Piccbl per proteste, InddenU 
dl scarso rlllevo anche a Galll 
e Snarez. , >" j • * • 

Sard stato per il caldo; sard 
stato per il contraccolpo psico-
logico conseguente aUa riabOi-
tazione del Bologna; sari stato 
per la stanchezza aceusata dai 
neToazzurri in dlpendema del 
lungo - tour de force- in cam­
pionato, nella coppa del cam­
pioni. in nazionale e nella rap-
presentativa • interleghe; ' fatto 
sta che a Roma VInter ha de-
luso in pie no facendosi supera-
re in tvttt i temi da quelta me-
rariyliosa e commovente squa-
dretta da due soldi che e la 
Lazio.r - . •". ~-

Imbrigliata a centro campo 
(ove Govemato e Marl hanno 
fatto cedere i sorci verdl a Cor­
so e Suarez. spesso costringen-
doli a pedalare ati'indietro sin 
nella loro area), fermata al!'at-
tacco ove Jair e rixiscito pochis-
sime volte a superare Garbu-
glia e ove Pagni, Carosi e Ga-
speri hanno avuto vita abba­
stanza facile a causa delta scar-
sezza di intesa tra il pur vivace 
Petroni e Mazzola, I'lnter e riu-
scita solo in poche occa-
sionl ad Insidlare la rete di Cei 
e mai su azionl llneari, mano-
vrate, raglonale, ma sempre su 
Improvvisazionl dl questo o quel 
giocatore (e segnatamente su 
iniziativa dei difensori che han­
no tentato di sfruttare la liber-
ta loro concessa per suppllre 
alle manchevolezze di Corso e 
Suarez).' 

Co*t nel primo tempo (che e 

Roberto Froti 
(Segue in ultima pagina) 
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L A Z I O - I N T E R t - t — N e l l a foto in a l to : 
in basw>: l'cs«ltanM dei met*. 

parata aA BugatU wm Un di Marasehl; 
U - --

JUVENTDS: Anxolin, G o r I, 
Le*nclni, flalvadore, Saceo; Del-
romodarme, Del Sol, Nene, 81-
vori, BtaechinL 

BOLOGNA: Negri. FurlanJs, 
Pa vina to; Tumburus, Janicb, 
Fogll; peranl. Bulgarelll. Niel­
sen, Haller, Paseuttl. 

ARBITRO: Jonnl dl Macerata. 

Dal nostro iavitto • 
^ ' TORINO. 17 • 

Doveva essere la grande glor­
nata del Bologna, flnalmente 
tomato in possesso dei suoi tre 
punti e del comando della clas­
sifica (sia pure in coabitazio-
ne). E* stata invece la grande 
giornata della Juventus, prota-
gonista sfortunata di una ga-
gliarda dimostrazione di forza e 
di sportivita. II Bologna oggi 
s'e salvato per il rotto della 
cuffia dalla sconfitta. Se non e 
caduto. deve rivolgere due sen-
titissimi - grazie ~: uno a Wil­
liam Negri, che ha ripetuto le 
leggendarie. rocambolesche pa-
rate mostrateci I ' l l novembre 
1962 al - Prater» di Vienna; 
Taltro a Cesare Jonni. I'arbitro. 
che al 20' del primo tempo ha 
chiuso entrambi gli occhi su un 
fallo da rigore grosso come un 
grattacielo commesso da Tum­
burus ai danni di Nene. •••-•• 
' Quando scriviamo che que­
sto maledetto campionato e sta­
to irrimediabilmente falsato 
dalla schifosa - faccenda-do-
ping». non facciamo gratuita 
demagogia. Sono i fatti che 
pari a no. In condizioni « norma-
l i - . forse. Jonni avrebbe puni-
to lo sgambetto di Tumburus 
Sempre in condizioni «norma-
l i - . con tutta probabilita il Bo­
logna non avrebbe fruito dei 
due decisivi - penalty - contro la 
Sampdoria e contro la Roma. 
E non e per dare un contenti-
no agli amici rossoblu .(che, del 
resto, ben conoscono la nostra 
obiettivita) che cosl proseguia-
mo: sempre in condizioni «nor-
mali - il Bologna .forse ' non 
avrebbe perduto 1'importantis-
simo scontro diretto con I'lnter 
e non avrebbe accusato il peso 
psicologico dell'ingiustizia pa-
tita. tanto da perdere. col tra-
seorrere del tempo, le brillan-
ti condizioni di forma che gli 
avevano consentito la super ba 
scalata alia vetta. •"- - •>-

Percid il campionato prose 
gue in un clima fasullo. fatto di 
spaventosi soprusi cui si cerca 
di o w i a r e con accomodamen-
ti pacchiani e antisportivi. II Bo­
logna non e piu quello che trion-
f6 contro il Milan a San Siro 

Se ne e avuta una prova og­
gi. a Torino, in un - match - che 
troppo affrettatamente si e vo 
luto definire - facile » per • il 
Bologna. Si e dimenticato che 
la Juventus contro le - gran-
d i» — nessuna esclusa — sa 
trovare insospettati tesori di 
energia frugando nel proprio 
antico orgoglio. E. soprattutto. 
si e dimenticato che il Bologna, 
dal l ' -affare-doping- in poi * 
tenuto dignitosamente in piedi 
dalla sola difesa e da quel mo-
stro di opporrunlsmo che si 
chiama Nielsen. Clt altri, 1 - t e ­
nor! di grazia*. 1 Bulgarelll e 
gli Haller. hanno perduto smal-
to e tenuta. vivono di ricordi 
e di mestiere, sono avulsi dal 
resto della squadra. L'inesisten-
za del centro-campo bolognese 
ha fatto si che la Juventus do-
mlnasse il campo per SO mi-
nut! buoni. solo cedendo nel fi­
nale (e per poco non ci scap-
pava la -beffa Nielsen-™.). 
. Alia rottura della - cernie-> 

Rodolfo P«vgnini 
(Segue in ultima pagina) 

Giro d'ltalia 

DANCELLI 
IN ROSA 

La aeconda tappa d e l - G i r o d'ltalia, la Riva del 
Garda-Brescia e stata vinta in volata dal giovane 
Dancelli su quattro compagni dl fuga: Vital!, Chlap-
pano, Moser e Brugnarpi. II gruppo comprendente 
anche Adornl e giunto a 1'04" e pertanto Dancelli 
i anche il nuovo « leader » della corsa. Nella telefoto: 
Dancelli mentre indossa la maglia rota. -

(Nclle pagine interne il aervizio) 

totocalcio 

CaUnia-Mantova -
Jnventns-Bologna 
LJL Vlcensa-Roma 

. Laalo-Inter • 
Messina-Genoa^ " "*'• 
Mllan-Florentina . 

. Madena-Torlo* ' ' 
Rampdoria-Atalanta 
Spal-Barl 
Varese-Napoll 
Verona H.-Cagliari 
Arezso-Livarno 

!D.D. Ascoll-Sambedetteae 
QUOTE DEL TOTOCAL­

CIO: al 40 « 13 • lire 3.616-SfS; 
al SM - 12 - lire 145.9M circa. 

totip 

x 
1 
X 

* 1 
1 
X 
X 
1 
1 
2 
X 

' X 

1. Corsa: 

t. Corsa: 

3. Corsa: 

1) 
2) 
1) 

Amosla 
Trlcheur 
Apo calls** 

2) Norls 
1) 
2) 

Sldl Ommt 
Fnrcla 

1 
x 
1 
X 

1 
S 

4. Corsa: 1) Corleon* 1 
2) Gattasaelatn x 

5. Corsa: 1) Baglobb* 1 
2) Vlglle 1 

c. Corsa: 1) Ordonea 1 
2) Nadlla 2 

Le qnete: al «12» Lira 
I.I58.227; agli - 1 1 - Lira 
IS $47; at > 10 - Lire 4.1*1. 

Serie B 
I risultati La classifica 

Aleiaaadria-Cosenaa 
Foggia L-Udiaese 
Pad*va-Parma -
PaJemo-Caianxaro 
Prato-Venesla -
F T * Patrta-Potenxa 
9. M*nsa-Leeco • • 
TriesUna-BreacIa ' 
Vareae-Napoll '• • 
Cagllar l - 'Verona 

0-0 
1-0 

• •:•• 2-2 
; 0-0 

• 3-0 
• - 0 
1-1 
1-0 
1-0 
3-0 

Cos) domenica • 
Alessandria • Palermo; Ca-

tassaro • Fad*va; Lecco-Co-
scnsa; Napoll - Pro Patrla; 
Parma - Prato; P*tensa-Fog-
gU; TriasUna-Monsm; Udlne-
aa-Breaela; Vara** - Verona; 
VasMsta-Cagllarl. . . . . . 

Varese •' 
Padova 
Fog g la 
Cagllarl 
Verona 
Leeco 
Brescia* 
Napoll 
Trlest. 
Fotenxa 
P.Patrla 
Catanz. 

. Palermo 
Venexla 
Udlneae 
Parma . 
Aleaa. 
Prato 
Coacnsa 

33 14 15 
33 15 13 
33 14 15 
33 14 
33 13 
33 12 13 
33 17 9 
33 10 
33 I I 
33 9 
33 9 
33 
33 
33 9 11 
33 S 1 * 
33 6 14 
33 7 12 
33 • 13 
ft • • 
n i n 

14 
13 

14 
12 
14 
13 

10 11 
8 14 

4 39 
5 37 
4 35 
5 38 
1 35 
S 31 

. 7 49 
9 34 

10 27 
10 28 
11 39 
12 34 
11 22 
13 31 
15 23 
13 29 
14 23 
14 24 
17 21 
14) f t 
• 7 

17 43 
17 43 
29 43 
21 42 
23 39 
27 37 
24 3C 
31 34 
29 34 
27 32 
39 31 
42 31 
24 39 
42 29 
41 29 
41 28 
48 M 
49 » 
«9 24 
43 88 
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Negli spogliatoi dopo l'incontro bianco Lazio-Inter 
> •;•/,' '.:'. '• 
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MORAni E HH: ERANO STANCHI» 
Sfruttata da Spelta una 

. . * •> Ì . ; I . . -

« rimesso» del portiere 

« Baruffa » fra il presidente , nerazzurro 

e giornalisti per un inopportuno inter-

vento del massaggiatore milanese. 

; LAZIO-INTER 0-0 — Jair è s tato quas i s e m p r e fermato b e n e da Garbugl ia: l e rare 
• v o l t e c h e è r iuscito a superare l 'avversar io diretto s i è trovato di fronte a l a l ibero a 
' Gasperi ( c o m e nel l 'occasione mostra ta d a l l a fo to ) c h e lo ha bloccato s è m p r e con l a 
i consue ta freddezza e d is invol tura • 

Negli spogliatoi di Vicenza 

senza rancori 
al 

« Abbiamo ritrovato il giuoco » - Sormani amareggiato: 
« Come ha fatto l'arbitro a non vedere il fallo di Luison ? » 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA, 17. 

Negli spogliatoi romanisti non 
si drammatizza. Anzi. Mirò è 
piuttosto soddisfatto, nonostan­
te l'immeritata sconfitta. Dice: 
« L a squadra ha giocato a do» 
vera, soprattutto con volontà. 
Il centro campo era nostro. Ed 
era quello che mi premeva: 
forse abbiamo ritrovato l'im­
postazione del gioco che ci è 
più congeniale e l'anno prossi­
mo. con qualche nuovo inne­
sto. potremo fare ottime cose. 
Quanto al Lanerossi. è sempre 
una squadra pericolosa; ha ve­
locità. e quel Vinicio è sem­
pre difficile da controllare. Og­
gi. poi. i vicentini hanno avuto 
anche la fortuna dalla loro...» 

•* La fortuna - e l'arbitro — 
aggiunge una voce. Forse è 
quella di Sormani Lo avvici­
niamo: è stanco ma abbastan­
za soddisfatto. Commenta: 

«Oggi non ho certo dormito. 
Mi sono dato da fare e con un 
po' di fortuna credo che avrei 
potuto anche segnare. Quanto 
al rigore, non so come l'arbitro 
non abbia potuto vedere Lui­
son mandarmi gambe all'aria in 
quel modo ». 

Ed ecco il parere degli altri 
gJRlIorossi: 

ANGELILLO: « Sono «l'ac­
cordo con Mirò. Stiamo ritro-

, vando una buona coesione fra 
i vari reparti ma soprattutto 
abbiamo ritrovato fiducia in 
noi stessi. Peccato che il cam­
pionato sia agli sgoccioli». 

CUDICINI spiega la mancata 
uscita quando Vinicio ha cros­
sato a Vastola in occasione del 
primo gol: «Mi sono lasciato 
ingannare — dice il lungo por 
fiere — credendo che Vastola 
non arrivasse in tempo a col 
pire di testa». 

L'impressione positiva desta 
ta dai giallorossi è confermata 
dall'allenatore vicentino. Dice 
infatti Scopigno: «Forse un 
pareggio sarebbe stato più giu­
sto. vista la mole di lavoro 
•volta dal romanisti. Certo, ab­
biamo un po' subito la loro 
pressione al centro campo: 
colpa del caldo e del campio­
nato che. per i miei «vecchiot­
t i» . non finisce m a i 

VINICIO, dal canto suo, è 
soddisfatto, anche se intima­
mente si rammarica di essere 
mancato, una volta tanto, allo 
appuntamento con il gol. Com­
menta: « N o n so proprio come 
abbia fatto Cudicini a intuire 
la mia punizione». 

LUISON cerca di confondere 
le ideo sul rigore non concesso 
dall'arbitro: -E* stato un equi­
voco, Sormani mi si è buttato 
addosso...» (ma gli stessi suoi 
compagni lo zittiscono scher-

Ancora qualche parere dai 
padroni di casa sulla Roma. 

MENTI: «Dopo i l pareggio 
ero preoccupato: i ' giallorossi 
si sono mossi con molta disin­
voltura e non me lo aspettavo, 
anche perchè noi cominciava­
mo ad accusare il caldo. For­
tuna ha voluto che abbiamo az­
zeccato il contropiede». 

CAMPANA: « L a Roma po­
trebbe esprimersi molto meglio 
con gli uomini che ha in squa­
dra. Ha visto quell'Angelino a 

centro campo? E c'era chi lo 
voleva punta avanzata ad ogni 
costo! Quanto alla nostra vitto­
ria. pare che ce la siamo me­
ritata, se non altro per il mag­
gior numero di occasioni da 
rete che abbiamo creato». 

In tribuna, c'era anche Gipo 
Viani. ma nessuno ha capito se 
fosse a Vicenza perchè inte­
ressato alla Roma o al Lane-
rossi. 

g. v. 

A Roma (4-1) 

La Tevere (in 10) 
batte il Chieti 

Gasparini ha segnato due reti ed è stato 
l'animatore delle azioni dei romani 

TEVERE ROMA: Leonardi; 
Stacchi, Galvanln; CoUutU, 
Bimbi. Sclchilone; Boccolo. Sci­
n o . Scarattl, Cerri. Gasparini. 

CHIETI: Mllan; Rosati II, 
Dondi; Alberti, Ghlrardello, Ri­
ti; Paradiso, Trapeli», Orari, 
Marteglanl. Palma. • 

ARBITRO: Concila di Torino. 
MARCATORI: Nel primo tem­

po al ZV Paradiso, al 37' Sca­
n n i . al 42* Gasparini. Nella ri­
presa: al t* Selmo al 13' Ga­
sparini. 

La Tevere Roma ha navi-
ffato per l'intero campionato 
in brutte acque, in queste ul­
time partite di campionato 
tuttavia non si è lasciato 
prendere dall'orgasmo ' del 
pericolo di • retrocedere, ha 
tirato fuori un po' d'orgoglio 
e i risultati patitici non si 
sono fatti attendere. Questo 
pomeriggio era di scena allo 
stadio Flaminio il Chieti, an­
cora in lotta per la promo­
zione. Tutti credevano in una 
partita molto difficile per i 
romani, ancora bisognosi di 
punti; ne è uscito fuori inve­
ce un incontro molto combat­
tuto ma con una s>Aa pro­
tagonista: la Tevere Roma. 
Il Chieti, «attenuto da circa 
duemila ti/osi venuti a Ro­
ma con la speranza di vedere 
la propria squadra uscire vit­
toriosa, ha avuto la fortuna 
di trovarsi al 2T del primo 

tempo in vantaggio di una 
rete realizzata dall'ala destra 
Paradiso. 

La Tevere non si è sco­
raggiata, e dopo numerose 
azioni ha pareggiato con Sco­
roni, ed è passala in vantag­
gio al 4Z con l'ottimo Gaspa­
rini. Nella ripresa l'espulsio­
ne di Colautti (reo di varie 
scorrettezze • e proteste) ha 
dato la possibilità al Chieti 
di giocare con un uomo di 
più, ma il risultato anziché 
cambiare in favore de i . t ea ­
tini ha assunto le proporzioni 
di un- quattro a uno per i 
romani. 

Gasparini è stato l'autore 
di due ottime reti e l'anima­
tore delle azioni romane; nul­
la ha potuto il terzino Rosa­
ti li contro la veloce ala. 

La difesa della Tevere, che 
ha iniziato un po' in sordina, 
si è disimpegnata nel secon­
do tempo egregiamente. Su 
tutti è emerso Bimbi, sbro-
gliando con calma e decisione 
le azioni dei Chieti. 1 tifosi 
teatini hanno lasciato il Fla­
minio insoddisfatti e sconten­
ti. tuttavia la sconfina del 
Troni a Salerno non ha fatto 
perdere tutte le speranze: 
domenica infatti, con la par­
tita Trani-Chieti, si deciderà 
la promozione. 

Burrasca negli spogliatoi di 
Lazio-Inter, più. di quanta non 
se ne sia vista in campo. I gior­
nalisti, ascoltati Herrera e Mo­
ratti, non sono convinti che, se­
condo una vecchia abitudine, i 
giocatori dell'Inter non parle­
ranno. Fanno ressa e premono 
verso la porta, fino a che un 
massaggiatore largo come un ar­
madio respinge fuori della por­
ta, con un colpo, alla collottola, 
un cronista insistente. • •-

Finimondo: grida, minacce di 
querela, frasi insolenti con ge­
nerosa reciprocità romanesca e 
meneghina. Al colloquio peritile 
prendono parte anche Corso è 
Picchi, mentre passano da una 
stanza all'altra per sottoporsi al 
controllo antidoping insieme 
agli altri designati. Il giornalista 
colpito si fa fare il referto me. 
dico: tre giorni. 

Ma il più bello deve ancora 
venire. 

Moratti si fa sotto, spiega che 
l giocatori dell'Inter non par 
leranno. E dice che in tempi di 
controllo antidoping (quanto ve 
leno amfetaminico!) è 'meglio 
che negli spogliatoi non entrino 
estranei. Un giornalista si sente 
colpito da questo eccesso di pru­
denza e ribatte con una frase 
che Moratti ritiene gravemente 
offensiva. Rimane un attimo con 
il fiato'sospeso, poi si fa sotto 
con l'aria ài chi vuol risolvere 

' là partita senza mezzi termini. 
£ ce ne vuole prima che l'equi-

- voco, • diciamo cosi, sia chiarito. 
Ma ci vuole l'intervento del­
l'Arma dei carabinieri, di alcu­
ni giornalisti mediatori e degli 
stessi figlioli del presidente del­
l'Inter. -

In fondo, le vicende della par­
tita, condotta abilmente dagli 
uomini di Lorenzo, non giustifi­
cavano tanto veleno, e forse 
neppure l'eccessiva prudenza 
del dirigenti interisti. Lo hanno 
riconosciuto tutti, nei commen­
ti del dopopartita, che il risulta­
to di zero a zero è stato giusto 
e generoso con tutte e due le 
squadre. 

Prima dell'esplosione colle­
rica, Moratti si intrattiene vo­
lentieri con i giornalisti e ri­
sponde con molta gentilezza e 
con molto equilibrio. Ricono­
sce che l'Inter non ha condotto 
una partita brillante, non tan­
to — a suo giudizio — per le 
conseguenze che le vicende del 
Bologna possono - aver; avuto 
sui nervi dei giocatori,' quan­
to per la stanchezza, chi può 
essere derivata da'-, gravosi im­
pegni di Coppa, di campionato, 
di nazionale, di partite inter-
leghe. Per tutti questi impegni 
la squadra milanese deve for­
nire tutti i migliori quadri di­
sponibili. 

Poi, il discorso cade sul do­
ping. L'opinione di Moratti è 
che il controllo dovrebbe conti­
nuare, ma, dopo l'esperienza 
del Bologna, giustamente ri­
sarcito, con tutte le necessarie 
garanzie. Il che, allo stato del­
le cose, non si è verificato. Per 
quanto riguarda i l giudizio sul­
l'operato della CAF, Moratti 
ritiene che, comunque, i pun­
ti conquistati sul campo non 
dovrebbero mai essere tolti. 

Herrera parla : soprattutto 
della partita. Dice che i l risul­
tato gli piace, soprattutto per­
chè anche il Bologna è stato 
fermato a Torino dalla Juve. 
'Sono felice che la Juventus 
abbia mantenuto la promessa 
di giocare contro i l Bologna 
con lo stesso impegno di quan­
do si è battuta contro di noi. 
Mi attenda sr= *> -~ la Lazio. 
impegnatasi tanto • generosa­
mente con l'Inter faccia altret­
tanto contro il Bologna ». Quan­
to alla prova dell'Inter, HH 
condivide le spiegazioni che 
ha dato Moratti: un po' il cal­
do a un po' la stanchezza che 
deriva dagli impegni cui deve 
far fronte la squadra (*Ma 
perchè ci fischiano, • se siamo 
noi a dare gli nomini alla na­
zionale? »). A chi gli chiede se 
preferisce vincere la Coppa o 
lo scudetto, Herrera risponde 
dicendosi sicuro di vincere 
Coppa e scudetto. «Dobbiamo 
evitare Io spareggio e battere 
il Bologna in classi/Ica». 

L'allenatore laziale è parti­
colarmente contento del risul­
tato. Bisogna dargli atto che. 
già da due settimane, si dice­
va sicuro di fermare Plnter 
- con una partita al bacio ». Il 
giudizio di Lorenzo è questo: 
«Sapevo che l'Inter è forte in 
difesa e nella linea mediana, 
con Tagnin, Corso e Suarez». 

' 'Sapevo anche che Herrera, 
timoroso di perdere* avrebbe 
contato molto sulla spinta e la 
rifinitura di Suarez e Corso, i 
suoi assi di centro-campo. Per 
questo, Mari e Governato do­
vevano marcarli strettamente. 
Avete visto cosa è successo: sia­
mo riusciti a rompere la cu­
citura del gioco fra mediana 
ed attacco ed abbiamo costret­
to Herrera a far giocare Guar-
neri e Tagnin da centravanti. 
Dico che con nn po' p i* di 
fortuna, avremmo potuto anche 
segnare nn goal, almeno ». 
r Felicissimi i giocatori, a co­

minciare dall'assente Marrone, 
appiedato dalla squalifica. • Vi­
sta dotta tribuna, la Lazio mi 
ha foiU> molta impressione»* 
VInfr l'ho vista un po' già, 
E non ditemi che se c'ero io in 
prima linea, le cose sarebbero 
andate meglio. Forse in attac­
co, si, ma in difesa cosa sareb­
be successo? ». 

Non è questa l'opinione di 

Maraschi, la forte «punta» la­
ziale, trovatasi quasi sempre so­
la a ridosso della difesa del 
bravissimo Picchi. Maraschi, 
forse perché ha giocato un'otti­
ma partita contro Burgnich, ha 
avuto l'impressione che la dife­
sa dell'Inter non fosse irresi­
stibile e ha detto, appunto, che 
la presenza di Marrone poteva 
essere risolutiva e dare la vit­
toria alla Lazio. -., 
••'i * Giusto lo vero a zero », dice 
poi Carletto Galli, che aveva il 
difficile compito di irretire la 
spinta-di Guarneri verso l'at­
tacco interista. Galli aggiunge, 
tuttavia, che gli è sembrato più 
felice il gioco laziale che non 
quello dell'Inter. . > . 

Mazzia ' commenta: « Partita 
molto combattuta, a tratti bel­
la per ritmo, a momenti bella 
anche tecnicamente. E' vero che 
ho salvato una palla-goal su 
tiro di Facchetti, ma di palle 
da goal ne abbiamo avute anche 
noi un paio ». 

Nella ressa < degli spogliatoi, 
c'è anche Miceli, il presidente 
dimissionario della Lazio, che 
ha voluto protestare in questo 
modo contro il- mancato acco­
glimento dela reclamo per la 
riduzione • della * squalifica '; a 
Morrone. L'impressione che si 
ricava dalle sue -panie è che 
le sue dimissioni rientreranno 
ben presto. . . • . . ,. :.*.. 

( Dino Roventi 

Clark vince 

negli USA 
MALLORY PARK. 17. 

H; campione^ del mondo di au­
tomobilismo, lo scozzese Jim 
Clark, il quale si trovava ieri 
in America per le prove ufficia­
li della clanica del Memorial 
Day, ha vinto oggi una gara qui 
riservata a vetture sport oltre 
2.000 ce di cilindrata, dopo aver 
attraversato l'Atlantico a bordo 
di un veloce Jet di linea. • • 

La sconfitta del Napoli 
si chiama... Pontel (1-0) 

Una partita incolore con fallacci ed 
espulsioni (Gatti al 27' della ripresa) 

LUGANO. 17 
Abdon Pamich ha vinto la gara di marcia Svizzera-Italia 

sui km. 20 svoltasi oggi a Lugano. L'atleta italiano, che ha 
coperto la distanza in 1.35' è stato al comando della gara dall'ini­
zio alla fine. Dopo Pamich si sono classificati tre svizzeri: Louis 
Marquis, Giorgio Poretti e Willy Stihl. 

La Svizzera si è affermata nella classifica a squadre della 
prova riservata ai seniores per 12-10 mentre l'Italia ha vinto 
nel settore juniores per 16-5. 

Ecco l'ordine di arrivo. 
Gara seniores km. 20: 1) Abdon Pamich (Italia) 1.35': 2) 

ex-aequo: Luis Marquis (Svi.) , Giorgio Porretti (Svi.), Willy 
Stihl (Svi.) 1.40*42": 5) Luigi De Rosso (It.) 1.42*25"; 6) Stefano 
Serchinic (It.) 1.45'46", Corsaro (It.) e Erwin (Svi.) sono stati 
squalificati. 

Gare juniores km. 10: 1) Vittorio Visini (It.) 49*06"; 2) Gianni 
Loffredo (It.) 50'58"; 3) Marco Troiani (It.) 51'25"; 4) Mario 
Km-eli (Svi) 53'27"; 5) Roby Ponylo (Svi.) 5327"; 6) Gennaro 
Manzo ( I t ) 56'16". Nella foto: PAMICH 

I fantastici Harlequins battono 

l'Old Rugby Roma (30-17) 

Anche la palla ovale 

ha i suoi «show-men» 

• •ARLKQUINS: Premer; Eden, Partin, Llody, 
Cox: Ball. Bracai; Murray, Para* ( e ) , Whl-
testde; Jane*, Adcack; Wrenea. Pearson, Wil­
liam*. 

OLD RUGBY IONA: Calami; Del • o s o . Au-
. tare. Baaaon, Trancvn; Martini I, Coniano II; 

DI Zitti. Belltnasz*. Balletan; Saetti, Angioli; 
RamagnoU, Avita, Levarata. 

MABCATOSI: al V drap Martini; al 14* meta 
Adcok trasfamta Prower- tv meta ParUn, tra­
sforma P i o a m . M' e.». Bosaon; 3 f meta Par­
ai ns trasforaui Praner; ai 4T meta Del Bono; 
ST meta Levarata; CS* meta Cax; trasforma 
Prosser; IT meta Bollesan, trasforma Bnsson; 
7»' meta Uden, trasforma Prosser; M' meta 
Wrenea, trasforma Prosser. 

ABBTTBO: Poni al Milana. 
Gli «Harlequins» i fantasiosi, vagabondi 

della palla ovale, i «cantastorie* del rugby 
internazionale, hanno mostrato ieri all'Ac-
quacetosa, nel match contro il «quindic i» 
messo assieme sotto le insegne bianco e ne­
re deU'Old Rugby Roma — in effetti, salvo 
qualche variante, si trattava della rappre­
sentativa nazionale — le meravigliose cose 
che si possono fare con la palla ovale, come 

v d si possa divertire, giocatori e pubblico. 
col gioco del rugby. 

. Gii italiani, in una formazione non troppo 
Indovinata, preoccupati di «giocare chiuso», 

' • con in campo ragazzi — salvo alcuni — 

tendenzialmente adatti per tale gioco, si so­
no difesi come hanno potuto, non riuscendo 
però, per difetto di scuoia, a stare al gioco»! 

Dall'alto della loro «sapienza» facilitati 
da un arbitro. Pozzi, che ha diretto magi­
stralmente, gli indiavolati «Harlequins» 
hanno piegato i bianco-neri, andati in van­
taggio per primi, grazie a un'intesa sem­
plicemente straordinaria, una tecnica indi­
viduale « mostruosa » — palle raccolte da 
terra in piena velocita, cambio di passo due. 

, tre volte, nel corso di una fuga, velocita, po­
tenza, resistenza — e un'armonia eccezio­
nale tra reparto e reparto. I tre quarti, i 
due centri Parkin e Lloyd, ma anche le ali 
Eden e Cox, portentosi «arlecchini», hanno 
giocato alla «Commedia dell'Arte», saltan­
do, dribblando, bucando a volontà gli an­
nichiliti avversari. 

Bisogna ringraziare - l'Old Rugby Roma 
per lo spettacolo che ci ha offerto; forse sa­
rebbe stato bene ritoccare i prezzi e svol­
gere un'intensa propaganda nelle scuole 
medie e all'Università per facilitare l'in­
gresso al giovani, per far loro conoscere il 
rugby. Ne valeva la pena . 

P-». 
- Nella foto: un momento dell'incontro. 

VARESE: Lonardl. Marcoli­
no Maroso; Ossola, Beltraml, 
Soldo; Spelta, Cucchi. Traspc-
dinl, Pasquina. Vetrano. . 

NAPOLI: Pontel, Olrardo, 
Gatti; Corclll, Garzeria, Moti-
tetusco; Ronzon, Rosa, Cane, 
Fraschinl, Guardoni. 

ARBITRO : D'Agostini . di 
Roma. 

RETE: nel 1. tempo al 29' 
Spelta. , 

NOTE: Espulso Gatti al 27' 
della ripresa per scorrettezze. 

Dal nostro corrispondente 
VARESE. 17 

Altro che « prova d'orgoglio -
del Napoli! Altro che partita 
« da serie A » di un Varese 
ormai lanciato verso la promo­
zione! L'unico orgoglio da par­
te del napoletani è stato quello 
di picchiare a più non posso 
riuscendo a collezionare in una 
eola partita due ammonizioni 
(Garzena nel primo tempo e 
Rosa nella ripresa), l'espulsione 
di Gatti (fallo intenzionale su 
Traspedini) oltre a una ventina 
di inutili interventi scorretti. 
Cosa, questa, che ha dato a 
una partita che già all'inizio 
non si presentava certo entu­
siasmante da un punto di vista 
tecnico, l'aspetto di una vera 
e propria gara di foot-ball ame­
ricano. Peccato per- i l Napoli, 
perché con gli uomini a di­
sposizione soprattutto nella zo­
na centrale, con un po' più di 
calma, sarebbe certamente riu­
scito a combinare qualche di­
screta azione. Per questo dicia­
mo, a maggior ragione, che la 
squadra azzurra ci ha deluso. 

Sul Varese ci asteniamo da 
giudizi I vincitori hanno sem­
pre ragione, anche se preval­
gono come oggi, grazie ad un 
gol trovato per strada. Non ce 
la sentiamo di dare la croce 
addosso a tutta la squadra: una 
giornata di scarsa vena può 
capitare, e d'altronde è caratte­
ristica dei biancorossi i l tirare 
t remi in barca non appena la 
vittoria si profila anche con il 
minimo scarto. Né al può dire 
che i ragazzi di Puriceili non 
abbiano meritato il successo vi­
sto che. in quasi ogni reparto 
ad eccezione del centrocampo. 
sono stati superiori agli avver­
sari. Tuttavia da questo al dire 
che la squadra ha convinto, ce 
ne corre. . 

I varesini sono partiti abba­
stanza bene con la solita dispo­
sizione a centrocampo: Ossola 
ai limiti dell'area pronto a rac­
cogliere gli alleggerimenti del­
la difesa, ma soprattutto inten­
to alla guardia di Fraschinl; 
più avanzato Cucchi nel suo so­
lito lavoro di spola (e guardato 
a vista da Rosa) aiutato a tre 
quarti da Vetrano. Ottimi nei 
primi minuti alcuni spunti de­
gli attaccanti che venivano ser­
viti con palloni lunghi e invi­
tanti dalla linea di centrocam­
po. In questa fase s i è vista 
chiaramente la supremazia va­
resina, perchè, a parta Traspe­
dini, gli altri attaccanti riusci­
vano quasi sempre a mettere 
nei guai la difesa da operetta 
del Napoli. Ricorderemo solo 
la traversa colpita da Pasquina 
(con il portiere ormai fuori 
causa) su punizione all'll* del 
primo tempo e le due clamo­
rose occasioni da gol sciupate 
con tiraccl alti sempre da Pa­
squina e Cucchi. 

Poi è venuto quel gol pelle­
grino. e i varesini si son sentiti 
in dovere di chiudere baracca, 
con tanti saluti per il gioco. 
E* successo al 29': Pontel la 
rimbalzare un paio di volte la 

fialla a terra su rimessa, la 
erza volta colpisce inavvertita­

mente il pallone con il piede 
indirizzandolo verso Corelli; 
Spelta è pronto a zompare sul­
la sfera e a segnare a porta 
vuota. E su questo fatto il rac­
conto tecnico della partita si 
chiude. .• : 

In seguito non si vedrà altro 
che una serie di azioni sconclu­
sionate da parte del Varese, e 
ancora più inutili reazioni del 
Napoli. I partenopei hanno ac­
cusato £1 difetto di sempre: man­
canza nel tiro a rete e distra­
zioni collettive in difesa. L'im­
pianto della squadra ci sarebbe 
(e d'altronde basti pensare al­
l'apporto che uomini come Ro­
sa. Montefusco, Ronzon e Fra-
schini possono dare alla ma­
novra): manca un preciso in­
dirizzo degli sforzi, manca cioè 
ehi s i prenda la responsabilità 
non indifferente di tradurre in 
gol il gioco. 

Marzo Zanalla 

La medio inglese 
— t Varese; 
— ? Brescia, Cagliari, Poggia 

e Padova; 
— II Verona; 
— 12 Lecco; 
— 15 Napoli e Triestina; 
— lf Potenza;• 
— 1S Catanzaro; 
— It Pro Patria; 
— 2» Palermo e Venezia; 
— 23 Parma e Udinese; 
— 24 Alessandria; 
— 25 Prato; 
— M Cosenza; 
— 2t ». Monza.' • • 

Le altre di « B » 

Il Padova 
raggiunto 
da Varese 
e Foggia 

II Padova s'è fntto raggiun­
gere da Foggia e Varese, tre 
squadre che continuano ad al­
ternarsi al comando della se­
rie B, In una divertente alta­
lena. Il Padova ha dovuto su­
bire 11 pareggio del Parma ed 
ha cosi perduto una buona 
battuta, mentre Foggia e Va­
rese, con l'identico risultato di 
1-0, hanno fatto bottino pieno. 

In coda c'è da registrare la 
sorprendente vittoria di quel 
Prato il quale — dato per 
spacciato sei giornate fa — 
nelle ultime cinque partite ha 
realizzato ben 10 punti! Dome­
nica prossima, 11 Prato dovrà 
vedersela con il Parma che del 
resto lo sopravansa di soli due 
punti 

Cagliari-Verona 3-0 
VERONA: Ciceri; Carlettl, 

Passetta; Savola, Zeno, Cera; 
Maschietto, Tartari, Cationi, 
Maloll. BonattJ. 

CAGLIARI: Colombo. Marti-
radonna. Spinosi; Mazzuccbl, 
Vescovi, Lonzo; Tlddla. Cap­
pellani. Tortiglia, Greattl, Riva. 

MARCATORI: Riva al r e 
32'; Greattl al 42' della ripresa. 

ARBITRO: Gambarotta, di 
Genova. 

Alessandria-Cosenza 0-0 
ALESSANDRIA: Nobili; Car­

lini, Vanara; Mlgllavacca, Te­
nente, Verga; Cesarla, Bonclnl. 
Fare, Bettlnl, Bogllano. 

COSENZA: Bavera; Gerì an­
dò, Milita; Ippolito, Orlando. 
Danelon, Dalla Pietra, Martnl-
roll, Campanini, Cantone, Me­
re galli. 

ARBITRO: Campanatl, ai Mi­
lano. . 

Triestina-Brescia 1-0 
TRIESTINA: Miniassi; Frige-

ri, Vitali; Pez. Vargllen, Ba­
dar; Mantovani. Palclni, Ispi­
ro, Poro, Novelli. 

BRESCIA: Brotto; Fumagal­
li, Di Bari; Rlzzollnl, Vaslni. 
Bianchi; Fa valli, Vicini, De 
Paoli. Baivi, Pagani. 

ARBITRO: Marengo di Chia­
vari. 

MARCATORE: Mantovani al 
15' della ripresa. 

! 

• - 3 

'I 
Pro Patria-Potenza 0-0 1 

PRO PATRIA: Provasi: Ama- ì 
deo, Tagllorettl; Ronaanlnl, t i - J 
gnorelll. Lombardi; Regalia, , 
Cationi, Mascheroni, Recagno, i 
Pemcconl. ] 

POTENZA: Ducati; Spano. ' 
Valnl; Della Giovanna, Merku- ( 
za. De Grassi; VI acava. Masti, j 
Alassi. Lodi. Rosilo. i 

ARBITRO: Marchi ori. 

S. Monza-Lecco 1-1 
SIMMENTHAL MONZA: Rl-

gamontl; Bacls, Melonarl; Fer­
rerò. Ghloni, Prato; Sacchetta, 
Campagnoli, Mezza!Ira, Berni­
ni. Vigni. 

LECCO: Meraviglia; Pacca, 
Bravi: Schiavo, Favi nato. Bac­
chi; Savloal, Undskog, Inno­
centi, Bertucco, Clerici. 

ARBITRO: Barolo. 
MARCATORI: P.T.: 4a* Llnd-

skog (rigore); B.T.: 4' Melona­
rl (rigore). 

Padova-Parma 2-2 
PADOVA: Bazzoni, Rogora, 

Cervato. Pestìin. Sereni, Bar- 1 
bollnl. Carminati, Mazzanti, \ 
Koelbl. Beretta, Abbatini. ! 

PARMA: Vincenzi, Fontana, \ 
Sllvagna, Zurtlnt, Bergamotti, f 
Versolarto, BrusehetUnì. Cor- ; t 
radi. Spanto, Pinti, CavaUlto. Q 
Medici. j 

ARBITRO: Righetti di Ta- '>. 
rlno. •-•; 

MARCATORI: se i 1. tampa r; 
a l lT Carminati, al 34' Pinti; " 
nella ripresa al 21' fteraollat. Ci 
al 42* autogol Abbatini. f? 

Foggia-Udinese 1-0 I 
FOGGIA: Moschlonl; Corradi. ,'1 

Valade; Bettonl. Rinaldi. Fa- ' 
leo; Oltramart, Cambino, No­
ce ra, Lazzottl. Patino. - < 

UDINESE: Calassi; Bernard, 
Valenti; Del Negro, Barelli. Ta­
gliavini; Bertuzzl, Anderson, 
Sestili, De Cecco, Selaonson. 

ARBITRO: SIg. Angelini «1 
Firenze. 

MARCATORE: nel primo ram­
po a] M' Lazzottl. 

Palermo-Catanzaro 0-0 
PALERMO: Bandoni, Ador­

ni. Giorgi; Castellani, Mala-
vasi, Spegni ; Fogar, Magglenl. 
Postiglione, Maestri, De Asti. 

CATANZARO: Bertoml, Bai­
te. Mlcelll; Nardon, Tonsuri, 
Meeozzl, Vanlnl, Bagnoli, Za-
vagllo, Gasperinl, GhersetJe. 

ARBITRO: Zanca! di Ma­
stre. 

Prato-Venezia 3-0 • 
PRATO: Gridelll; De Darà, 

Galeotti; Mazzoni, Rizza, Prtnl; 
Veneranda, Taccola, Bonlase-
gna. Azzall, Ruggiero. 

VENEZIA: Bubacco; Taran­
tino, Mandn; Tesconl Grossi, 
Neri: Cardino, Santoli, Maje-
san, Salvemini, Dori. 

ARBITRO : Palazzo di Pa­
lermo. 

MARCATORI: Veneranda al 
17' del primo tempo • al 34' 
deUa ripresa: Banlasaaim al 
42* del seeonda tempa. 


